
SENATO DELLA REPUBBI~ICA
IV LEGISLATURA

447a SEDUTA

RESOCONTO

PUBBLICA

STENOGRAFICO

"VENERDI 17 GIUGNO 1966
.. .

Presidenza del Vice Presidente MACAGGI,

indi del Vice Presidente SECCHIA

INDICE

COMMISSIONI PARLAMENTARI
I. . Pago 23963Variazioni nella composizione.

DISEGNI DI LEGGE

Per l'iscrizione all'ordine
disegno di legge n. 891:

PRESIDENTE . . .
FERRARIFrancesco . .

del giorno del

. 24000
. 24000

Seguito della discussione:

«Provvedimenti per lo sviluppo dell'agri-
coltura nel quinquennio 1966-1970» (1519):

(JRI~ALDI . . 23984
LI~ONI . 23980
TEDESCHI 23974
TRAINA. . 23989

INTERPELLANZE E INTERROGAZIONI

Annunzio di interpellanze . . 24000

. 24000Annunzio di interrogazioni .

Annunzio di risposte scritte ad interroga.
zioni . . . . . . . . . . . . . Pag 24000

Annunzio di trasformazione di interroga-
zioni in interrogazioni con richiesta di ri-
sposta scritta. . . . . . . . . . . . 24002

Svolgimento di interpellanze:

VOLPE,Sottosegretario di Stato per la sanità 23973
DI (JRAZIA . . . . . .

"
23972, 23973

Svolgimento di interrogazioni:

* BANFI . . . . . . . . . . . . . . . 23964
Bo, Ministro delle partecipazioni statali. . 23963

23966
RO~ANO . . . . . . . . . . . . . . 23971
TREBBI. . . . . . . . . . . . . . . 23966
VOLPE,Sottosegretario di Stato per la sanità 23970

ALLEGATO AL RESOCONTO. ~ Risposte

scritte ad interrogazioni . . 20409

N. B. ~ L'asterisco indica che il testo del di-
scorso non è stato restituito corretto dall'oratore.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1150)





;:>enal0 deLLa Repubbltca ~ 23963 ~ IV Legis/aturu

447a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 17 GIUGNO 1966

Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.
I

~ I

C A R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 27 maggio.

,~
'

~'~~ "~J~C;,~'<"l(,\:

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, 11!processo veribale è approvato.

Annunzio di variazioni nella composizione
di Commissione parlamentare

P RES I D E N T E. Oomunico di aver
chiamato a far parte della Commissione
parlamentare consultiva prevista dalla legge
13 luglio 1965, n. 891, concernente delega al
Governo per la emanazione di norme rela-
tive all'ordinamento dell'Amministrazione
degli affari esteri, il senatore Battista in so-
stituzione del senatore Bolettieri.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'oI1dine del gior-
no reca lo svoLgimento di int1errogazioni.

La prima interrogazione è dei senatori
Banfi e Bonadna al Ministro delle parted-
pazioni statali. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

« Per conoscere, a seguito del controllo del-
la Corte dei conti sui bilanci degli esercizi
11963e 1964 dell'Ente autonomo per la Mo-
stra d'oltremaI1e e del lavoro italiano nel
mondo, quali interventi abbia effettuato
nella sua qualità di o~gano vig~lante di
fronte:

1) al fatto che, pure svolgendo l'Ente
una attività istituzionale pressochè nulla,

sottolineato dal fatto che oltre il 50 per cen-
to delle entrate derivano da redditi patri-
moniali, oOiJ1Jtirlibu1:ie proventi di servizli,
contro entrate effettive per lire 329.511.753
nel 1963 e lire 355.066.023 per il 1964, le
sole ,spese per il personal,e sono state di lire
286.780.305 nel 1963 e lire 309.397.063 nel
1964 pari circa all'88 per cento delle intere
entrate;

2) al fatto che da anni l'Ente ripiana
il deficit alienando terreni di sua proprietà
(per circa lire 500 milioni nel solo 1964) che
però non vengono utiHzzati per estinguere
debiti, come stabilito dalle autorizzazioni
ministeriali, con la conseguenza di pagare
interessi passivi per oltre il 30 per cento
delle entrate effettive di cui il 20 per cento
pari a circa lire 60 milioni annui per mu-
tui a medio termine e lire 30 milioni an-
nui per interessi passivi su prestiti bancari
a breve;

3) alI fa/Ho che, malgrado qUaJIJ.ltosopra,
l'Ente tmsferisce da un anno all'altro un
carico ,di residui passdvi di circa lire
1.200 milioni.

Se non ritenga che l'Ente ricada nella
previsione di cui alla legge 4 dicembre 1956,
n. 1404, e che pertanto debba essere sop~
presso ». (1213)

iP RES I D E N T E. L'onorevole Mi~
nistro delle partecilpa:z,ioni statali ha facoltà
di risponder,e a questa interr1Olgarzione.

B O , Ministro delle partecipazioni sta-
tali. kgli onorevoli senatori Ball1fi e Bona~
cina ricorderò anzitutto che la Corte dei
conti, nella sua relazione al Parlamento in
merito al controllo sulla gestione finanziaria,
dell'Ente autonomo Mostra d'oltremare e del
lavoro italiano nel mondo, per gli anni 1963
e 1964, ha sottolineato l'opportunità di addi-
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venire alla soppressione dell'ente in seguito
al progressivo depauperamento del patrimo-
nio, determinato dal continuo aumento delle
,perdite di esercizia e d3l11alimitata attività
rispetto alle finalità istitmianaH. Infatti al~
cune di esse non sussistonO' più, ment~e al~
tDe sano perseguite da vari arganismi lo-
cali.

n MinisterO' delle partecipazioni statali,
tenendo canto dell'impegno del COilisigMo
di amministrazione dell'ente, diretto all'eli.
minazione delle gravose passività degli
esercizi decorsi e alla realizzaziO'ne di ini-
ziative !per nuave praspettive di sviluppo,
ha ritenuto di dover rinviare ogni decisione
circa la soppressione dell' ente. Ii ciò dopo
aver adeguatamente vallutati gli aspetti Ipub~
blicistici dell'attività esercitata dalla stes~
sa Mostra nonchè le gravi ripercussioni di or~
dine saciale che il licen:z;iamenta dei dipen-
denti della Mostra avrebbe provocata in
una nana, come quella del narpoletano, dave
esiste il problema di mantenere il più pas.
sibi<1e:iJnalteratlo il ilivello di occupaLZione.

D'al,tra parte, nan va dimenticata che
era stato !predispasto da parte della Mo~
stra un iPDagramma che pre\'edeva una mi-
gliore e più redditizia utilizzaziane del suo
oomplesso patrimoniale, oltr~ altl'incenti~
vazione delle attività istituzionali e a nuove ,

iniziative, e che cansentirebbe il raggiungi.
mento di "lIDsostanziale !pareggia delllla ge-
stione, grazie anche all'eliminazione del pe-
sante carico di interessi passivi.

La realizzazione di tale programma ri-
sultava, tuttavia, condizianata dalrl'e:sito dea~
,l'aperaziane di vendita dei terreni, nan uti-
lizzabili per i fini istituzionali dell'ente, ope~
razione che, a causa soprattutto di una cam-
pagna di stampa male informata sui reali
motivi della vendita, non è stata possibile
concludere.

Per conseguenza, essendo venuta a man~
care il presupposto sul quale il programma
era fondata, il Ministero delle partecipazioni
statali, nell'intento di ricercare, al più pre~
sto, un'adeguata soluzione al problema, ha
messa in esame un altro programma di po~
tenziamento e rilancio della Mostra d'oltre~
mare, da attuare mediante una sua ristrut~
turazione in funzione dei suai scopi.

17 GruGNO 1966

Trattandasi, però, di un problema di no-
tevole complessità, che comporta l'adozio~
ne di misure che dovranno essere vagliate
non saltanta dal Ministero delle partecipa-
ziani statali non mi è possibile, al mO'mento,
fare anticipazioni su quella che sarà la futu~
ra attività della Mostra e la sua nuova 01'-
ganizzaziane.

P RES I D E N T E. Il senatane Banfi
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

* B A N Fl. Che dire, onO'J:1evo[eMini~
stro? Ella mi ha ripetuta ciò che, Se boo
ricordo, ci fu detto sette od ottO' anni fa in
Commissione, non da lei, ma da colui al
quale era allara affidato il Ministera delle
partecipazioni statali. La v;erità è che questa
ente è nato in modo sbagliato e, come si
sual dire, non si cambiano le gambe al gatto.
Questo ente non avrà mai la possibilità di
svoI,gere un programma qualsiasi, a mena
che il Governo e il Parlamento non siano di~
sposti a fare uno stanziamenta dell'ordine di
dieci miliardi per fame tutta un'altra cosa. Io
stesso però avrei mohe lPerpllessità se mi si
dovess,e prospettare un' operaziane del ge~
nere.

Ma insomma, l'ente vende ogni annO' par~
te del suo patrimonio per sopravvivere. Le
'Sue attirvità: ma quali sona gli aspetti pub-
Iblicistici di queste attività? Forse la mo~
stra deH:a casa? Non è UIllaspettO' iP'Uibblici~
stico. Forse l'affitto dei locali? Per affittare
dei lOocalinon c'è bisogno di avere un ente
pubblicOo.

,Io veramente credo, OonOore~o[eMini,stro,
che, se non ci decidiamOo ad appJ,i,care se:.-
riamente la legge 4 dicembre 1956, tra die-
ci a quindici anni ci traveremOo aJncora a
disoutere di questi enti surr:>enfluiperchè,
che ilOsappia, la legge del 1956 non è stata
ancora arppHcata in nessun casOo.

Ma allara peI1chè abbiamo fattOo la legge
per sapprimere gli enti superflui? Quando
si è discussa quel provvedimento si era par~
titi dal presuppasto che c'eranOo enti su~
perflui e, se ce n'è uno che è veramente su~
perfIua, è proprio questo.

Il problema dei dipendenti esiste certa-
mente, ma può essere dstOlto d'iJntesa con
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il comune di NapoH. Il comune di Napoli
può vendere uma parte del suolo" può uti-
l:iJzzarla a sloopi edilizi in base aLla legge
n. 167, inveoe di oOIDiPerare altri terreni e,
con il resto degli impianti, può p["omuove'-
re iniziative di sua competenza. Ma questo
ente autonomo, cosl oome è, sottoposto ad
un controHo estI1emamente vago quale
quello che esercita il Ministel'o deille par-
tecipazioni statali, mi pare veramente che
1IJ0naibbia ragion d'essere. E tralascio alcu-
ni aspetti su cui pure potrei parlare a lungo,
circa il modo con cui è condotta questa am~
ministrazione e gli sprechi che si verificano e
non certo perchè il numera dei d~pendenti
sia particolarmente ellevato. Ma, r:iJpeto, [lon
mi inteI1essano i pettegolezzi. Noi oerchia~
mo di andare alla sostanza e Ja sostanza è
che ìa sua risposta, dell tutta interlocutoria,
ci delude. Lei dice: il Governo, visto che un
certo piano nOln si è potuto realizzare, ne
studierà un altro. Se non si potrà realizzare
neanche quello, ne studierà un terzo. È una
risposta che tende ad eludere la volontà dell
Parlamento che a!plprovò la ~egge del 1956
per la soppressione degli enti superflui.

Sotto questo p.rofilo, pur rendendomi
como delle difficoltà che la solu:zione di
questo caso presenta, io chiedo, onorevole
Mmistro, che :iJIsuo Ministero affronti sUll
serio questi probl,emi, per risolverli e non
solo per lStudial'li, per:chè di studi sono vem~
ti anni che ne facciamo: da quando mi oc-
cupo di polit:ÌJoa abbiamo sempre studiato
(naturalmente qualcosa aibbiamo anche rea-
lizzato ).

Per quanto riguarda [a Mostra d'oltrema-
re, debbo comunque dichiarare che la rispo~
sta, così come è, è UIl1arisposta di buone
intenzioni, ma non è una risposta che sod-
disfa le esigen~e che il collega Bonacina ed
io ci eravamo prospettate.

L 'anorevole Ministro ha riconosciuto che
i fatti da [lO'i denunciati sono esatti, e de[
resto ci sono i rilievi della Corte dei conti.
Ci auguriamo francamente che tra pOlCOci
si POSS8 diI1e che la Mostra d'oJtremare e
del lavmo italiano è stata finalmente liqui-
data.

P RES I D E N T E. Segue un':ÌJnterro-
gazione dei senatori Trebbi, Giacomo Fer-

rari, Orlandi, Salati, Adamoli, Zanardi e
Roffi ai Ministri delle iPartecipa~oni statali
e deH'industria e dell oommercio. Se ne dia
lettura.

C A R E L L I, Segretario:

« Per conoscere le ragioni per cui l'AGIP~
SNAM, dopo [e intese reali,zzate il 31 lu~
glio, 21 ottobre e 16 dicembre 1964, con la
delegazione deLla FNAMGAV (Federazione
nazionale aziende municipalizzate gas, ac-
qua e varie), non ha ancora aocettato di fir~
mare il testo definitivo deLl'accordo;

perchè la medesima pretenda di im~
porre, alle singole Aziende municipalizzate,
che devono rinnovare i contratti di forni-
tura del gas metano per gli usi civili, un
nuovo testo di contratto, difforme, sia nello
spirito che nella sostanza, da quanto conve~
nuto nelle ricordate intese del 31 luglio, 21
ottobre e 16 dicembre 1964.

Per sapere in base a quali direttive
l'AGIP~SNAM assuma nei confronti delle
Aziende municipalizzate che si rifiutano di
sottoscrivere le condizioni da essa unilate~
ralmente pretese, posizioni intimidatrici fino
ad arrivare a minacciare riduzioni della pres~
sione o del metano fornito, minacce che po-
trebbero costringere le Aziende ad attuare
la sospensione della erogazione del gas me~
tano alle popolazioni di intere città, allor~
chè le pressioni di esercizio non potessero
essere mantenute entro limiti minimi di si~
curezza.

Per sapere, a norma di quali disposizioni
ministeriali o direttive l'AGIP~SNAM si è
posta in contrasto con la circolare proto
666352 n. 437 del 12 febbraio 1962, sull'ap~
plicazione di alcuni criteri intesi a coordi-
nare la utilizzazione e la distribuzione del
gas metano; e perchè la stessa pretenda,
nella fissazione del prezzo di cessione del
metano, tariffe e penali sostanzialmente e
tecnicamente diverse da quelle indicate nella
ricordata circolare ministeriale. '

Per conoscere, inoltre, in base a quali po~
teri, l'AGIP-SNAM cerchi di porre limiti al-
l'espansione dei pubblici servizi, oltre i con-
fini territoriali dei singoli Comuni.

Per sapere ancora in base a quali criteri
di valutazione ed a norma di quali precise
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disposizioni, l'AGIP~SNAM che pretende di
imporre condizioni, onerose e restrittive, ai
Comuni e alle Aziende municipalizzate, ab~
bia rinnovato, con la Confindustria, gli ac~
cardi di forni tura di gas metano per gli usi
industriali, a condizioni molto più favore~
voli.

Per sapere infine, se i Ministri non riten~
gano di dovere sollecitamente intervenire
per:

1) indurre l'AGIP~SNAM a sottoscrivere
e rispettare, almeno per la fornitura dello
inverno 1965~66, tutte le parti delle intese
già raggiunte con la FNAMGA V;

2) far cessare ogni azione intimidatrice
nei confronti delle Aziende municipalizzate
che, in attesa della firma dell'accordo nazio~
naIe, rifiutano l'accettazione delle condizio~
ni poste dall'AGIP~SNAM;

3) assicurare a tutte le Aziende muni~
cipalizzate le quantità di gas metano neces~
sario ad alimentare le loro utenze;

4) sottoporre, nel caso che le parti non
raggiungano l'accordo, all'esame ed alle de~

cisioni del CIP per gli anni futuri, la fissa~
zione delle tariffe e delle condizioni di ces~
sione del gas metano alle Aziende munici~
palizzate distributrici;

S) determinare tra l'AGIP~SNAM, la
FNAMGA Vele Aziende municipalizzate sin~
gole un clima di reciproca comprensione e
collaborazione più che mai utile e proficuo
tra aziende pubbliche che si prefiggono iden~
tici scopi ». (1096)

P RES I D E N T E. L'onorevole Mi-
nistro delle partecipazioni statali ha facol~
tà dì rispondere a questa interrogazione.

B O , Ministro delle partecipazioni sta~
tali. Rispondo anche per conto d~l Ministl'O
dell'industria e dell commeJ1cio e dichiaro
che, in base alle notizie e ai dati che so~

no stati forniti dall'ENI cui appartengono
l'AGIP~SNAM da una parte e dall'altra la
Federazione nazionale delle aziende munici-
palizzate gas, acqua e varie dall'altra, si è

ad divenuti illS marzo 1966 a un accordo de~
finitivo sulle modalità contrattuali per la

forni tura di gas metano alle aziende munici~
palizzate.

Ora, poichè si lamentano d~llle azioni in~
timidatrici che sarebbero state svplte dalla
SNAM nei confronti de/He azilende mUinici~
palizzate, devo osservare che queste affer~
ill2:rioni non contengono alcun ;riferimen~
to a j atti specifici e quindi non consentono
al Ministero deUe parteci:pazioni statali una
approfondita valutazione delle circostanze.
Qualora gli onorevoli interroganti volessero
o potessero fornire esempi più concreti, il
mio Ministero è pronto a fare i necessari ac~
certamenti con la massima rapidità e con il
massimo scrupolo.

Si lamenta ancora una violazione, da par~
te de]Ja SNAM, delle norme cont'enure nel~
la circolare n. 437 del Ministero dell'industria
del12 febbraio 1962. L'ENI ha posto in rilie~
va che la SNAM ha sempre osservato l'ordine
di priorità delle forniture fissato dalla cir-
colare che ho citato, e ha tenuto anche ipJ1e~
senti tutti gli altri criteri stabiliti nella
circolare per l'utilizzazione e la distribu~
zione del metano.

Anche 'Per queste doglianze mi sembra
che, solo di fronte ad una enunciazione di
casi concreti, potrei fare esaminare in mo~
do particolareggiato i casi in questione per
accertare se veramente fossero avvenute del~
le deroghe al progetto contenuto nella circo~
lare.

fufJne, si lamenta che ci sambbe una di~
sparità di condizioni nel trattamento usato
dalla SNAM relativamente ai \prezzi di ces~
sione del metano, secondo che esso sia de~
stinato ad usi industriali o piuttosto ad usi
civili. Devo soltanto obiettare che si trat~
ta 11'1realtà di forniture che hanno caratte-
ristiche diverse e che quindi sono tali da
giustificare ampiamente Ja differenzi azione
delle tarjfte.

P K E S I D E N T E. Il senatore Treibbi
ha facoltà di dichiaraI1e se sia soddisfatto.

1 R EBB I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, debbo dkhiarare la mia
insoddisbnioille relativamente allla risposta
che mi è stata data, almeno per tre ragio-
ni fondamentali. La prima è data dal fatto
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che siamo ancora una volta di fronte a una
risposta cjuanto mai tavdiva; rperchè c'è
stata gitt una prima rispasta su questo ar-
gomento, una risposta che mi venne data
il 12 matzo 1965 da una dei sUlOi Sattase-
gretari. l'onorevole Danat Cattin, ad una
interpellanza che avevo presentata 14 mesi
prima.

l n qUreHa accasione l' anorevolle sattose-
gretario Donat Cattin mi !rispase che l'ac-
cordo era già stato sti(pulato e che tutto
era pacibco nei rapporti tra l'AGW~SNAM
e le aziel1de municiprulizzate. Senanchè si
è dovuto attendere il 15 marzo 1966 per ar~
rivare finalmente ad un accorda definitivo;
accorda che, come avevo già anticipato in
quella seduta del 12 marza 1965, avrebbe
fatto sentire nei confronti delle aziende mu-
nicipalizzate, e di conseguenza delle ammini-
stra;rio.ni comUlnaM interessate, il peso e iJl
carattere della trattati,va che era stata por-
tata avanti: un tipo di trattativa sul quale
avevo, :fin da rullara, dichiarato tutte le mie
perplessità, perchè portata avanti tra una
azienda pubblica di Stata che, detenendo
il manopolio del prodatto, si ostinava nel-
l'imrorre aHe aziende pubbliche degli enti
i'QcaÌi le proprie oondiziani. E mi si per-
roetta di affermare che nan si riesce ancora
a capire :perchè tra l'azienda di Stato e le
aziendE ipubbliche lacaili i ré\JPlPorti debiba.
no mantenersi al livello cui si sona mante-
nuti durante la trattativa ricordata e an~
'cora dopo la trattativa stessa.

Tnfatti ci troviamo di fronte, a nastra
modo di vedere, ad un'azienda di Stato sor-
da aHe es~genze del'le amministrazioni lo-
cali relativamente alla Inecessità di fare
fronte rulle richieste degli utenti circa l'usa
del gas metano. L'AGIP-SNAM, mentre è
stata ed è tuttora larga nelle concessioni
nei confronti delle imprese private, ha man-
tenuto e oontinua a mantenere UIl1 l'egime
di ristrettezza, secando nai del tutto in-
giustifi,cato, nei canfronti delile imprese de-
gli enti locali.

La seconda ragione della mia insoddisfa-
ziane deriva dall'onerosità degli accordi ai
quali si è pervenuti. Infatti la conclusione
della trattativa ha avuto ed ha queste carat~
teristiche. Siamo di fronte ad un accordo

che appesantisce notevolmente i bilanci del~
le aziende municipalizzate e conseguentemen-
te dei Comuni in quanto, come anche lei ha
dovuto ammettere, la fornitura fatta nei con-
fronti delle aziende municipalizzate è una
forni tura a tariffe più anerose di quelle che
nan siano le tariffe di iìornitura aLle indu-
strie private.

Lei ha ammesso che si tratta di due tipi di
forni tura con caratteristiche diverse ed è
questa una realtà. Ma, onorevole Ministro,
bisogna tener presente ~ e noon !pUÒ certa-
mente dimenticarlo proprio lei ~ che per
gli usi del gas metano esiste UIl1a ciflcolare
m1nisteriale la quale pone, nella priorità
degli usi del metano, i cansumi per le atti-
vità domestiche davanti a quelJi industriali.
Se veramente si vuol'e che una tale priorità
abbia una ragione d'essere bisogna che le
tariffe di cessione del gas metano aJbbiano
un'impostazione in questo senso, perchè al-
trimenti non vale niente spedke una drco~
lare, come ha fatto H M~nistero, in cui si
stabillisce [a priorità degli usi damestici, se
quando si vanno a stipulare i contratti con
le aziende interessate si impong:ono ilora ta:-
riffe e condizioni onerose al punto da scorag~
giare l'uso del gas metano per le attività do-
n,estiche. In tal mado, ovviamente, si è di
fronte ad una contraddizione. È questa una
degli elementi che noi abbiamo posto in par-
ticolare rilievo nella nostra interrogazione,
alla quale lei ha dato una risposta che con-
ferma le nostre tesi. Una conferma delle no-
stre tesi, nel senso di dire che l'impostazione
programmatica data dalla circolare ministe-
riale circa gli usi priaritari del gas metano
non sia stata compiutamente applicata dal-
l'azienda di Stato, si trova anche in pareri
dati da nati studiosi di diritto amministra-
tivo. Detti studiosi, interpellati dalla Fede-
raziane delle aziende munidpalirzzate, con-
fermano l,e tesi che nai abbiamo espoOstoO
nella nastra interrogazione alle quali lei
noOn ha dato una compiuta dsrposta.

C'è un primo elementoO che è daveroso
ricordal1e. Nelila circolare ministeriale già
più volte richiamata, quando si danna le
indicazioni per :lil nuovo regime tariffario
del gas metano, si dice, è vero, che è ne-
cessaria passare da un I1egime tariffario
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di carattere monomio ad uno di tipo bi~
nomico, ma si dioe anche di mantenerre il
sostanzialerullineamento del prezzo del me~
tana con quello dell' olio combustibile. Ella,
onorevole Ministro, invece, sa bene che l'ac~
cerda che è stato sottoscritto recentemente
non prevede più, come in precedenza, un so-
stanziale allineamento al prezzo dell'olio
combustibile perchè intervengono ora altri
fattori che allontanano le tariffe da quel prin-
cipio. Vi è un ahro elemento che cara.tteriz-
za l'accordo tra l'AGIP-SNAM e le aziende
municiJpalizzate ed è la pretesa dell'AGIP-
SNAM di inibire ai Comuni di potersi con~
sùrziare attorno ai Co.muni capoluo.go per
estendeve la rete dei metanodotti ai pioco/Ii
centri limitIìofi. Mentr:e in tutta ~a vita so~
dale ammini'strativa avanzano co.ncetti nuo~
vi c1vca le strutture e le dimensioni territo-
riali entro cui si !possa esprimere e svolge"
re J'attività dell'ente locale e del oomune,
cioè mentre avanzano concetti che non con-
siderano più il comune una vealtà econo-
mica e sociale che circoscriva le propr:ie
funzioni e compiti rune mura di cinta deille
città medesime; ma già si guarda al comu~
ne comprensorio, al comune che abbrac~
cia una fascia di comuni aventi omogeneità
economiche, sociali, ecoetera, mentre una
tale veailtà avanza, mentre il Ministero dei
lavori pubblici, ad esempio, già approva
l'ùnione dei comuni in comprensorio per i
piani urbanistici, l'AGIP~SNAM pone il veto
a chf' i comuni possano distribuiI1e il gas
metano oltre i propri confini territoriali. Co~
muni e aziende municipalizzate speravano,
chiedevano e ancora rivendicano di poter
estendere la rete ed il loro campo di inter~
vento nelle forme associative che ho ricor.
dato.

Altro elemento che, dicevo, gli studiosi
di diritto amministrativo ritengono che
l'AGIP.SNAM albbia potuto impOirre soJa
in ragione della posizione di mo.nopolio. di
cui gode è quello rellativo allle penalizzazio--
nL È un contratto, lo voglio ancora una volta
ripetere, che le aziende municipalizzate
hanno dovuto firmave in quanto nOon po~
tevano rwol,gersi ad altri forni tori che sul
mercato non esistono.

Per questa realtà si sono dovute accettare
delle penalizzazioni che sono, almeno così

dicono gli studiosi, in un certo senso in con~
trasto con il diritto previsto dalla nostra Car~
ta costituzionale. Siamo di conseguenza di
fronte ad una serie di elementi di carattere
negativo.

Il terzo elemento per il quale dichiaro la
mia insoddisfazione è dato dal fatto che ella,
onorevole Ministro, non ha dato alcuna ri~
sposta al punto quinto della nostra interroga~
zione, nel quale si chiedeva ail Ministero di
adOlperaIisi pe:r: «determinar,e tra l'AGIP~
SNAM, la FNAMGAVele Aziende municipa~
litzzate singole un clima di reciproca com-
prensione e oolllaborazione più che mai uti-
le e proficuo tra aziende pubbliche che si
pI1efi)ggono identici soopi ».

B O, Ministro delle partecip1azioni sta-
tali. Lo aooetto come raocomandazione.

T R EBB I. Onorevole Ministro, è già
stato accettato come raccomandazione an~
che dall'onorevole sottosegretario Donat
Cattin il 15 marzo 1965, però da quan-
to mi risulta è una raccomandazione che
entra nella mente del Sottosegretario o del
Ministro ma non v:a più in [à.

B O, Ministro delle partecipazioni sta~
tali. VuoI dire che Ila oOillJPvensione non è
soltanto unilateraLe, ma è frutto della buo-
na volontà I1eciproca ddle due parti. l'O pos~
so garantive, e fino ad un certo punto, l'at~
teggiamento di una parte.

T R EBB I. Occorrono [e dimostrazio-
ni di questa buona volontà. Per quanto at-
tiene una parte so, onorevole Ministro, per-
chè ho (partecipato di persona a diVlersi in~
contri e convegni della Federazione delle
aziende munic:iJpaIizzate, che è stata espres-
sa a più rLprese da appartenenti a tutte le
parti Ipoliti:che !'intenzione non di creare
scontri tra le aziende munÌ:cÌ!Pa,l:iJzzatee
11'AGIP, ma di soUecitare incontri su una
serie di problemi, che non voglio qui ripe-
teve, peIichè li ho già esposti nell'illustra~
zione della mia precedente interpellanza,
sui quali è !più che mai neoessari'O un. di~
scorso, un dialogo aperto tra l'AGIP~SNAM
e le aziende munidpalizzate. Ci sono pro-
blemi che !pesano negatirvamente suM'ec'O-
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nomia in senso generaLe e sui bilanci parti~
colari delle ae:iende municipah:l)zate e del-

l'AGIP-SNAM. Ci sono delle strese che pos-
sono essere ,evitate o oomunque concreta-
mente ridotte 'Se inlvece di procedere OglIlU-
nlO per proprio conto si ha una visione ed
impostazione unitaria del problema.

Onorevole Ministro, lei ha affermato che,
per quanto dguarda il problema delle in-
timidazioni, non si conoscono casi speci.
fici. Ho quin un comunicato del Consiglio co~
munale di Bologna di cui voglio citare soltan-
to un punto, il punto terzo, dove, rivol-
gendosi ai parlamentari, a tutte le forze de-
mocratiche !bolognesi e dell'Emilia, si dioe
che nei confronti delllla città di Bologna
l'AGIP si è rifiutata di garantire il quan-
titativo ,di gas precedentemente promesso
negando l'allaociamento dei nuovi impianti
dal Dozza prediSlposti per assiourare ill ser~
vizio a tutte le utenze. Lei dirà che non è
un'intimidazione. Ma che cosa è se non una
intimidazione il rifiuto di una azienda, che
ha il monopolio della distribuzione del me-
tano nel nostro Paese, di g:arantke a una
città come Bologna una erogazione suffi~
ciente a dare ill metarOiO a tutte Je utenze
che (l'avevano richiesto? Ovviamente è sta-
ta una forma di pressione per premere sul.
la Federazione delle a:ziende municilpaliz-
zate perchè firmassero. quel contratto che
era già stato concordato ma nel quale,
quando. si è trattato di firmarlo, nDn si
voUe:m più includere alcune clausole che
l'AGlp.-SNAM stessa aveva concordato.

Vorrei concludere, onDrevole Ministro,
chiedendole se lei è d'accordo perchè sia
veramente fatto uno sforzo. onde si deter-
mini uno stato. di fattiva collalbDmzione
tra queste imprese pubbliche che hanno
sCOjpi e fini identici. Lei ricorderà che negH
anni scorsi a Piaoenza si teneva annualmen-
te un OOniV'iegno sugli idrDcarburi, conVle-
gno che, proprio per le caratteristiche dei
ritrovamenti dei giacimenti di metano avve-
nuti nella Valle Padana, era ODncentrato
princilpallmente sui temi I1eilativi alil'utiliz-
zazione del metano. Da alcuni anni questo
convegno non si tiene più. Io. non le chiedo
di convocarlo nuovamente...

B O, Ministro delle partecipazioni sta-
tali. Era promosso daUa Camera di com-
mercio.

T R EBB I ... le chiedo invece se lei
non ritenga, di frDnte a questa situazione,
di fronte ai problemi nuovi che sDrgono
ogni anno :per quanto riguarda l'utilizzazio~
ne di queste fonti energetkhe, che almeno
una volta all'anno sia opportuno che il suo
Ministero Drganizzi un incantrD tra i fun.~
zianari ed i tecnici del Ministero, dell'AGIIP~
SNAM, dell'ENI, delle Amministrazioni co~
munali, dei sindacati, delle aziende municipa-
lizzate e rappresentanze delle cat1e;gorie eCD~
nomiche delle regioni che sono malggiDr~
mente interessate a questi problemi, cioè le
I1egioni dell nord d'Italia, per cDntinuare
quel dialogo che, a nostro avviso, negli an-
ni scorsi a Piacenza aveva dato dei buoni
risultati.

Io le chiedo poi se non ritenga oppor-
tuno dare dislpDsizioni peI1chè J'A:GIP-SNAM
si muova veramente, perchè ci siano dei
contatti permanenti fra l'A:GIP-SNAM stes-
sa e la Federazione delle aziende munici-
palizzate su tutti i problemi, nDn salo. su
quelli che sono stati risolti ~ che, come

dicevo, sono \Stati risolti in mDdo non del
tutto soddisfaoente per le azilende munici-
palizzate ~ ma anche su tutta un'alltra se-
rie di g,rosse questiani, ciDè sui problemi
dei metanodotti, degli impianti di stoccag-
gio, di riserva, sui problemi delle forniture,

dell'aillargamento delila rete dei metanDdot~
ti dai comuni capoluogo ad altri comuni,
con i piani di comprensoriD, eccetera. Tutti
questi problemi sorgono ogni giorno, e su di

essi io credo. che una azj.enda pubbHca di
Stato, come quella che lei rappresenta, in
questa oocasiDne dovrebbe cercare di tro~
vare la più laJ1ga collabDrazione e la più
ampia partecipazione di forze democrati-
che per I1eaHzzaI1e una poilitka che vada
s,empre più e sempre meglio incontl1O alile
esigenze delle comunità locali.

P RES I D E N T E. Segue U!lla inter~
rogaziDne del Slenatore Romano. ai Ministri
della sanità e deJIl'interno. Se ne dia lettura.
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C A R E L L I, Segretario:

« Premesso che l'Ufficio del veterinario pro~
vindale di Salerno ha espresso parere fa~
vorevole alil'aggregazione del comune di No~
oera Superiol'e al Consorzio veterinario di
Castel San Giorgio, Roccapiemonte, Siano
e Bradgliano;

che il rapido sviluppo del commercio
del bestiame in Nocera Superiore e l'esisten~
za in quel comune del mercato boario ha ri~
chiamato una forte corrente di importazio~
ne di bestiame da macello dall'interno e dal~
l'estero, tanto che si calcola a circa 2.000
capi di bestiame l'ingresso mensile nel co~
mune, che, tra l'altro, è sede di un macello
privato per bovini e suini con annesso labo~
ratorio e di un altro macello per equini;

che notevole è il numero degli esercenti
di beccheria in conseguenza dell'aumentato
consumo di carni e per il rilevante patrimo~
nio zootecnico;

che, per sopperire all'enorme lavoro che
comporta il servizio veterinario nel solo co~
mune di Nocera Superiore sì è resa nece,,-
saria la nomina di coadiutori ai quali viene
ripartito il lavoro di vigilanza e di ispezione
delle macellerie pubbliche e private e della
vigilanza del mercato boario;

che l'attuale veterinario consortile di
Castel San Giorgio già dal 1961 ha chiesto ed
ottenuto l'autorizzazione ad effettuare lavo~
1"0straordinario, perchè « costretto nelle ore
pomeridiane e serali a svolgere il normale
lavoro d'istituto e di ufficio, essendo nella
mattinata completamente assorbito dalla vi-
gilanza e dall'ispezione delle macellazioni per
uso pubblico »;

che il comune di Roccapiemonte ha
espresso parere contrario all'aggregazione
di Nocera Superiore al Consorzio,

!'interrogante chìede di sapere se i Mini-
stri non ritengano di dover intervenire per~
chè la preannunziata aggregazione sia im~
pedita, nell'interesse del servizio e delle po~
iPolazioni ddla vasta zona ». (989)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per la sanità ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

v O L P E , Sottosegretario di Stato per
la sanità. Con atto n. 110 deW8 aprile 19164
ill comUJne di Nocera Supedore deliberò la
cessazione del Consolrzio veterinario oosti-
tuito aon iJ. comune di Cava dei TirI1eni nel
1941, e 'la ipI10pria aggregazione al Consor~
zio veterinario esistente fra i comuni di
Castel S. Giorgio, Bracigli:ano, Siano e Roc-
capi,emonte.

L'Ente oomunale motivò la risoluzione
con la considerazione che le esigenze del co-
mune di Cava dei Tirreni assorbono quasi
interamente l'attività del veterinario con~
sODziale, mentre è possiibile provvedere in
modo soddisfacente al serviz10 con la pro-
pda aggregazione al Consorzio ,già esisten-
te fra ahri aomuni contermini e, su tale
proposta, fu d'accordo la stessa Amministra-
zione comunale di Cava dei Tirreni.

I comuni intel'essati comunicarono il
prO'pI1io assenso e le relativ,e deIiberazioni,
previa istrutltoria di rito da parte del vete-
rinario provindale, vennero sottoposte, il
22 giugno 1965, ,all'esame del Consiglio pro-
vinci alle di sani,tà che espresse parere fa-
vorevole.

Il ipI1edetJtoconses,so consliderò che al ve-
terinario consorziale spettava attendere,
per il 150'10comune di Cava dei T'i'rreni, alla
vigilanza ,sulla maceHazione delile carni oc-
correnti per tI fabbi<sogno della pO'polazio-
ne (oltre 42 mila abdtanti) e di queUe de~
stinate all'esportazione, alJa vigilanza su nu-
merosi spacci di vendita di prodotti di ori-
gine animale e aH'assist'enza veterinaDia di
un notevole patrimonio zoo tecnico (circa 3
mila capi bovini, oltre gli equini, i suini,
eccetera).

Diffidlmente, quindi, il ,suddetto veteri~
naI'io poteva provvedere anche alle esigenze
del comune di Nocera Superiore, per cui
fu rhenuta opportuna la cessazione deU'at-
tuale Consorzio fra li suddetti Comuni, an-
che in considerazione del fatto che nell'am-
bito del territorio del Consorzio compren-
dente i comuni di Castel S. Giorgi, Bra-
dgliano, Siano e Roccapiemonte, ,i'l patri~
monio zootecnico era notevolmente inferio-
re a quello del solo comune di Cava dei
Tirreni.
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Ciò premesso, per quanto riguarda in par.
tico]are le s'ingole argomentazioni addotte
dall'onorevole interrogante, si fa presente
che il servizio veterinario è SItato rsvolto neri
comune di Nocera Supel1iore sempre in
modo sodd1sfacente, avendo il veter,inario
condotto consorziale, reoentemente collo~
cato in penslione, sempre vigilato 'Su tutti i
servizi di istituto, mentre ai due coadiutori,
sono statri rispettivamente riservati soltanto
i compiti di assicurare la continuità dei
servizi e la vigilanza suUa maoel,lazione de~
gli equini presso il macelilo prrivato della
ditta « Fortunato» e pres,so il macello pri~
vato Iper equini ddla ditta « Bevilaoqua ».

Nè è stato ritenuto dalle Amministrazioni
interessate che l'aggrega~ione di Nocera Su~
periore possa essere dannosa in quanto il
servizio veterinario, per la scarsa importan-
za del patrimonio zootecnico della zona, può
essere assicurato lo st,eslso in modo soddi-
sfacente.

Comunque recentemente, anche in segui~
to ad una reontrarria pronuncia dei comuni
di Ròccapiemonte e di Braoigliano, il comu-
ne di Nocera Supel1iore ha deliberato di co~
stituirrsi in condotta autonoma. Tale prov-
vedimento però è SItato annuHato per cui
allo stato attuale il comune di cui trattasi
provvede ancora ,in consorzio con quello di
Cava dei Tineni al servizio in parola.

P RES I D E N T E. Il senatore Ro~
mano ha facoltà di dichiarare se sia sod~
disfatto.

R O M A N O Io la ringrazio, onore~
vale Sottosegretario, delila risposta che mi
ha fomito. <Debbo dire tuttavia rehe essa
non riguarda esplicitamente la materia trat~
tata nella mia interrogazione, la quale non
tendeva tanto a rnett,ere in dubbio l'0PPOT-
tunità di una scissione del Consorzio vete~
l'inario tra Cava dei Tirl'eni ,e Nocera Su-

periore, quanto a contestal'e l'opportunità
di un collegamento del comune di Nocera
Superiore con i comuni della zona di Ca-

'Stel S. Giorgio, Roccapiemonte, Siano e Bra~
cigliano già consorz,ia'ti fra di ,loro.

Per la vel'ità noi abbiamo avuto durante
questo periodo, cioè dopo la messa in quie-

scenza del veterina'rio consorziale, due ma~
novre: una manovra da parte del v,eterina~
ria del comune di Vietri sul Mare, per la
costituzione di un consorzio con Cava dei
Trirrreni, in modo da divental1e, senza con~
corso, il veterinario di un comune di ben
più ampia ,importanza; un'altra manovra,
invece, con il tentativo di collegare Nocera
Superiore con il Consorzio di Castel S. Gior-
gio in modo che il vet~rinario di quel Con-
sorzio potes'se, senza concorso, passare a
dirigere l'attività nel comune di Nocera Su~
periore, in cui l'importanza dell'ufficio ve-
terinario è veramente notevoJe.

La prima manovra, quella relativa al ten-
tativo di unire Vietri sul Mare con Cava
dei Tirreni, è stata sventata dal Consiglio
comunale di Cava dei Tineni il quale ha
opposto netto rifiuto alla costituzione del
Consorzio, onde sii è in a1Jtesa del bando di
concorso per il posto di veterinario del co-
mune di Cava dei Tirreni.

Resta la questione del comune di Nocera
Superiore, comune di estrema importanza
dal punto di visita dell'assistenza zootecni-
ca e soprattutto deUa macellazione dei capi
di bestiame. Si potrebbe dire rehe questo
è uno dei reomuni piÙ importanti della re-
gione campana per quanto riguarda la ven-
di,ta del best,iame: c'è un mercato bovino
settimanale '3111quale intervengono quasi tut~
ti gli esportatori del1a regione con centinaia
e centinaia di capi di bestiame. Non Isolo,
ma l'ingresso mensile dei capi di bestiame
nel comune è realcolato a ciroa 2 mila unità.
Ci sono, come ha detto lei, onorevole Sot-
tosegretario, due maceLli privati e un ma-
cello municipa,le, oltre a mollte macellerie,
nella zona.

Mi pare, quindi. che ,il comune di Nocera
Superiore potrebbe veggeI1si da 1$0,10a sede
di un ufficio veterinario, e mi meraviglio
deMa l1Ì1pulsa della decisione del comune
di Nocera Supel'iore di costituirsi in con~
dotta veterinaria autonoma. Comunque, ri-
tengo che questa decisione debba essere ri-
veduta e ohe il comune di Nocera Supe~
riore possa, anch'esso. rul più presto, ban~
dire il suo concorso per l'ufficio veterinario.

D'altra parte, questa è una situa7Jione che
non può rimanere 'sospesa per lungo tempo
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ancora. Noi abbiamo attualmente un inte~
rino che assolve alle funzioni di veterina~

l'io per il consorzio tra Cava dei Tirreni e
Nocera SuperioDe, che di fatto non esiste
più, perchè i rapporti tra i due comuni sono
cessati. Quindi, una decisione deve essere
adattata. AMara, a si ,interviene perchè il
vecchia consarZiio sia dpristinato e perchè
i due comuni di Cava del Tirreni e di Na~
cera Superiare vengano indotti a mantene~
re la vecchia posiziane, oppure, as",econdan-
do ,le deds,ioni e de1l'uno e deWaltro comu~
ne, si procede allo scioglimento, del con~
sarzia e si indicono i due concorsi autona~
mamente.

Mi augura che il Governo voglia iITterve~
nire perahè questa decis,ione sia adottata
al più presto possibiLe.

P RES I D E N T E Lo rsvalgimento
delle interrogazioni è esaurito.

Svolgimento di interpellanza

P RES I n E N T E. L'ordine del gior~
no reca ,lo svolgimento dell'interpellanza
del senatore Di Grazia al Minilstro della sa~
nità. Se ne dia Ilettrura.

C A R E L L I, Segretario:

« Per 'sapere quali motiv,i inducono il Pre~
sidente di amministrazione dell'Istituto "Re~
gina Elena" di Roma, a voler esonerare, per
limiti d'età, l'illustre professar dottor Gen-
naro Di Mac-co, Direttore dell'Istituto di pa~
tologia generale dell'Università di Roma,
prima ancora che sia bandito ed espletato
il concorso per il nuovo Direttore, contraria~
mente alla prassi abituale.

L'interpellante considera strana ed inspie~
gabHe la volontà di sostituire il professar
Di Macco, per incaricare un altro direttore
a carattere temporaneo, fino a quando non
sarà esrpletato il nuovo concorso.

Chiede ancora, l'interpellante, se il Mini~
stro non creda opportuno di intervenire,
onde evitare una tale azione irriguardosa
verso l'illustre seÌenziato che, al mO'mento
attuale, regge con alto senso di dignità ed
indiscussa capacità l'Istituto in parola.

Ciò per non concretizzare dicerie, forse
malevole, su presunti favoritismi o cliente~
Hsmi o persana~ismi }}. (420)

P RES I D E N T E. Il senatore Oi
Grazia ha facoltà di svolgere questa inter~
'pellanza.

D I G R A Z I A. Onorevole Presidente,
onol1evale Sottosegretario, la mia int'erpel~
lanza è scaturita da una informadone per~
venutami in merito ad un atto irriguardoso
che si voleva e si finì col rpel1petrare a dan~
no del profesorr Gennaro Di Macco, diret~
tore dell'Istituto « Regina Elena}} di Roma,
già professore dell'Istituto di patologia gene
rale dell'Uni¥ersità di Roma.

Si voleva, da parte ddla Presidenza del~
J'Istituto, esonerare :p~r limiti di età il pro~
fessor Di Macco e naminaIle temporanea-
mente un altro dil1ettoI'e rin attesa dell'esple~
tamento del concarso. È una prassi del tut-
to originaLe, che non trova spiegazione, an-
che se ci si vuole trincerare dietro il para~
vento del regolamento, Ise non su sospetta-
bili linteressi politici. Chè ahrimenti si se~
guirebbe la prassi normale, quella cioè di
dichiaraI'e cessato dal servizio regolare, per
limiti di età, il direttore in caI1ÌCa e di man~
tenerlo in serviziO' fino all',es'pletamento del
concorso come incaricato o trattenuto.

Tanto più che il professar Di Macco fu, at~
traveJ1sa diverse tergiv1ersaz,ioni burocrati~
che, immeslso ,in servizio circa un mese pri~
ma che raggiungesse i limiti di età, e ciò
con ['evidél1te scopo di eUminarlo del tutta;
manovn.~ che in un ambi,ente che dovrebbe
essere tanto elevato scientificamente e cli~
nÌCamenle non danno certamente decoro e
stabilità £unzionale all'Istituto in pamla e
naturalmente con evidente danno degli assi~
sti ti.

Ma :la mia interpellanza è massa anche
dal perpetuarsi, da quaLche tempo a questa
parte, nell'Istituto « Relina Elena }} di atti di
dispoti,smo amministrativo con i quali si
perpetmno vere e proprie ingiuste spere-
quazioni di scelta nei confranti dei giavani
che chiedono, in casa di posti vacanti, di
essere assunti.
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Costoro, ad esempio, figH di dipendenti
degli Istituti fisioterapici ospitalieni, avreb-
bero diritto per lo meno ad una certa per~
centuale di preferenze e si vedono invece
chiusa la porta ,in faccia e delusa qual<sia'Sli
loro aspettativa, asserendo la Presidenza
deU'Istituto che non vi sono posti liberi,
mentre assistono impotenti all'assunzione
di altro persO'nale, sia subalterno, slia am~
ministraÌ'ivo, proveniente da zone lontane,
che spesso ha superato di molto il limite
di età imposto dai regolamenti e, cosa an-
cora più grave, qualcuno in condi:z;ioni fi~
siche non idonee a qua,ls'iasi servizio pro~
ficuo.

Oggi mi astengo dal precisare i partico~
lari di queste irregolarità (ma ne sono mol~
to ben informato e ho tutta la docu-
mentazione), per doveroso senso di deco-
ro, pronto a ritornare ,sull'argomento qua~
10m l'onorevole Ministro (e prego ill Sotto~
segretario di farsi eco delle mie raccoman~
dazioni) non avrà provveduto ad eliminare
ogni inegolarità, naturalmente se ve ne so~
no, faoendo dimettere coloro che sono sta~
ti i responsabili.

L'onorevole senatore MarioUi si è mo~
strato sempre pronto ad intervenire di fron-
te ,ad ogni sia pur piccola irregolarità de~
nunciata, con ispezioni o inchieste ammi-
nistrative. Dobbiamo riconoscere che è sta-
to abbastanza vigilantE' ed attivo in questo
campo. Perciò rivoligo all'onorevole Mini~
stro, per suo tramite. signor Sottosegreta~

l'io, la mia richiesta che si inizi subito una
ispezione accurata suIl'attività amministra-

tiva e funzionaI e dell'Istituto di cui sopra
e che, se neoessaI1io, si provveda aHa nomi~
na di un commissario che obiettivamente
e sen~a Ispinte politiche possa mettere or~
dine ed armonia funzionale in questo Isti-
tuto, che dovrebbe rappresentare una espres-

sione di supercultura scientHica e clinico--
diagnostica a carattere responsabilmente
elevato, e non un organismo vulnerato da
beghe interne a sfondo politico.

Chiedo, pertanto, onorevole Sottosegreta-
do, che si faccia qualcosa perchè si ridia
quella dignità che è stata tolta all'illustris~
SIma professor Gennaro Di MaCico.

P RES I D E N T E. L' onorevolle Sotto~
segretario di Stato per la sanità ha facoltà di
rispondere aWinterpellanza.

v O L P E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. Onorevol,e Presidente, onorevole
interpellante, il Ministero della sanità è inter-
venuto presso l'amministrazione degli Istitu-
ti fisioterapici ospedalieri per rappresentare
la necessità, recentemente ribadita dal Mi~
nistero del tesoro, di evitaI1e il trattenimen-
to in servizio di dipendenti che hanno rag-
gunto il Mmite di ,età stabilito per il conoca~
mento a riposo.

Talli provvedimenti, infatti, oltre a cos1Ji~
tuiI'e una deroga alle norme di legge e di re~
golamento, determinano un danno nei con~
fronti del personale che èin attesa della va~
canza dei post,i per la progress'ione in car~
riera ,e provooano, in genere, anche <1agnanze
da parte di coloro che vengono co:1locati a
riposo al compimento del limite di età e
non vengono ulteriormente mantenuti in
servizio.

Pertanto gIi Ist,itut,i fisioterapici ospita~
lieri sono stati sollecitati a bandire i1 con~
corso di direttore sanitario, a norma delle
vigenti disposizioni e, per quanto l'iguarda

i'l confeI1imento del predetto posto in via
interinale, in attesa dell'esito del concorso di
cui trattasi, ad applicare la norma contenu~
ta nell'uhimo capover<;o detIl'articolo 34 deil
regio decreto 30 seuembre 1938, n. 1631, se-
condo la quale il conferimento dei posti di
inter,ino deve essere effettuato a favore dei
dichiarati ,idonei nel precedente concorso.

P RES I D E N T E. Il senatore Di
Grazia ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto.

D I G R A Z I A. Mi aspettavo questa
risposta, naturalmente non adeguata alla
giustezza dell'argomento che io ho sottopo-
sto; essa certamente è una scappatoia alla
quale si è ricorsi, per ragioni, come ho detto
precedentemente, che riguardano interessi
probabilmente politici. Non vedo però la
ragione di chiamare un altro elemento a so-
stituire uno che era già stato messo in ser~
vizio prima e che poteva benissimo conti~
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nuare a starvi, che aveva superato gli esami
regolari ed era risultato il primo. D'altra
parte, si poteva benissimo bandire il con~
corso rapidamente ed espletarlo, mentre an~
cora il bando di concorso non è stato esple~
tatoo Si aspetta, quindi, che questo nuovo
assunto, questo nuovo interino resti lì tutto
quel tempo già previsto politicamente, eli~
minando il titolare, che, ripeto, poteva be~
nissimo restare senza dare nocumento ad
alcuno, in attesa del nuovo concorso.

Quindi, onorevole Sottosegretario, con
molto rammarico debbo dichiararmi insod-
disfatto delle ragioni che lei ha voluto così
cortesemente darmi in merito alla decisione
della presidenza dell'Istituto. Per il resto,
vuoI dire che mi riservo, eventualmente,
se necessario, cercando altri elementi, di ri~
tornare sull'argomento.

Seguito della discussione del disegno di leg-
ge: « Provvedimenti per lo sviluppo del-
l'agricoltura nel quinquennio 1966-1970»
(1519)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del disegno
di legge: «Provvedimenti per lo sviluppo
dell'agricoltura nel quinquennio 1966~1970».

È iscritto a parlare il senatore Tedeschi.
Ne ha facoltà.

T E D E S C H I Signor Presidente,
onorevoli colleghi, una sostanziale riduzio~
ne dello squilibrio non solo economico, ma
anche sociale tra l'agricoltura e gli altri set~
tori dell'economia italiana costituisce l'im~
pegno programmatico del Governo, da rea~
lizzarsi evidentemente nell'ambito di una
politica di piano.

Occorre, pertanto, chiedersi preliminar~
mente se lo sforzo prodotto in questi anni
dall'intervento pubblico nel settore della
agricoltura abbia contribuito ed in quale
misura al conseguimento di tale fondamen-
tale obiettivo.

Ma, quesito ancora piÙ importante, oc~
corre altresì chiedersi se ciò che andiamo
facendo per il settore agricolo sia di per sè
bastante a realizzare il principio della parità,

espressa in termini di reddito, a cui gli ap~
ipz1rtenenti al settore dell'agricoltura hanno
diritto di aspirare.

Al primo dei due quesiti dà efficace e po-
sitiva risposta l'aumento della produzione
lorda vendibile verificato si in questi anni,
tanto da indurci a pensare che, se pure
l'agricoltura non abbia superato la sua spe~
cifica crisi, si è tuttavia considerevolmente
adeguato all'esigenza di caratterizzarsi co~
me attività efficiente e capace di fornire red~
diti meno sperequati nei confronti di quelli
di altre attività economiche.

La collocazione stessa delle coltivazioni
che vanno insediandosi a seconda delle par-
ticolari caratteristiche di ambiente, la loro
specializzazione e concentrazione pongono
pressanti problemi per accompagnare le na~
turali tendenze che si manifestano in un
tipo di economia nella quale il mercato rap~
presenta il traguardo d'obbligo.

Quanto alla seconda domanda, non mette
conto d'insistere sulle particolari difficoltà
congiunturali alle quali anche l'agricoltura
ha finito per essere interessata, onde rias~
sorbire il ritorno di una parte della mano~
dopera allontanatasi nei periodi di maggior
esodo. Occorre al riguardo ribadire soltanto
il nostro convincimento circa il carattere
episodico e temporaneo di tale fenomeno,
che non può essere assunto a base di una
politica agraria illuminata e consapevole, le
cui tendenze di fondo e permanenti potran-
no anche subire qualche battuta d'arresto
o qualche sfasatura senza che ciò possa re-
care pregiudizio al loro logico e naturale
sviluppo e alla loro inevitabile ripresa. Re-
sta ancora da dire, a questo riguardo, che
non è sfuggita ai piÙ l'azione attenuatrice
esercitata dall'agricoltura sul clima di gene-
rale depressione economica del Paese, atte-
nuazione dovuta in parte anche ai favorevoli
andamenti stagionali, ma in parte non mi.
nore al miglioramento della struttura pro.
duttiva dell'agricoltura il cui procedere ha
cominciato a far sentire la propria positiva
influenza, ed è anche stato indicativo della
corretta direzione con cui l'intervento pub-
blico si è esercitato nel corso di questi anni,
anche per effetto della introduzione del pri~
mo piano verde. Importante a questo ri.
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guardo è soprattutto di non contrastare le
tendenze naturali bensì di coadiuvarle e di
accompagnarle. In questa direzione la di~
spersione delle risorse si riduce a margini
trascurabili ed anche la povertà di mezzi di
cui l' agricol tura ha sempre sofferto viene ad
assumere un'importanza meno negativa.

La verifica della bontà della linea della
nostra politica agraria va ricercata in un
campo dove le male erbe non mancano in
una realtà in cui occorre non trascura;e i
fenomeni dinamici che spesso ce la alterano
e ce la fanno apparire mascherata; senza
perdere di vista quelle che sono state le
linee di sviluppo dell'economia agricola di
quei Paesi i quali, a somiglianza del nostro,
nel rispetto di una società pluralistica, han~
no già percorso buona parte del cammino
sul quale noi abbiamo appena incominciato
a muoverci, avendo presente l'influenza de~
cisiva che tal uni interventi su alcuni settori
strategici della nostra economia agricola
possono esercitare anche su quella che viene
comunemente definita politica delle struttu~
re, nel cui ambito si colloca, su un piano di
primaria importanza, 11 problema delle di~
mensioni aziendali. Come non osservare ad,
esempio, l'influenza decisiva che in certi
Paesi economicamente più evoluti del nostro
ma organizzati economicamente a somiglian~
za del nostro, ha finito per assumere l'alter~
narsi di periodi di sviluppo con periodi di
depressione, sul numero complessivo delle
aziende e sulla loro ampiezza? Sicchè l'agri~
coltura in questi Paesi e anche nel nostro
finisce per assumere l'aspetto del polmone
capace di dilatarsi o comprimersi a secon~
da di circostanze che all' esterno di essa si
verificano, dimostrando una capacità di adat~
tamento che certifica la vera e reale diffi~
coltà al superamento dello squilibrio che
ne caratterizza la posizione non solo nel no~
stro Paese ma in tutti i Paesi del mondo.

Una politica agraria pertanto che non
tenesse conto di questa caratteristica del
mondo agricolo e intendesse procedere an~
che sul piano delle strutture a rivolgimenti
basati su concezioni schematiche non solo
porrebbe in serio pericolo ogni possibilità
di seria evoluzione ma sarebbe fonte di sper~
peri e di delusioni amare come sempre è

avvenuto a chi pretende di ottenere in un
solo momento risultati vistosi. Ciò evidente~
mente non può significare abbandonarsi in~
teramente od esclusivamente al giogo delle
forze cosiddette spontanee, bensì orientare
l'intervento pubblico su quelle linee di lun~
go periodo oramai chiaramente delineate si
onde accelerarne il compimento ma senza
l'intento di contrastarne la positiva influenza.

E potrà anche essere vero che tipico della
economia, cosiddetta di mercato, è il ricor-
rente fenomeno di congiuntura non favore~
vole, contro il cui ciclico verificarsi, per la
verità, abbiamo dato la nostra consapevole
adesione alla politica di programmazione
economica. Ma se questa nostra adesione
alla politica di programmazione economica
non dovesse attenuare gli effetti dei feno~
meni depressivi, il fatto che l'inizio della
ripresa avvenga comunque e sempre ad un
livello superiore a quello della precedente
ripresa non pare sia un aspetto da trascu~
rarsi.

Mentre dunque rimane affidata ad una
azione di non breve periodo la ricerca delle
più idonee dimensioni aziendali e la realiz~
zazione di un tipo di struttura agricola che
esalti la capacità imprenditoriale di chi la~
vora manualmente la terra consentendogli
di acquisirne la proprietà, attiene invece
alla sfera dei compiti immediati e non di~
lazionabili ogni iniziativa diretta a perse~
guire sostanziale aumenti di produttività e
di reddito, attraverso il miglioramento della
struttura interna aziendale, coordinandone
le attività, al fine di attuare forme di inte~
grazione orizzontale e verticali capaci di ele~
varne la forza economica.

Fra i frutti di questa filosofia cosiddetta
della efficienza mi pare che si collochi il
disegno di legge di cui stiamo per affron~
tare l'esame. Trattasi di un tipo di filosofia
peraltro che ha già procurato molte criti~
che alla politica di piano così come è con~
cepita dalla maggioranza governativa, da
parte soprattutto di chi è alla ricerca delle
contraddizioni entro le quali si svolgerebbe
l'attività del Governo di centro~sinistra. Il
rimprovero che talvolta ci si muove o che
si muove al tipo di politica summenzionata
è di un eccesso di scelte prioritarie in fa~
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vore degli investimenti rispetto ai consumi,
delle esigenze della produzione rispetto a
quelle della società. Ma a ben vedere in ogni
caso trattasi di rovesci della stessa meda~
glia. Nel provvedimento trova soprattutto
formulazione operativa un insieme di diret~
tive contenute nel programma quinquenna-
le. Particolare rilievo viene ad assumere, fra
l'altro, la direttiva della qualificazione e dif~
ferenziazione dell'intervento pubblico rife~
rito ai vari settori nei quali si articola l'at~
tività agricola ed alle diverse situazioni am-
bientali, come giustamente tra le altre cose
poneva in rilievo la relazione previsionale
programmatica per l'anno in corso.

In questo quadro, nel quale il provvedi~
mento si colloca e per le particolari finalità
che si propone di perseguire, non può evi~
dentemente mancare il consenso del mio
Gruppo al quale peraltro non sono sfuggite
nè le zone di luce del provvedimento nè le
zone di ombra. Non possiamo essere d'ac-
cordo con coloro che intravvedono zone di
ombra quando le finalità del provvedimento
vengono definite troppo modeste, collocan~
dosi esso, come strumento della program-
mazione, limitatamente ai problemi dell'au~
mento della produzione e della produttivi-
tà. Condividiamo perfettamente le suddette
finalità che giudichiamo tra le più importan~
ti se non le più importanti, compatibilmen~
te alla poca dovizia dei mezzi con cui !'in-
tervento pubblico può essere assicurato al
settore agricolo. Se potessimo disporre di
mezzi superiori avremmo probabilmente po~
sto sul medesimo piano di scelta prioritario.
altre indicazioni, ma, come riconosce giusta-
mente la relazione del Governo, la concentra-
zione dei mezzi in alcuni settori risponde alla
dimostrata esigenza che un'azione intesa a
dare rapida ed integrale soluzione a tutti i
problemi dell'agricoltura italiana richiede-
rebbe disponibilità di mezzi assai superiori
a quelli consentiti dalle risorse economiche
del Paese. Nè possiamo essere d'accordo con
l'iniziativa assunta dai colleghi di parte co-
munista i quali in Commissione avevano
chiesto, in via pregiudiziale, l'accantonamen-
to dell'esame del disegno di legge in attesa
dell'approvazione del programma quinquen-
nale di sviluppo, pur prevedendo di proro~

gare l'efficacia di alcuni articoli del primo
piano verde. Giustamente è stato riconosciu-
rto che il secondo piano verde non è affatto
in contrasto con la programmazione, cara t-
terizzandosi invece come sintesi di piani di
spesa particolari. Nè si può dire che le scel-
te in base alle quali si è giunti all'elabora~
zione del disegno di legge siano estranee
ad una politica di programmazione della
quale si è inteso interpretare alcune parti~
col ari e fondamentali esigenze tra le quali:
definire e circoscrivere meglio gli obiettivi;
migliorare !'intervento pubblico affidandogli
un compito essenzialmente produttivistico;
concentrare gli interventi per risolvere al-
cuni essenziali problemi dell'agricoltura ita-
liana onde adattarla all'esigenza del pro-
gresso tecnico oltre che dell'integrazione eco-
nomica europea.

Altro elemento da giudicare essenziale per
il giudizio positivo che esprimiamo sul di-
segno di legge concerne l'osservazione che
nessun organo meglio del Ministero della
agricoltura può essere giudicato idoneo a
coordinare e a dirigere un'azione pubblica
che, per la varietà e la molteplicità degli or-
ganismi chiamati a parteciparvi, ha effettiva-
mente bisogno di evitare possibili distorsio-
ni finalistiche.

Scendendo ad un esame particolareggiato
delle singole norme, ci sono parse partico-
larmente opportune le modifiche introdotte
ai criteri che debbono presiedere alla de-
lega affidata al Governo in materia di rior~
dinamento della sperimentazione agraria. In
materia di investimenti prioritari quello che
si riferisce all'uomo mi pare abbia diritto
ad una particolarissima considerazione. Ci
è parso che lo Stato non potrebbe trovarsi
in condizioni di soddisfare completamente
i suoi obiettivi in nessun settore della pro~
pria attività se decidesse di fare economia
in quei settori nei quali la preparazione uma-
na gioca un ruolo determinante. Di econo-
mie già fin troppo se ne sono fatte nel cam-
po della ricerca scientifica e sono purtrop-
po destinate a far riverberare i loro nega-
tivi riflessi per lungo periodo ed a perpe-
tuare lo stato di inferiorità dell'agricoltura
italiana rispetto agli altri Paesi del mondo
e particolarmente rispetto a quei Paesi con
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i quali abbiamo contratto i noti accordi co~
munitari. Le nuove norme introdotte ci sem~
brano più idonee a garantire alla ricerca
scientifica una articolazione non soltanto
improntata a criteri di più rigorosa demo~
crazia, ma soprattutto all'esigenza di meglio
caratterizzare il disegno di legge sotto il
profilo di assicurare a tutto il settore una
maggiore efficienza operativa.

Mi sia consentito di aggiungere anche un
doveroso riconoscimento al prezioso appor-
to dato dalla Commissione presieduta dal-
l'onorevole Arnaudi che ha reso possibile
adottare la migliore formulazione legislativa.

A questa modifica dell' originario disegno
di legge occorre però, a mio modesto av~
viso, aggiungerne altre allo scopo di ridur~
re le zone d'ombra ad un'area assolutamen~
te marginale. L'esigenza imperativa alla
quale sentiamo di dover obbedire è quella
di far bene. Tanto più siamo indotti a far
bene nel tempo che ancora ci separa dalla
fine della legislatura in corso, perchè dif~
ficilmente nell'ambito della presente legisla~
tura ci sarà consentito di trovarci di fronte,
in materia di politica agraria, ad un impe~
gno politico altrettanto importante. Risulti
però chiaro che le innovaziani che desidere.
remma intradurre non intendono affatta al.
terare la portata e il significato del disegno
di legge che stiamo discutendo, bensì sola~
mente perfezionarne alcune delle norme.

Senza discendere all'esame dettagliato del-
le singole questioni, occarre esprimere una
meditata e definitiva opinione intarno ad
una serie di problemi in ordine ai quali per-
mangono alcuni motivi di perplessità. Tale
perplessità è necessario dissipare affinchè
non permanga ombra di equivoco e di dub~
bio soprattutto per coloro che saranno i
destinatari delle provvidenze e can ciò stes-
so verranno ad assumere il ruolo di prota~
ganisti della palitica di sviluppo della no-
stra agricoltura.

Un primo gruppo di problemi riguarda la
funziane che alternativamente intendiamo
attribuire ai consorzi di bonifica e agli enti
di sviluppo agricalo come strumenti della
programmazione eoonomica. Non intendo
affatto sopravvalutare gli effetti della norma
di cui all'articolo 22 che considero velleita-

ria (mi si scuserà il termine) al fine di con~
seguire il risanamento dei bilanci dei con~
sorzi di bonifica, tanto per il mado can il
quale si intendona reperire i fandi quanto
per la entità della spesa prevista. Mi è parso
tuttavia di intravvedere nell'ambito dell'esa~
me del disegna di legge una volontà tesa
a ridimensionare l'attività degli enti di svi~
luppo, la cui esistenza può giustificarsi solo
in funzione delle possibilità can le quali gli
enti stessi potranno attingere alle provvi-
denze di cui stiamo discutenda. Al contrario,
una innaturale dilatazione dei compiti dei
consorzi di bonifica non ci sembra augura-
bile di fronte a manifestazioni di volontà
che ne reputano addirittura superflua l'esi~
stenza e di fronte all'esigenza di mantener~
ne i compiti e le attività scrupolosamente
circascritte alla natura privatistica che è
loro propria. Nè, mi si consenta, l'allarga~
mento ad aree non istituzionali della atti~
vità dei cansorzi di bonifica costituirebbe
stimolo valido per indurre i produttori agri~
coli a servirsi del sistema associazioIÙstico
che can la presente legge intendiamo pro~
muovere. Nè, ancara, si è pasta riparo, con
la necessaria chiarezza, alle possibili sovrap-
posizioni di compiti che potrebbero deter-
minarsi tra i due organismi in questiane,
con le inevitabili confusioni relative.

Occorre, a parer nostro, tracciare una li-
nea di demarcazione più netta tra ciò che può
essere proprio dell'intervento pubblico e ciò
che deve essere proprio dell'intervento pri-
vato, senza spaventarci se nel tracciare la
suddetta linea di demarcazione dovessimo
renderci conto che essa passa proprio attra-
versa l'attività ed i bilanci dei consorzi di bo-
nifica e non al di fuari di essi. Partendo da
simili presupposti, riemergono con tutta la
laro farza i problemi concernenti il diverso
metodo can cui si dovrebbe procedere alla
elezione degli organi direttivi dei consorzi,
sistemi da improntarsi ad un maggiore ri-
spetta delle regole del gioco democratico, e
riemerge con nan minore forza la domanda
se il canale del consorzio di bonifica, attra-
verso il quale afl:luisce il 60 per cento del
bilancia ordinario del Ministero dell'agricol~
tura, sia il percorso più idoneo per un così
cospicua impiego di risorse pubbliche.
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Un secondo gruppo di problemi riguarda
l'ancor maggiore aderenza, che taluno di noi
propugna, alla cosiddetta filosofia della effi-
cienza di cui ho già fatto cenno. Ciò riguar-
da anche la possibilità di prevedere la isti-
tuzione di organi capaci di coadiuvare sul
piano consultivo il Ministero dell'agricoltura
nella adozione di quelle misure cui verrà abi-
litato per effetto della presente 'legge. Quan-
to meno, riguarda una revisione dei criteri
in base ai quali viene nominato il Consiglio
superiore dell'agricoltura di cui ci si dovreb.
be avvalere maggiormente, ma la cui com-
posizione dovrebbe prevedere anche !'inseri-
mento dei rappresentanti delle categorie in-
teressate.

Sempre ai fini di conseguire una maggio-
re efficienza operativa, si avverte anche la
esigenza di attribuire un significato consono
alle intenzioni alla parola programmazione
allorquando la legge si occupa, negli arti-
coli 14 e 15, della zootecnia e delle colti-
vazioni arboree.

Si sostiene infatti a questo riguardo la ne-
cessità che il Ministero provveda ad elabo-
rare un piano generale di sviluppo infor-
mato al criterio della concentrazione degli
interventi. L'adozione di un simile criterio
consentirebbe di evitare dispersioni e avreb-
be anche il pregio di attribuire al Ministero
dell'agricoltura una responsabilità selettiva
di carattere verticale a cui non sembra pos-
sibile pervenire attraverso la pura e sempli-
ce adozione dei piani zonali, per il cui tra-
mite potrebbe invece megl:Lo commisurar-
si la somma delle esigenze territoriali alle
quali sarebbe certamente difficile rispondere
negativamente senza il temperamento che
noi intendiamo suggerire.

Un particolare interesse abbiamo inteso
riservare all'articolo concernente il credito
agrario di conduz1one. Nel ravvisare in que-
sto strumento uno dei capisaldi dello sforzo
che è in corso di svolgimento per il supera-
mento di strutture antiquate, è da giudicarsi
lodevole il fine che la legge si propone, in-
teso a garantire a tutte le categorie di col-
tivatori il credito agrario di conduzione a
tasso di interesse facilitato.

Al fine però debbono corrispondere i mez-
zi di cui ,la legge non sembra sufficientemen-
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te dotata. Non è quindi partendo da volon-
tà che da taluno potrebbero essere scambia-
te per discriminatorie, che si sostiene l'esi-
genza di accordare un titolo preferenziale
alle categorie di coltivatori più deboli o
meno privilegiate, nel caso in cui non si
ravvisI la possibilità di dotare l'articolo dei
mezzi finanziari occorrenti per il globale
soddisfacimento delle richieste che potreb-
bero essere presentate.

Non è azzardato supporre, tra le altre
cose, che i piccoli coltivatori incontreranno
le maggiori diffiooltà a fruire dei benefici
che 1a legge prevede in materia di credito
agrario di conduzione, perchè la loro debo-
lezza economica mal si concilia con i criteri
seguiti in materia dagli istituti di credito e,
più in generale, stabiliti dalla vigente legi-
slazione.

Proprio a questo punto si apre il discorso
sul problema delle garanzie e sulla neces-
sità di rivedere la legislazione sul credito
agrario di cui bisogna facilitare l'accesso non
solo attraverso una riduzione del tasso di
interesse ~ cosa peraltro importante ~ ma
giungendo soprattutto a determinare, come
è stato più volte rilevato, una riduzione del-
le distanze che separano il mondo finanzia-
rio da quello contadino, fino a giungere ad
una vera e propria compenetrazione delle
rispettive esigenze, fino a mettere in rilievo
che il mondo contadino non è fatto solo di
beni al sole, di garanzie reali anch'esse alea-
torie in quanto legate al rischio di una ge-
stione che deve fare i conti con i fattori me-
teorologici dai quali è pur profondamente
condizionata, ma è fatto soprattutto di uo-
mini onesti, retti, professionalmente dotati,
ai quali il credito può essere concesso in
funzione della loro probità prima ancora
che sul piano delle garanzie cosiddette reali.

Va inoltre combattuto energicamente il
fenomeno per cui in sede di esame di cre-
dito e di garanzie si è inclini a fondere i due
aspetti, cioè i due servizi, attribuendo ad
uno solo di essi, cioè al credito, anche la
funzione di assolvere nel suo seno il com-
pito di coprire i rischi inerenti al credito
stesso. Occorre al riguardo introdurre nuovi
metodi intesi a trasferire i rischi connessi
a questo tipo di operazioni nel campo delle
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tecniche assicurative, come è già stato rea~
lizzato in altri Paesi, e particolarmente in
Francia. Occorre ricercare insomma una
strada nuova per uniformare il vigente si
stema di credito agrario a quei criteri di
giustizia perequativa di cui si estende il bi~
sogno a mano a mano che la trasformazione
dell'agricoltura del nostro Paese si dirige ver~
so obiettivi di mercato e di maggiore diffu~
sione della proprietà coltivatrice. A questo
proposito attendiamo dal Governo un impe~
gno per una iniziativa diretta a modificare
la vigente legislazione in materia di credito
agrario.

Anche l'impegno che il nuovo piano verde
assume in materia di sviluppo della elettri~
ficazione agricola è da annoverarsi fra quelli
prioritario A tale criterio di priorità ci si at~
tiene anche nel metodo di intervento scelto,
laddove si dispone che si dovrà avere so~
prattutto riguardo alle esigenze delle zone
a più intensi insediamenti umani e nelle
quali sussistano le condizioni economiche
per uno sviluppo dell'attività agricola. Il ti-
more di una eccessiva dispersione di sforzi
nlOln sorretti da una adeguata dislPonibilità
finanziaria può ritenersi non fondato. Arp-
pare più fondato invece il pericolo di una
possibile esclusione degli interventi aventi
10 scopo di assicurare gli allacciamenti elet-
trici sino ai misura tori di energia. In questo
senso, cioè nell senso di eHminare ogni dub-
bio in proposito, va inteso l'emendamento
di cui i rappresentanti della maggioranza
intendono assumere l'iniziativa, diretto a
rendere esplicito l'obbligo di garantire gh
allacciamenti fino alle singole utenze.

A proposito delle raccomandazioni formu~
late dal CNEL per l'adozione di una tariffa
a:gevolata rper l'uso dell'energia elettrica ne:l~
le campagne, ci siamo resi conto della im-
possibilità di acooglierle nell'ambito del pre-
sente disegno di legge per ragioni di com~
petenza. ESlprimiamo tuttavia ail riguardo il
nostro consenso che tradurremo nellila for-
mUJlazione di un ordine del giorno per ri~
chiedere l'adozione delle iniziat,ive neces~
sarie aH'accoglimernto di una così impor-
tante e sentita esigenza.

Ai perfezionamenti dei quali mi sono bre~
vemente occupato non possiamo dimenti~
care di aggiungere quelli di cui, unitamente
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agli altri colleghi della maggioranza, assu-
meremo la paternità e che sono rivolti verso
la meccanizzazione minore, i piani di ap-
provvigionamento idrico e della viabilità ru-
rale non compresi nell'attuale disegno di
legge, i diversi criteri cui si dovrà fare rife-
rimento per la erogazione dei contributi per
l'applicazione del regolamento comunitario,
ed altri ancora di minore entità.

Non potrà quindi essere seriamente so~
stenuto che la discussione fin qui avvenuta
in sede di Commissione e fuori della Com-
missione sia Istata inutile e priva di effetto.

In realtà abbiamo finito per elaborare un
disegno di legge di cui le classi contadine
non mancheranno di apprezzare l'efficacia:
in primo luogo per la entità degli interventi,
ai quali viene assicurata una disponibilità
finanziaria notevolmente maggiore rispetto
a quella di cui fu dotato il primo !piano ver-
de; in secQlndo luogo per [a sCellta di un me-
todo rveramente innovator,e diretto a con~
centrare le provvidenze nei settori cosiddetti
skategici dell'eoonomia agricola italiana.

In sostanza con il secondo piano verde
ci proponiamo di far uscire la politica agra-
ria del Paese dalla stretta delle concezioni
settoriali e rparticolaristiche per aVlviarla de~
cisamente verso concezioni meglio compati~
bili con la politica di programmazione eco-
nomica, nel cui ambito potrà trovare mi-
gliore esaltazione l'apporto di esperienza,
capacità e competenza dell'intero mondo
contadino.

Pare a me che il secondo piano verde
aderisca, nelle sue linee generali, a tali prin-
cìpi informatori. Senza sottovalutare il con-
tributo di !fIJessunadelil,e £orze rpollitiche pre.
senti in quest'Aula, mi piace sottolineare il
prezioso apporto offerto dai partiti della
maggioranza per creare uno strumento che
risponda alle più vive esigenze della agricol~
tura del Paese. Pensiamo di esserci riusciti
compiendo uno sforzo di collaborazione tan~
to più apprezzabile in quanto non esente
da contrasti. È questo l'animo con il quale
i socialdemocratici si predispongono a vo~
tare in favore di questo disegno di legge.
(Applausi dal centro~sinistra, dal centro e
dalla sinistra).

P RES I D E N T E. ~ iscritto a par~
lare il senatore Limoni. Ne ha facoltà.
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L I M O N I. Onorevole Presidente, ono-
revoli colleghi, provvidenza assai attesa que-
sta che si riassume nel cosiddetto secondo
piano verde. I grandi benefici apportati, chec-
chè si dica, dal piano verde numero uno
giustificano questa viva attesa. È vero, come '
ha rilevato il relatore del resto, che le pro-
fonde trasformazioni da cui negli ultimi
anni è stato investito, nel suo a~petto eoo-
nomico e sociale, tutto il settore produttivo
dell'agricoltura impongono una rettifica dei
criteri di intervento. Sono modificati, come
è stato 'Opportunamente osservato, tailurni
punti di riferimento assunti sei anni fa al
tempo della formulazione del primo piano
verde come una ipotesi di sviluppo agricolo.

Ma se questo è vero, è altrettanto vero
che non sono mutati gli obiettivi di fondo
che quel primo esempio di p:mgrammazione,
che è stata l,a Ilegge del 2 giugno 1961, n. 454,
si rprOlponeva di conseguire; e IlweCÌsamente,
in particolare, quello di mettere in atto una
politica agraria intesa a favorire l'impresa
agricola privata e particolarmente quella
impresa agricola a base e a carattere fami-
liare, sostenuta da un complesso di inter-
venti pubblici o collettivi, idonei a creare
le infrastrutture e le strutture indispensa~
bili per una economia agricola moderna in~
tegrata competitivamente in un sistema plu-
rinazionale liberalizzato, vale a dire in un
sistema libero dalle pastoie e dai vincoli pro~
tettivi di ispirazione autarchica e preautar~
chica.

Ed altro obiettivo pure di fondo che il pia~
no verde [l. 1 ha perseguito e che intende
perseguire il piano verde n. 2 è quello di
favorire l'aumento (come è detto all'arti-
calo 16) delle produzioni agricole, riducen-
do i costi di produzione e creando le possi-
bilità di un rapido e fruttuoso inserimento
della nostra economia agricola nei cicli di
affari propri di una economia di mercato.

Nonostante i difetti, le distorsioni, le ca-
renze del primo piano verde e della sua at-
tuazione, difetti e distorsioni che nessuno
nega, nella entità però in cui si sono verifi-
cati, Than in quella immaginaria di comodo
messa in circolo per amore di polemica;
nonostante le difformità e gli errori che
certamente, al lume dell'esperienza, vanno
corretti, non si può non prendere atto che il
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piano verde n. 1 ha messo in essere, in cin-
qut' anni, o meglio in quattro anni di attività
~nvestimenti di notevole mole. Infatti, oltre
l'investimento diretto da parte dello Stato,
è avvenuta la sollecitaziane di investimenti
da parte dei privati e si calcola in circa 1.400
miliardi il complesso di investimenti nella
agricoltura pramosso dal primo piano verde.

Ora, se i benefici registrati sono di tale
mole, se gli obiettivi da raggiungere sono
quelli indicati, c'è solo da augurarsi che
questa legge diventi operante al più presto,
anche ;peI1chè si è un po' dovunque in pre~
senza di una stasi. Presso tutti gli isrpet~
torati si attende con grande ansia che siano
ripresi i finanziamenti onde possano essere
completate le opere rimaste incomplete e
avviate quelHe che sono richieste dal,le lI1e~
oessità emer:genti.

E non lo Stato o gli enti pubblici, siano
essi denominati o no di sviluppo, enti che
talvolta ritardano le realizzazioni o morti-
ficano e spengono le spinte feconde della li-
bera iniziativa, della libera impresa, debbo-
no essere i protagonisti dello sviluppo eco-
nomico e della promozione sociale del mon-
do rurale; ma i pratagonisti di questo rinno~
vamenta, di questa elevazione e pramozione
debbona essere, secondo noi, proprio gli stes~
si operatori agricali, sinlgoli a associati in
cooperative o consarzi. Queste libere impre~
se la Stato deve sostenere, come del resto,
dalla lettera e dallo spirito di questo secondo
piana verde, emerge che lo Stato intende
fare.

Fatta questa premessa, dirò poche cose,
limitatamente alla materia degli articali dal
19 al 23 del titolo quinto.

Il testo del nuovo piana ~erde, che costi~
tuisce per l'agricoltura italiana la base di
ulteriore sviluppo per il quinquennia che si
apre cIOn quest'anno, prevede, per il settore
della banifica, alcune importanti innovazia~
ni, molte delle quali recepiscona aspiraziani
da lungo tempo prospettate dai banificatari
italiani e, sotto tale profilo, pertanto, occar-
re preliminarmente affermare la gratitudine
del Paese per i benefici che il Gaverno ha
voluto assicurare e intende assicurare nel
settore delle strutture pubbliche.

L'affermazione più valte ribadita dal Mi-
nistro dell'agricaltura, e cioè che occorre
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operare in ogni settore mediante una rigida
cernita delle priorità, porta a ritenere, il cbe
sotto certi profili può trovare ampia giuStI-
ficazione, che, per quanto riguarda il settore
delle attività pubbliche in agricoltura, la
maggior parte degli stanziamenti venga ac-
oOlrdata alle 0lPere irrigue: e tale pro\p0'sito
è ricon£ermato dal dettato del piana al ti-
tolo quinto.

Giò trova motivo d'essere soprattutto
neilla necessità di condurre a termine con
la maggi0're passibile sallecitudine i C0'm-
plessi irrigai già iniziati, e questo n0'n s0'l-
tanta per l'endere più prontamente produt-
tivi ampi territori, ma anche per far sì 'he
il pubblico danaro, possa trovare la sua più
pronta l'edditività. Altrimenti c'è i,l pericollo
che quello che è stato fatto, non essendo
funzianantle o funzionale, finisca \per dete-
riorarsi senza aplPortare verun beneficio.

Vano sarebbe, infatti, voler affrontare la
tema tic a relatilva ai pr0'blemi dei meI1ca.
ti, del riordinamento delle stI1Utture fon-
diarie, della ricanrversiane colturale e in
,genere de11'inoentivaziane economica deI
settore dell'agricaltura, se prima non ve-
nissero paste in essere le condiziani basl-
lari, affinchè tali pmcessi possano effettiva-
mente trovare le necessarie oandizioni pel
poteI1si realIizzare e sviluppal'e.

Nasce \pertanto da tale considerazione,
oltre che da evidenti fattari di natura so-
ciale, l'esigenza di dare all'int,ero settore
de1l'attività della banifica un caratteI1e pDO-
rital'io ri,spettO' alla massa degili interventi
previsti nel secondo piano verde. E bene
ha fatto il Govlerno, promotore di questo
disegno di legge, a Ilwevedere una serie di
estensi0'ni e di innovazioni cO'ncettuaU che

assicurano a tale attività una maggiore pos-
sibHe penetra.zione ed una più efficace pOlS-
sibilità di adattamentO' alle sing0'le situa-
zioni dei diversi ambienti nei quali la bo,.
nifica opera.

Tra le innovazioni ed estensilÙni partieo-
Jare riilieva viene ad assumere il principio
secondo i,l quale lo Stato oansidera tra le
opere pulbbliche da pO'l're a totale suo cari-

I
CO' i grandi callettod di sCOlllO,la viabilità
di Ipreminente interesse nei comrprensori di
b0'nifica (la CiOsiddetta vialbilità minor,e o
interna) e le grandi canalizzazio,ni irrigue.

Anche l'elevazilOne deiUe quote di contri-
buto a carico deEo Stato per la narmallità
delle OIpere costituisce indubbiamente un
altro notevole ricanOlscimento, deilla validità
dell'aziane della banifica sUll \piano dell'in-
teresse generale. E a talle pI1ap0'sito è da
porI1e in rilievo come il piano /Vierde n. 2
abbia molto olppo,rtunamente esteso su tut-
to n territOrLa nazianale la p0'rtata dei be-
nefici deUa legislazial11!e di banifica e in par-
ticolare Ila poss,ibi,lità di ammettere a can-
carso delllÙ Stato gli oneri a carioa deUa
proprietà per i lavori di carattere manu-
tentario straordinario, nonchè la possibili-
tà \per 110Stato di anticipare la quata a ca-
rico dei privati \per la spesa delle apere pub-
bliche, salIvo ~ e su questo diremo, qualcasa
in seguito ~ il recupem di essa ad apere
coillaudate.

Dalll'insieme dunque delle narme ora sam-
mariamente ricordate, nanchè dalle pravvi-
denze ardinariamente ammesse sulla legi-
S'laziane di bonifica, si evilnce l'entità dello
Sltarzo finanziario \Cui la oaiUettività è chia-
mata al fine di assicurare le più idonee oan~
dizioni di rpradutthrità e di benessere nelle
zone rurali.

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue L I M O N I). Irrigazione, boni.
fica idraulica, viabillità costituiscono infatti
altrettanti motivi di validità per l'attività
di ban:i:fica, sempre più rivolta a pO'l're le
c0'ndizioni di base per l'incentivarzione eca-
namica.

È evidente, peraltro, che, oome SI e ri~
cordata, la partata dei provvedimenti è
normalmente llegata a due fattari di fan-
damental1e riHevo: il territorio a beneficio
de~ qUalle essi slOno rivalti e l'entità delle
dispanibilità finanziarie.
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Quanto al primo punto, è 0p!portuna sot~
tolineare come oocorra sfatare l'affermazio-
ne generalmente ricorrente secondo la qua-
le neiN'Italia settentrionale i pl10btlemi della
bonifica 1draulica e deLle apel1e civili sa-
l'ebbel'O un fatto compiuta. Magari lo fas-
seI'o! ,Purtrappo quando si afferma ciò non
si è oompletamente nel vero; anzi il proble-
ma, lungi dall'essere risolto, si è aggravato
in questi U/ltimi tempi, e si è aggravato an-
che a causa dell'esodo, specirulmente dalle
zone c01Iinari, delle rpopollazioni rurali, peT
l'abbandono delle terre che fin tanto che
erano coltivate costituivalno già di per sè
stesse una difesa idraulica dell'ambiente
CiOlllinare.

Sarebibe ,interessante rilevare, in base agli
ultimi £enomeni registrati in questo settore,
quali sono i danni provocati dal fluiJ:1eirre-
golare delLe acque in questi territori e qua-
li f,enomeni anche nel sottosuolo si sono
venuti verificando fino a pregiudicare la sta-
bilità delle albitazioni stesse contro le qua-
li ,va ad urtare la terra che slitta dailla 0101-
lliina. Ma (premesso che, anche se corrispon-
desse a v,er,ità che la difesa idraulica è un
fatto iOomrpiuto, occorrerebbe pur sempre
fare affidamento su una notervole mOlle di
mezzi finanziari per il mantenimento deLLe
opel1e, !per non mandare alla di,struz,ione un
patrimonio iOhe, oome dicevo, costituisce
una autentica riochezza del Paese, è da ri-
1evare che vaste :zJonedel Veneto., dell'Emi-
lia, del P1emonte e deLla Lombardia sono
in condiz,ioni di notevole di,ssesto 1draulico
ed attendono daHa boni,fica la possib1lità di
oondurre i territori interessati ad un livello
di produttività di cui essi sono poten-
zialmente capaci. Basti ad esemp,io aooen-
nare alla quasi totalità della provincia di
Rovigo, a gran parte della !provincia di Ve-
nezia.

B O L E T T I E R I, relatore. E non
pal1liamo dei territori meridionaili.

L I M O N I Ne abbiamo parlata al-
cuni mesi fa e perciò qui non li tiriamo in
baLlo.

c O M P A G N O N I. Ma allora questi
consorzi di bonifica cosa hanno fatto? Qua-
le funz10ne assolvono?

L I M O N I. Hanno fatto quello che
hanno potuto fare con i mezzi che hanno
avuto a disposizione. ,È vero, non dappertut-
to aperano i consorzi di bonifica perchè ci
sono zone in cui essi non operano, ma ope-

'rana i consorzi di miglioramento e zone che
ilIon sono coperte nè dai consorzi di bonifica
nè dai consorzi di mig;lioramento e sono
affidati soltanto alla libera impresa.

B O L E T T I E R I, relatore. Il proble-
ma deHa difesa de~ suolo, collega Compa-
gnoni, ha altro che bi<sogno dei mezzi. . .

c O M P A G N O N I. Ma i oonsorzi di
Ibon1fica non ne <garantiscono [a soluzione!

B O L E T T I E R I, relatore. Il fatto
che non abbiano potuto risolverilo non
vuoI dire che vi siano altri che vogliano o
che possano avviarlo a soluzione.

L I M O N I. Dicevo che basta accen-
nare alle condizioni nelle qUaJli si trova la
quasi totalità della provinda di Rovi~o e
gran parte deHa provincia di Venezia e,
!per quelLo che mi conta, b !provinda di Ve-
rona, ma si potl'ebbe oontinuare, come giu-
stamente si diceva, con aa zona del raven-
nate, del ferrare se ed anche col P,iemonte
senza parlare del\l'I tali a meridionale, per
comprendere come molto ancora sia affi~
dato all'azione liedentrice della bonifica,
pur nelle zone del Nord d'I tali:a nellle quali
ill grado di svHuppo agricolo industriale può
far considerare con minore preoocupazio-
ne Ile zone d'ombra che abbiamO' richiamato.
Occorrel'ebbe inv,ece che queste Zlone d'om~
bra fassero sempre più evidenziate poichè
i,l grado di depressione eoonomica, e conse-
guenvemente la misura del necessario inter~
vento della oolllettivhà, vanno considerati
sul piano della comparazione sO!prattutto
con le zone ciroonvidne che si trovino in
condizioni migliori. Occorre, in definitiva,
eliminare quanto più ipossibi<le rapidamente
le isole di depress10ne onde evitare tra l'aJ-
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tro ill grave fenomeno dell' esodo sempre i
più accentuatosi da talli znne, specialmente
da /parte delle forze giovani richiamate con
forte suggestione da innumerevoli altri p.oli
di attrazione e talvnlta da zone dove si eser-
cita l'agriooltura in maniera mnlto più md-
ditÌizia; non è !\Tern infatti che tutta la gen-
te che se ne va dai campi ~ per esempio
dal Pnlesime, dalla bassa veronese o daltc
l'udinese ~ vada a prestare la sua opera
:nell'industria, talvolIta va a lavorare la ter-
ra laddove ci s.ono condizioni redditizie
più favorevoli. Oocorre frenare tale fenome--
no e assicurare ai territori interessati quel~
la vailidità che da tempO' Ja boni/fica ha sa~
puto dare ad altre znne del nostro Paese.
Evidentemente il vasto programma traccia

tO' dall piano verde, sommariamente richia-
mato nellile considerazi.oni che ho fatt.o, p.o-
stula una azione della collettività e quindi
una volontà politica del Governo e della
mag1gioran:za per cui aMa norma legislativa
corrisponda, per le attività di bonÌifica, la si~
curezza di un impegno finanziario costante,
seppure graduato nel tempo, poichè è pro-
prio in talli attività che si richiede massima-
mente Ila continuità dell'azione, onde far
sì che non soltan t.o i progressi sul piano
deH'.oiPeratività siano graduati, ma anche
che gli enti preposti aHa pl,ogrammazione e
all'esecuzione possano avere la necessaria
ampiezza di visione Iper queMa concatena_
zione inevitabile e feconda dei dati tecnici
ed economici che è la più alta garanzia del-
l'utiLe impiego dell danaro pubblico.

Da quanto sono venuto esponendo di-
soende una duplice necessità: 1) che [a elen.
cazione delle opere di bonifica da eseguire
contenute nell'artioolo 19 dellPresente dise-
gn.o di lliegge venga modi,ficata con nnclu-
sione deille opere idrauliche e di quellle vol-
te alla conservazione del suolo slpecialmen-
te nelle znne c oIlin ari, o, ,in via sub.ordina-
ta, sia esplicitamente affermato ohe 1'elen-
cazi.one contenuta neU'articoll.o 19 ha un va-

lore meramente esempHficatilvo e nnn tassa-
tiVio; 2) che il IPal1lamento approvi un ordi-

ne del giorno con il quale, considerato che
sono venute ormai a scadere tutte le nor-
mali leggi di finanziamento ed in particola-

r'e la legge 667 del 1957, tipka legge di fi-

nanziamento rper la bonifica, si esprima ill
vnto che i finanziamenti previsti in materia
di bonifica dal nuovo piano verde siano da
cnnsiderarsi di carattere straordinario, ag-
giuntivo e che pertanto venga al più presto
pr.ovvedut.o all'emanazione di un provvedi-
mento Jegislativn a sè, attO' ad assicurare
alle attività della bonifica le normali fonti
di 'finam.ziamento, .onde consentire una orga-
nka programmazione ed una graduale ed
oDdinata esecuzione deUe OlpeI1e.

Va altresì sottolineato e Jodato il pmp.o-
sito cnntenuto nel piano di attribuire ai
consolizi di boni:fica compiti di assistenza
a favore ddl'iniziativa privata, impegnata
ad usufruir.e delle provvidenze stataili, e la
facoltà per i cnnsnrzi medesimi di assume-o
r,e direttamente, nei casi di lavori attinenti

all'inter,eslsle geneDale dei oons.orziati, 1'ese-
cuzi.on1e di opere di milgHoramentn foneLia-
ria nonchè il finanziamento delila quota di
spese non cnperta dal contributo dell.o Sta-

t.o. Orbene a me parrebbe opportuno che
tali compiti e ta>li facoltà fossem attribuiti
anche ai consorzi di migli.oramento fondia-
rio, cioè ai consorzi di seconda categoria.
È infatti evidente che qualcuna deille fina.
lità pr!eviste dall'artioollo 19, per esempio
l'irrigazione, rientra più propriamente tra
i oompiti dei consorzi di miglinramento
£o[)Jdiario che n.on tra quelli dei consorzi di
bonifica. D'alltronde non su tutta la super~

ficie agraJ1ia nazionale sono operanti i con~
sorzi di bonifica e generalmente là d.ov,e essi
non sono presenti si snIlO venuti costituen~
do, per motivi diversi (Ila difesa idraUllica,

la creazione di raz10nali ed onganriche Deti di
irrigazione, la conservazione e ila manuten-

zione degli impianti di miglioramento), dei
cons.o:r;zi di secondO' grado. Pertanto, se non
si estendessero in questa legge anche ai
consorzi di miglioramento fondiario le £a-
colltà attr,ibuite ai consorzi di bonifica, mol-
te zone del territori.o nazionale, queUe cioè
dOVie non operano detti consorzi, restereib~
bero priv:e dei benefici iprevisti dal piano a,
quanto meno, 110 sfruttamento delle rprov-
vlidenze statali previste dagli artiooli 19,
20 e 21 ,sarebbe affidato elsclusivamente all~
l'iniziativa individuale.
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Ora, pokhè krigazione e viabilità all'in~

terno dei compI1ensori, somo di,ventate or~
mai necessità indemgabili di tutta indi~ ,
stintamente Ja sUiperficie agraria nazionale,
riooÌ'ri o non dentri essa nei comp,rensori
di bOonilnca, pare opPOortullio che insieme ai
consorzi di Ibonifica siano, aHe medesime
oondizioni, chiamati ad operare, ai fini che
H piano si propone di conseguire, anche i
consorzi di miglioramento fondiario.

Mi sembra doveroso infine richiamare, in
questa ci~costanza, l'attenzione del Gover~
no e del Pal'lamento sulllo stato di grave di~
salgio finanziario in cui V1ersano mo[ti con~
sorzi di bonifica e di miglioramento fondia-
rio. Ecco perchè il GoveI1no ha sentito il bi-
sognOo di inserire in questo piano l'articolo
ohe prevede l'assunzLone di mutui per la
dimiss10ne di ipasSlività arJ1etrate. L' oprporr-
tunità di costituire opere aldeguate aHa svi.
luppo eCOonomico del settorre algricolo ~

opere non sempre cDperte interamente dal
cO'ntributo deEo StatOo ~ e la necessità poi
di Cionservarle in stato di efficienza hanno
costretto j comsor,zi ad assumer:e dei pe~

santi carichi debitori, la cui estinzione ap-
pesantisce fino aIrl'inverO'simile e aInnsop-
portalbile il canone annuo oonsDrtile dovuto
dai consorziati. Naturalmente questo ca.
rico debitorio, con i conseguenti impegni
per H palgarnento di interessi e !per la resti-
tuziÌone del calpitaIe, va a gravaI1e sui costi
della 'Produzione agr1colJa e frustra una del-
le buone int,enzioni del piano, quella ciO'è
di ridurre, a beneficio deWO'peratore agri-
colO', i costi di produzione. Le opere, dunaue,
di bonifica e miglioramento fO'ndiario sono
da cO'nsiderat'si nel nost'ro Paese come atti-
nenti alle infrastruttu['!e del settore opera-
tivo dell'a!!rico:1tura. Perciò il \loro costo

nO'n dovrebbe neanche in minima lParte Q'fa~
vare sul redditO' delle cate~orie ruraM. Tale
genere di s,pesa è da considerarsi a tutti gH
effetti spesa pubbHca e cO'me tale da soste-
nersi interamente dalla oolIettività nazio~
naIe, e non soltanto daHe categ10de interes.
sate.

OnO'revole Presidente, onorevoli 'Colleghi,
se si l'ealizzerà ciò che auspkhiamo, inco~
mimdando già con questo disegno di leg~
ge opPOortunamente emendatO' a/gili articoli

20 e 22 nel senso di mettere a totale carioo
deMo Stato le opere inerenti e conseguenti
all'attuazione degli obiettivi previsti dal~
Il'articolo 19, !'incremento eooiThomico e la
promozione sodale del mondo ruralle, l'ele-
vaz,ione del tenore di vita della gente dei
campi non saranno una vdleità o un gene~
rDSO proposito, ma saranno. una reale e
solIida conquista. Questo noi aUSlpichiamo.
Grazie, sÌignor Presidente. (Applausi dal
centro).

IP RES I D E N T E È iscritto a par-
lave il senatore Grimaldi. Ne ha facoltà.

G R I M A L D I. OnO'revOole PI1esidente,
OInorevolle Sottosegretario, onoI1evoli colle~
ghi, J'argomento di cui trattiamo arvrebhe
meritato un maggiore interess'e sia da par~
te degli onoI1evoli senatori sia da parte del
Ministro deH'sJgricOoltura. La presenza gra~
ditissirna del Sottosegretario senatore SeMe.
troma, IdeI quale ben alppr1ezziamo la vasta
cO'nosoenza dei problemi agricO'li, non ci
esime dal rHevare che il Ministro, al quale
dopo talle rriHevo riv:ol!giamo il nostro cor~
diale saluto, è stato assente dai lavori di
Commissione ed è assente dai lavori in
Aula.

La cernsura che prelimÌinarmente va mos-
sa aH'OIperato del Governo di centro-sini~
st~a (non interessa pI'ecisarne l'edizione
datlO che a presiederlo è sempre l'onorevole
Moro, e il programma, salvO' il graduale oe-
dimento a/Me sOlUecitClJziO'nimarxiste, ha sem~
pre lo stesso schema) è quellI a del ritardo

cO'n il quale è stato lP'I1esentato il dis,egno di
legge 1n esame. OVe il Governo avesse avuto
veramente a cuore le sorti dell'agricoltura
italiana Q av:esse ascoltato le istanze for~
mulate dalMe urgani'Zzazioni che rappresen-
tano gli operatori del settore e quelle eSp'res~
se dai tecnid e dagli o.I1gani tecnici del-
l'agricoiltura, il progetto per H piano verde

I n. 2 ,avrebbe dovutO' essere presentato un
anmo p mezzo fa e approvato entro il 30 giu-
gno 1965, data in cui venivanO' a scadeve
le lPI1ovvidenL'jedisposte oon il piamo veI1de
numero 1.

n ritardo nella presentazione del dis1egno
di legge in discussione, comunicato alla P,re~
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sidenza del Senato soiltanto il 14 gennaio,
1966, daè quando il provvedimento avrebbe
davuta avere già ben ,sei mesi di cancreta
attuazione, è da attribUlirsi allla politica del
centro~sinistra la quale, nel oorsa dell'anno
1965, ha ritenuto di dare [priorità di discus~
sione ad altri provvedimenti di carattere de~
magagica di nessuna o di scarsa utilità so~
dale, qUalle, tra gli altr,i, quel1lo relativo agli
enti di svilupipo.

Se il Governo avesse voluta veramente age~
Ivolare la sviluppo dell' ag1racoltura (tale in.
fatti dovrebbe essere la finalità del disegno
di alegge ~n esame), si sarebbe dovuta Ipreoc~
cupare tempestivamente di nan lasciare un
vuato nei finanziamenti straardinari a favo.
re del settOl1e in un periado an cui questo si
trava di fronte a problemi aI1dui e oompiti
immensi sia sul piano nazianalre che su quel~
lo internazianale.

Per sattolineare maggiormentre !'inattività
del Governo va ricordata che fu approvata
la legge 26 JUiglio 1965, n. 967, recante nuove
autorizzazioni di spesa per rl'attuazione del~
la legge 2 giugno, 1961, n. 454 (ill vecchio pia..

nO' veI1de) e del regolamento della Comunità
economica europea del 5 febbraio 1964, pro~
pda per cansentire al Governo stesso, nei
sei mesi di durata di tale [pwvvedimento
(che per tale ragione fu definito «ponte »)
di Ipredisrprar:re 110 schema del nuavlO piano
verde che avrebbe dovuto trovare applica~
zir;ne con 11 1° gennario 1966.

Il provvedimento~ponte è scaduto il 31 di~
cembre 1965 e l'agricoltura è rimasta e ri~
marrà ancora per molti mesi priva di finan~
ziamenti straordinar,i, con l'aggravante del~
la quasi mancanza di IfÌnanziamenti ordina~
ri, ,data la modestia eLi quelli iscritti neJ bi~
lancio dello Stato per l'anno 1966.

Ciò si è premesso per aocertare in manie~
ra inconfutabile che la responsaibitlrità del
ritardo con il quale patrà trovaI1e applica~
ziane il disleJgno di legge alI nostro esame
grava sul Governo, così come graverà su di
esso la responsabillità m.orale e palitica per
le conseguenti dannase ripercussioni che
tale l1itardo ha pl1ovacato e provocherà e
che sono state in parte riassunte dal collega
Limoni che mi ha testè preceduto.

III pro"lA'edimenta è considerata come uno
strumento della programmazione econamica

nazianale. Tale considerazione è dpl1esa e
ribadita neHa pregevole, sebbene soltanto
in parte condivisa, relazione di maggioran~
za del senatare Bolettieri. È oppartuno ri~
ooudare che ill progetto di programmazione
economica nazionale, per raglgiungere gli
abiettivi previsti per il settare, ipotizza nel
quinquennio a cui \Si riferisce uno stanzia-
mento di spesa (pubblica a favore del setto~
re agdcolo di 2560 miliardi. SommandO'
il finanziamento, prevista in questa ediziane
del piano verde, ammontante a 900 miliardi
in un quinquennio" e i prrevedibili stanzia~
menti che sarannO' posti neltla stesso quin-
quennio, a carico del bilancio oI1dinado a
favoIie dell settore agricolo, non viene rag-
g'iunta neppure Ja cifra di 1500 miliardi,
somma, questa, che sarebbe invece neoes-
saria soltanto, come finanziamento di carat-
tere straordinario. Le organi:zzazlioni delle
categode aigrico!le hanno, infatti, raippresen~
tato che per raggiungere gli oibiettlivi pre~
visti nel pravvedimento in esame oocorl1e~
l'ebbero almeno 300 miHardi alil'anno.

Il \Senatore Bolettieri, nella citata rda~
zione, ha affermato che « [n pratica soltanto
can questa disegno di legge si cominciano
ad adeguaJ1e in qualche modo i mezzi ai
fini che ci si pl1Opone di raggiungere nel
settaJ:1e agricolo }>. Ma di fl10nte a tale consi~
derazione, ci sono le posizioni già rag1giunte
da altre Nazioni. La Francia destina, come
finanziamenti pubblici aHa sua algricoltura,
ciJ:1ca 500 miliardi di lire altl'anno e la Ger-
mania ha raggiunto la quata di 400 miliardi
annui. In Italia invece si continua a perpe~
tuaJ1e ['errore che si è fatto in passato e cioè
di (pI1Orporsi il perseguimento di determinati
fini senza adeguare a questi i mezzi neces-
sari.

Tale è infatti la critica !più evidente e
più obiettiva, come del resto è pacifirCamen~
te riconosciuto anche dagli stessi ambienti
governativi, ai risultati del rpnimo piano
veJ1de. Sostenere quindi la necessità di fi~
nanziamenti adeguati al rsettorre agricolo
nan signi1fica disconoscere, came ha recente-
mente affermato il Minirstro del tesoro, « che
è intereslse di tutti gli italiani che il bilan-
da dello Stato trovi maggiore equiilibrio,
Iperchè se il bijJancio dello Stata diviene fon-
te di inflazione quella che si dà ai cittadini
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o a s~ngale categorie oon una mano lo si
toglie poi con l'altra, con la mano furtilVa
deH'aumento dei pree;zi e quindi del costo
della vita »; significa :iJnvece affermare la
necessità che aa palitica di bilancio deve
essere impostata sul criterio della soelta tra
spese produttive e spese [mproduttive, e
cioè, come si ebbe occasione di evidenziare
nell oorso della discussione sUIllo stato di
previ'sione del Ministero dell'agricaltura, tra
slPese ut:iJli e slPese non utili. Tra queste ul~
time devono certo annoverarsi quel,le che
hanno finalità esclusivamente demalgagi~
che, quali Je riforme di struttura, [a crea~
zione delle regioni, degli enti di sviluppo,
eooetera. Spese utiJli sono quelle che si de-
stinano. . .

C O M P A G N O N I. Stia tranquillo,
le ~iJfarme non le faranno; esistono solo
«!per memoria».

G R I M A L D I. Acoetto questo motirvo
di tranquillità e penso quindi di non doV'er
parlaI1e più deilil'esistenza degli enti di svi~
luppo !l1ielcarso dell mio intervento.

Spese utili, dkevo, sono qUellle che si de~
stinano 'agli investimenti praduttivi, perchè
ciò significa creare nuove fonti di QaVioroe di
rkchezza. Tra tutti i settori quello agricolo
presenta ancora oggi, nonostante una certa
ritrolVata enengia (pr,ova ne sia che esso nel
suo camplesso ha I1etto bene in temiPi di crisi
economica) maggiori necessità di investi~
menti anche e soprattutto per affrontare
gli impegni estremamente pesanti e ~rmai
prassimi del Mel1cato comune europeo, e
quindi la ooncorrenza di ahl1e agricoltur'e
che, !per la pr'eV1eggenza dei govcernanti e per
naturale maJg'giore competitività, sono più
agguerrite e attrezzate della nostra. Tutta
Ja politica agricola di questi ultimi anni
aVl1ebbe quindi dovuto essere rivolta verso
questi obiettivi, onde, per quanto vi può es~
sere ancora di salvabile, è neoessario oon~
centrare ogni sforzo economioo in tal senso.
Se questo obitettivo non viene tenuto presen~
te, non è diffidle prevedere le tristi conse~
guenze che 'si riverseranno sUlI settore agri~
calo italiano in seguito alll'integrazione oo~
munitania europea.

17 GIUGNO 1966

Il piano !Verde numero 2 ~ ne diamo

atto ~ presenta degli aspetti posriti'vi ri~
spetto alI piano verde numero 1. Tra questi
aspetti positivi vi è quello de!ila elimina~
zione dell'odioso oriterio discriminatodo
tra i vani tipi di impresa, anche se questo
critedo di tanto in tanto aplPal1e in qualche
lPartioolare norma del provvedimento in
esame. Tale aspetto positivo è però atte~
nuato e lascia prevedere che sarà annul-
bto se si oonsidera che tra i benefici ari dell~
le rprovvidenz1e pl1eviste sona stati inolusi
gli enti di sviluppo. Se si tiene conto che,
in sede di discussione in Cammissione, tale
indlusione è stata estesa anche a casi non
!previsti dall'originario disegno IgolVernatiÌ.~
va, appare \più fondato e legittimo il timo~
re che questo pravvedimento voglia esse~
re un canale di finanziamento non tanto
per i rproduttori agricoli singoli o as,sociati
quanta per 'gli enti di :sviluIPpa ~ i quali

già ricevono congrui sta:nziamenti in base
aHa nota Jegge numero 9,ol del 14 luglio
1965 ~ e per le cooperative tanto care a
certi partiti politici, i quali trovano in es~
se i mativi di particolari interessi.

Per evitare tale perico1o bisogna fissare
chiaramente il \prindipio che gli enti posso-
no svcoJgere funzione sost,itutiva nel caso in
cui sia rilevata e accertata l'assenza del~
!'iniziativa privata. In conseguenza nessun
parti100lare stanziamento occorl1el1ebbe o,
semmai, potrebbero essere previsti finanzia~
menti adelguati a tale specifica Jimitata fun~
ZJion1e,rlasdando che le restanti somme rile-
vanti !Vengano destinate esclusivamente ai
produttori agricoli singoli e associati.

Altro aspetto positivo IpotI'ebbe essere
quello della concentraziane dei mezzi verso
determinati obiettiv,i. La J:1e1la:z1oneche ac~
Gompéllgna ill disegno di legge, nel trattare
l'angomento, certo delicato e spinoso (deH-
cato per i riflessi di natura economica, spi-
,naso per quelLi di natura rpolitica), fa una
senie di affermazioni, subito do!po ridimen~
sionate, riproposte ancora magari con un
rinvio a migliore esame in a;ltra parte del~
la l'elazione stessa.

L'attuale disegno di legge dovrebbe avere
un pr,eciso obiettivo, quelilo di porre, pri-
ma che sia troppo tardi, rpenchè già in :ni~
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tardo si è, la nostra agricoltura in cQondi~
zioni di competitività nei cQonfronti del~
l'agricQoltura dei Paesi aderenti al MEC. Sa..
rebibe stato aHQora più oppQortuno ap'prQon~
taI1e una strumento leg1s1ativo con un pro~
gramma finanziaria adeguato., concentrato
nel triennio che ci separa daHa prima at~
turuzLane degli accol1di internazionali, onde
consentire la riduziane dei costi di produ~
z,ione, la selezLone dei prodatti, la forma~
zione di una catena commerciale idonea al
fine.

Con altri provvedimenti di legge si sa~
rebbe dovuto intervenire Ln favore di tutti
gli rultri obiettivi indicati rull'articala 1 del
disegno di legge .in esame, più quelli cui il
l'datare fa aenna, carne ad esempio i prQov~
vedimenti in faJvore dei territani montani
che hanno formato oggetto di aippassionata
discussione in Commissione.

Invece eoco i contrasti che emergQono tra
Ila vOllantà espI1essa nel senso ddla cQoncen~
trazione degli interventi e l'attuaziane di
talle volontà. Gli abiettivi indicati dall'arti~
callo 1 del provvedimento. in esame riÌ.guarda~
no quasi tutti i problemi che interessano il
settare agricalo, senza affrO'ntarne, can ade~
guatezza di mezz,i, a:lcuni. Anche se indub~
biamente questi problemi sona da :risolvere
per dare uno svilUlppo concreta ed ordina~
to aa settore agricolo, ed anche Se ognuno
di questi pI10blemi è cQonnesso alll'altro, è
fadle Qobiettare che oon 900 miliardi di lire
ognuno di essi non patrà essere risQolto, ma
solo avviato a soluzione.

La Giunta cQonsultiva per il Mezzogiorno,
nel suo parere espl1esso sul provvedimento
in esame, ha rilevato giustamente che, se
il grande problema delll'agricaltura italia~
Ina è quello di ridurre le disuguaglianze del
sua livello di produttività rislpetto agli altri
settori, i,l problema stessa riguarda prin-
cipalmente il MezzogioI1no, dove questi fe~
nO'meni S'ano stati in passata e sono anrco~
l'a più accentuati.

Di tale giusto rillievo pare non tenga con~
to il piano verde n. 2, nonastante che in
Commissione si siano. apportate alcune mo~
difiche al testa gOlVernativo.

Per comlPletarle da panoramica generale,
si ritiene di sottolineare da necessità di un

reale ooordinamento tra gli interventi pre~
visti in qnestQo disegno di legge e quelli
della Cassa per il Mez:wgiorno e per le
zane depresse del centro~nord. Tale coordi~
namento pOrJ1elbbe subito .in risalto che al~
cune zone beneficiano di tutte le dispQosi-
zioni, mentre altre, e sona de più depresse,
ne restana sempre escluse.

Al ~'datare forse sarà sfuggita una tale
lcunsiderazione perchè, ove l'avesse colta,
non avreibbe negato che esiste tuttavia la
volontà di abbandonare \prapriQo quelle zo~
ne che hanno maggiore bisogno di essere
sollevate daNa stato di incredibile miseria
in cui vivono.

In queste zone non interviene la Cassa
per iJ MezzogiQorno perchè segue ill criterio
della concentraziQone dei mezzi Qov,epiù Ipron~
ta può essere la rislPosta produttivistica;
non inteIWiene il piano verde per le ragioni
che s,ano state esposte; non intervengono
gli stanziamenti ordinari di bilancio per~
chè sono inesistenti; non OIpera più nemme~
no la 1egge sulla montagna, iperchè non ha
pie disponibiilità finanziarie.

Onorevale J1elatore, onorevole SottQosegre-
tario, come ritenete che pO'ssano definirsi
queste ampie zQone, ove vegetano milioni
di esseri umani uguali a noi, che come noi
Slperano in un avvenire migiliore, se non
zone 'albbandonate? Come può paI11arsi di un
dilancio dell-a legge sulla montagna quando
il Governa :non riesce a trovare, avendolIliC
esaurite ,l.e £onti per spese demagogiche di
nruzionalizzazione od aMro, i :fìnanziamenti
per dar vita all'odiemo disegno di legge?

Er,a nostro intendimento svolgere un
intervento critico, ma senza toccaDe il fan~
da di alcune valutazioni. Pertantoritor~
niamo al piano velìde n. 2 sul quale faremo
ancora qualche osservazione.

Si vUQole porre in evidenza che glli stan~
ziamenti totali previsti dagli articoli 42, 43
e 44 per il finanziamento dell'articQolo 6
(assistenza tecnico"econamica a11a oaopera~
z10ne) ammontano a ben 14.800 milioni. Se
si tiene oonto che Il'attività cooperativi.
stica è conoentrata in alcune ben deter~
minate zone, mentI1e è assente in tutto il
Mezzogiorno, nelle Isole e in altre regioni
italiane, si ha chiara l,a pI10va ohe lÌ. 14.800
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milioni saranno aprpanm.aggio sola dell1e !Zo-
ne a maggiore sviluppo cOOlperativistico.

Di contro a taLe rilevante stanziamento
si è ritenuta di escludeve dal trattamento
fito-ratalogioa le zone produttrici di vini
pregiati, per ragiane di economia!

L'artioolo 12 regola i finanziamenti per lo
SVillliPrpO delrla meccanizlZazione agrilcola,
esdudendo però la concessione di contri-
buti a fando perduto, cosa che era invece
prevista nel primo !piano vevde e che ha
dato un note'vol,e incelntivo all'incremento
della meocanizzazione. Sarebbe necessario
l1ipristinare il sistema che ha ben funzia-
nato o almeno fissare il 'prindpio che possa
concedersi altJernativamente il oOlntributo
o ill prestito agevolato, COlS'icome prevista
all'artkoLo 16 per ~l milglioramento dellle
struttUI1e £oIlidiarie.

Riteniamo opportuno sottol'ineare che
fra i suggerimenti fOJ1lliti dalla Giunta con-
suJtiva per il MezzogiOlrno vi è quello di ac-
cordare un trattamento più favarevole per
h costituz'ione di aziende silva-pastorali
ricadenti nei territari di cui alla [ergge 10
agosto 1950, n. 646. Nelil'esrprimere alla pre-
detta Giunta il più vivo alPpremamento per
i,l rHevante cantributo dato con ra £armu-
lazione di talle parere, non ,passiamo nan
manitestar~ la nostra cantrarietà per ill
fatto cbe nel corso dell'amnia discussione
del di"egDo di [egge in Cammissi.one tale
narere non venne portato a conoscenza dei
oommissari.

Diamo atto con compiacimento e deside..
riamo eSlprimerlo rn quest"Aula, che la Com-
missione...
"""""""""'~"',,,"""'"'"~

B .o L E T T I E R I, re.latore. Arrivò
con un IpO' di ritardo, perciò non potè es-
sere I1eceipito.

G R T M A L D I. Abbiamo avuto dove~
J:1Osamente fretta di discuteI1e; resta il fattra
però che nOln abiamo conasciuta, nel mo-
menta in cui farmukwamo Ie nostre p'ropo-
ste, quale era ['insegnamento ~ mi piace

dido ~ che ci veniva data dalla Giunta con-
sultiva per il Mezzogiorno

8 O L E T T I E R I, relatore. Tuttavia
il relatore fece presente a voce le conside-

;razioni della Giunta, avendo partedpato
all'inizio dei laV'ori in quella sede.

GiRI M iA L D I . È vero che il relatore,
'per quello che ricordo e Iper quel,lo che ci
fu dato diappr,endere e sentire, aooennò a
qualche argomento, ma il testo completo
e gli ottimi ,suggerimenti proposti per mi-
gJliorare il testo di legge noi li a!bbiamo
avuti soIltanto ora, stampati neHa ;relazione
che lei, senatore Bolettieri, ha con tanta
premura redatt.o e che ci è stata distri-
buita.

Dicevo dunque che diamo atto c.on com-
piacimento, e desideriamo esprimerlo in
quest'Aula, che [a Commissione all'unani-
mità aplprovava l'emendamento da noi pro-
posto all'articolo 20, con il quale, elimi-
nando ile diverse aliquote di partecipazio-
ne siatail'e rper l'esecuzione di .orpere di bo-
nIf.ca e di bonifica montana di competenza
statale, si è elevata la misura unica di tale
concorso dello Stato al 95 per cento. Le
motivazioni di questo saggio provvedi~
mento s.ono state testè illustrate con pas-
siollJe di bonificatore dall collega Limo;i e
pertanto ritengo superfluo ripeterle.

Abbiamo sentito Con piacere i giudizi
!positivi espressi dal senatore Limoni, giu-
dIzi da noi pienamente co.ndivisi, cos'i come
a~)biama sentito gli attacchi sferrati ai COifl-
sorzi di bonifica da parte dei coiHeghi del-
festrema sinistra, ai quali desideriamo far
presente che se esistona ancora consorzi
retti da «statuti sostanzia'lmente di como-
do.» ~ sOono parole del senato.re Spezzano

~ e se anco.ra malti consorzi sono retti da
amministrazioni oommissariali che si pro-
traggo.nOo da malti anni, la responsabilità
di taIi fatti, opportunamente denunciati,
dsale al Ministero del,I'agricoltura e fo.J:'Ie-

ste e, per la Sicilia, aH'Assessorato regiona-
le per fagricoltura e foreste, che tollera-
no, se addirittura non creano, tali inc.on-
venienti, che potrebero essere subito ri-
massi sÙ'lo che ve lI1e£osse la voLOIntà.

La censura, onorevoli coLleghi, va quin-
di rivolta non ai consorzi ma agli organi go~
vernativi nazionali e regionali che non sono
intervenuti.

Concludendo, auspkhiamo che da mag-
gioranza nOln resti sOJ:1da,come sempre, al-
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~e richieste di modifica che saremO' per pra~
porre, modifilche che, lungi dalll'avere fini
demagogici, vogliono apportare al disegno
di legge, che riteniamo inadeguato al fine,
alcuni miglioramenti d'ordine tecnico e
pratioa.

P RES I D E N T :E. È iscritto a par-
Jare il senatOI1e Traina, il quale, nel corso
del SUo intervento, sValIgerà anche l' oI1dine
del giorno da lui presentato. Si dia lettu~a
dell'ordine del giorno.

CARELLI Segretario:

c( Il Senato,

Ipreso atto della validità eoonomica e
sociale deUe trasformazioni agrarie in C01'"-
so nella IlOna del vittoriese, in provincia di
Ragusa, dove esiste e si estende b più va-
sta coltura ortofrutticola sotto serra;

considerato che la coltura ortofruttico.
la sotto serra importa una adeguata assi-
stenza teonica e fito-sanitaria, che, oltre a
dare razionalità ai metodi di coltivazione,
assicuri la selezione delle varietà e deille se-
menti nonchè la prevenzione e la cura deille
malattie che co1[>iscono e distruggono le
clOlture stes1se;

impegna il Govlerno a prendere gli op-
portuni e tempestivi aocordi cOolGoverno ~e-
gionale per la istituzione a Vittoria (Ragu.
sa) di un centno di sperimentazione agraria
di colture ortofruttiiColle sotto serra e di as-
sistenza fito~sanitaria alle aziende interes-
sate ».

P RES I D E N T E. Il senatore Trai.
na ha facoltà di parlare.

T R A I N A. Signor Presidente, onore-
vole Sottosegretario, onorevoli colleghi, il
presente disegno di legge che porta come
titolo «Provvedimenti per [o svilrUljJlpodell.
l'algricoltura nell qUlinquennio 1966-1970»
viene comunemente chiamato piano verde
n. 2 perchè vuole essere la seconda tappa
di un cammino che fu iniziato con un'ana-
loga legge varata nel 1961 anch/essa avente
per titolo «Pmvvedimenti per 110 svilup-
po dell/agricoltura per un quinquennio »:

venne anche essa intesa come un vero e
proprio piano ed ebbe il suggestivo e sin-
tetico sottotitolo di piano verde n. 1. Poi-
chè le finalità dei due piani sono identi-
che, può snr!geI1e il dubbio legittimo se bi-
sogna intendere il presente disegno di legge
come un rifacimento del (primo, dimostra-
tosi manchevole e inadeguato, ovvero come
11 conseguente e (progressivo sviluppo del
primo piano che si è chiuso dopo aver rag-
giunto gli obiettivi prefis,si e quindi oon
le premesse consolidate di un salto quali-
tativo e quantitativa in direzione di un ul-
teDiare svilup(po del settore agrioolo.

III quesito non è nè vano nè retorico, per-
chè esistono, ndla relazione del rpresentatoI1e
ed in quella del relatoI1e ddl'8a Commissioc
ne e nelle stesse posizioni dei difensori di
questo piano verde, sufficienti elementi di
confusi,one che abbastanza chiaramente rive-
lano le vaste contraddizioni che esso contie-
ne e che sono la espressione di tutto l'equi-
voco che impronta la politica agraria della
Democrazia cristiana e delle forze che la
sostengono dal 1948 ad oggi. Il fatto stessa
che la Democrazia cristiana ha creduto di
poter realizzare e portare avanti il disegno
programmatico di politica agraria, pompo-
samente annunziato nell'immediato dopo-
guerra e sempre ripetuto ad ogni occa-
sione per vantare primageniture progressi-
ste nel settore, servendosi indifferentemente
di alleati che hanno appartenuto nell'arco
di t1empo, secondo le circastanze, ana de-
stra con i liberali o alla sinistra con i socia-
listi, sta ad indicare un grosso equivoco
che rivela in definitiva la insincerità di una
politica che dichiara di essere progressista
ma che nei fatti è moderata e conserva-
trice.

La doppiezza del « promettere lungo e del
mantener oorta» è la caratteristica di tutta
la posizione della classe dirigente democra-
tica cristiana che ha governato da vent'anni
e che ha avuto e continua ad avere l'esi-
genza di tenere legate a sè le imponenti forze
contadine che organizza e che non vuole
percleI1e, ma che aSlpirano ad un diverso
assetto del settore che le veda protagoniste
di una pOllitica agraria maderna, efficiente,
libera da Ìipoteche di sfruttamento. Nei fatti,
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invece, l'obiettivo vero della Democrazi,a cri~
stiana è stato quello di dare sempre più
spazio alle richieste delle forze moderate e
conservatrici che mirano al consolidamento,
all'ampl,iamento e, se si vuole, all'ammoder~
namento degli antichi privilegi di casta, di
oenso, riusoendo d'altra parte a mortificare
sempre più ogni anelito di libertà e di
emancipazione delle forze di lavoro agri-
cole che oggi come 1eri vogliono [a terra
e il veddito dellla terra che esse Javarano.

È oosì che siano state eluse le grandi
speranze di una vasta e profonda riforma
agraria generale che avesse come obiettivo
principale la conquista della terra da parte
di chi La lavora. rÈ così che J,e stesse con-
quiste che il mOiVimento contadino ha rea-
lizzato sul !piano sindacale e parlamentare
ogni girorno vengono !insidiate e svuotate
dalla iprassi di Governo. Queste COse era
doveroso ricordare perchè alla logica di que~
sto discorso non sfugge neanche il presente
disegno di legge che, dal titolò, generale ai
sottotitolli, ai seIlljpllici artiooli, naviga nel
pantano del più insidioso sottinteso, del più
sfacciato inganno verso le forze veramente
legate al processo produttivo in agricoltura
e in definitiva verso tutto il Paese chiamato
ad uno sforzo finanziario e di lavoro non
indifferente.

Il sospetto non malizioso di tutta l'ope-
razione moderata insita in questo disegno
di legge ce 10 dà aa pretesa assurda e vellei-
taria di nitenere che oggi, nel 1966, si possa
pensare veramente ad un serio piano di
sviluppo dell'agricoltura italiana senza o al
di fuori del più vasto piano che investe tutto
il nuovo assetto da dare allo sviluppo del~
l'economia nazionale. Se non bastassero i
problemi di fondo che caratterizzano la no~
stra agricoltura, i legami evidenti che que~
sto settore ha con gli altri settari econo~
mici, basteXelbbe pensaIie ai maltelPlic.i e
gravi compiti riservati all'Italia con la par~
tecipazione alla politica comunitaria per con-
cludere che operare strettamente nell'am~
bito del settore al di fuori di un piano ge~
nerale vuoI dire porsi finalità estranee alla
soluzione democratica dei problemi econo-
mici e sociali che oggi sono presenti nel
nostro Paese ed attendono sollecite solu-
zioni.

Che senso ha avere discusso ed anco-
ra discutel'e un piano quinquennale di svi~
luppo economico quando il settore che ha
bisogno di maggiori attenzioni e di mag-
giore sforzo realizzato re sfugge allo schema
del piano generale? Che senso ha approvare
oggi un piano per l'agricoltura quando an-
cora non si sa come e quando avremo il
piano generale? Si dirà e si è detto che
questo disegno di legge sul piano verde
n. 2 deve essere visto in collegamento con
quell'altra iniziativa legislativa che va sotto
il titolo di «Disciplina degli interventi per
la sviluppo del Mezzogiorno », votata il 26
giugno 1965, nonchè con quelle altre che si
riferiscono al piano di rinascita della Sar-
degma ed alla « cassetta» ,per le zone sottoc.
svHuppate del ceilltro~novd. Ma sono questi
riferimenti, sono queste iiniziative che dan~
no concretezza ai sospetti sulla effettiva vo-
lantà politica di un piano generale che as-
sicuri uno sviluppo armonico della nostra
economia, eliminando squilibri, privilegi,
rendite e tutti quegli elementi che obietti-
vamente nuocciono allo sviluppo economico,
sociale e politico del nastro Paese.

Tralasciando per ora questo discorso che
la maggioranza ha manifestato di non gra-
dire respingendo la proposta di sospensiva
avanzata a nome del nostro Gruppo dal
senatore Cante, veniamo ad esaminare il

I presente disegno di ,legge al lume deàllareal-
tà agraria del nostro Paese e dei problemi
che una tale realtà pone giorno per giorno
e che non possono essere elusi o travisati,
per vedere fino a che punto questi pro-
blemi vengono individuati e quali saluzioni
vengono proposte. È proprio al lume di
questa realtà che ritorna legittimo il dub-
bio da noi avanzato all'inizio di questo di-
scorso: cioè ci interessa sapere se ci tra.
viamo in presenza di un tentativo di corre-
zione di un piano sbagliato o viceversa di
una chiara e scientificamente esatta impo.
stazione di misure idonee a garantire il rit-
mo di sviluppo di un processo felicemente
iniziato cinque anni or sono. A nostro mo~
desto avviso ci tI'loviamo fuori delà'una e
dell'altra ipotesi, perchè, pur avendo dovuto
constatare l'insufficienza del primo piano,
i sostenitori del presente disegno di legge
perseverano negli stessi ervori di fondo com-
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messi col primo piano verde e quelle stesse
modificazioni che si prevedono di apportare
confermano i dubbi da noi sollevati sulla
volontà politica di rivedere e riformare una
vecchia linea che, se ha giovato allo stru-
mentalismo politico e organizzativo della
Democrazia cristiana ed ha consolidato i
privilegi delle forze moderate, ha condotto
l'agriiCootura italliana sul Jetto dei moribondi,
collocando altresì le belle frasi e le enun-
ciazioni di oerti princìpi per sè giusti nel
ripostigliO' del ricorrente velleitarismo ormai
di maniera.

La grande trovata di cui i formula tori
del nuovo piano verde menanO' vanto è
stata quella di avere introdotto il concetto
di impresa contadina familiare, affrettan~
dosi subito ad aggiungere « senza discrimi-
nazione ». L'impegna a sostegno della tesi
sembra dimostrare che, se le cose sono an-
date male col primo piano verde, se gli
obiettivi non sono stati raggiunti, è stato
perchè è stato commesso !'imperdanabile
errore di avere fatto una distinzione o di-
scriminazione nei riguardi delle imprese con
la i maiuscola in favore delle imprese con-
tadine diretto-coltivatrici; errore fatale (an-
che se nei fatti la predilezione era più un
fatto v,erbale che reale); è bastato difatti
aver parlato di coltivatori diretti per sco-
raggiare la libera iniziativa del libero im-
prenditore, anche questo cOIn la i maiuscola,
poichè si sa che questo ultimo non può es~
sere individuato nel lavoratore manuale ma
in colui che sa ottenere il massimo profit-
to con il minimo capitale. Si affermanO'
queste cose con l'aria di chi ha finalmente
travato la leva adatta per sollevare il mon~
do con un entusiasmo che vorremmo chia-
mare ingenuo se non ci trovassimo in pre-
senza di vecchi concetti e di vecchie teorie
di un mitico produttivismo che nan tro~
vano riferimento nella realtà italiana e che
anzi hanno dimostrato la loro falsità pro-
prio dai risultati del primo piano verde.
Il primo e fondamentale errore del primo
pia/Tho verde, che ha campramessa ogni se-
rio avvio di rinnovamento della nostra agri~
coltura è stato quello di non avere operato
quella doverosa scelta delle forze che avreb-
bero dovuto essere le vere protagoniste del

piano, cioè le forze contadine. La credenza
che ad aperare un nuovo assetto produt-
tivo della nostra agricoltura bastavano le
vecchie forze e le vecchie strutture in vi~
gare nelle nostre campagne, poteva illudere
chi voleva illudersi, ma non chi voleva se-
riamente operare al raggiungimento di un
tale obiettivo.

Gli squilibri tra Nard e Sud, tra zona e
zona non sono figli del caso a di una ino~
pinata reazione chimica sfuggita al con-
trollo del manipolatore, ma sono il risul-
tato di una strutturazione fondiaria basata
sulla concentraziane deHa proprietà della
terra nelle mani di chi non la lavora, su
rapporti contrattuali abnormi ed ingiusti,
su rendite dominicali parassitarie e anacro-
nistiche, su un sistema di appropriazione
che destina l'accumulazione da lavoro in
settori extra aziendali ed extra agricoli. Da
questa strutturaziane nascono le diverse so-
vrastrutture, tutte tese a salvaguardare la
base strutturale e i privilegi, dando agli in~
vestimenti una precisa destinazione di so-
stegno della proprietà capitalistica, e così
al credito e alle stesse attività terziarie col~
legate aH'agricoltura, conservando e raffor-
zando il sistema e consolidando le pasizioni
di iprivilagio. VIOleI'modernizzar1e i processi
tproduttiv:i e risolvere i problemi econamici,
socia/li e di mevcato che olggi si pangonO',
senza affrontare e attuare una vasta e pro-
fonda riforma agraria che miri a dare la
tevra a chi la lavora, significa Vialer ingan-
nare le aspettative dei ceti produttivi e dei
lavorata l'i, significa pianificare la distribu-
ziane di centinaia di miliardi nan per dare
un nuovo carso alla nostra produziane agri-
cala, ma per dare assigena a chi ne divara
in cantinuaz10ne in grande quantità per ini~
ziatd!ve praprie, malta spesso in contrasto
con gli interessi dellla colLettività.

GuardiamO' ad un aspetta dell'attuale si-
tuazione :lo spopolamento delle campagne,
l'abbandona delle terre e delle colture, l'ul-
teriare impaverimento delle zone alleggerite
dal carico eccessiva di addetti all'agricol-
tura. Si è predicato per tanto tempo che
la malattia principale e più grave nella
nostra agricaltura si chiamava carico ec-
cessivo degli addetti all'agricaltura stessa.
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Si ponevano obiettivi di esodo avendo pre~
sente la felice situazione degli Stati Uniti
d'America. L'onorevole Minist~o presenta-
tme del disegno di legge, nella sua relazione,
qualifica l'emigrazione o, come egli la chia~
ma, il massiccio «spostamento» di popo-
lazione dall'agricoltura in altri settori pro-
duttivi, come la modificazione strutturale
più importante intervenuta nel settore agri-
colo e individua nell'accentuato sviluppo in~
dustriale, nella progressiva espansione delle
attività terziarie, nelle grandi conquiste
della tecnica, nel processo di inurbamento
gli elementi propulsivi dell'evoluzione agri-
cola. Non ci ha spiegato !però perchè allora,
colà dove lo «spostamento» è avvenuto,
nuove situazioni di squilibrio sono derivate.
Squilibri niente affatto temporanei ~ come

si cerca di accreditare ~ ma così profondi
e permanenti da provocare più depressione,
più impoverimento, più spopolamento, tan-
to da far versare recentemente amare la~
crime persino all'onorevole Bonomi.

La verità è che, in una situaz'ione agri-
cola resa pesante ed arretrata da una orga~
nizzazione strutturale vecchia ed irrazionale
che prevede la devoluzione della metà ed
anche più del reddito agricolo in attività
extra aziendali ed extra settorialri, in una
strutturazione del settore che qualifica ad~
detti all'agricoltura persone e famiglie che
con l'agricoltura nulla hanno a che vedere
se non per acquisirne il reddito da altri
prodotti, che presuppone il concedente o
il datare di lavoro assenteista come fattore
produttivo in posizione di supremazia eco-
nomica e giuridica nei confronti. del lavo-
ratore, in un tale 3!ssetto, ad andare via è
sempre il più debole, il lavoratore, cioè
colui senza il quale nulla si crea e nulla
si produce. L'abbandono delle campagne
non può essere esaltato allora come causa
di nuovo e dinamico sviluppo.

Prendiamo l'esempio dell'Italia meridio-
nale ed insulare. Guardiamo ai feudi della
Sicilia o della Calabria. ai gabeHotti, ai pro~
prietari concedenti nobili più o meno bla~
sonati, professionisti, industriali, commer-
cianti, che amano qualificarsi all'anagrafe
agricoltori, che accumulano ricchezze con
i proventi della loro prerogativa di proprie-

tari anche se non coltivano la terra e non
partecipano al processo produttivo. :È ba-
stato che partissero, che emigrassero i
braccianti, i mezzadri. i <coloni, perchè le
campagne rimanessero deserte ed incolte.

Tutto ciò ci dice ancora una volta che,
quando si parla di alleggerire il sovracca-
rico umano del settore agricolo, si deve sa-
pere prima di tutto quali sono le forze ne~
cessarie al processo produttivo, si dev~no
distinguere da quelle assenteiste e parassi-
tarie, e quindi iSi deve fare la soelta fna le
forze veramente addette al settore e che
devono rimanere perchè necessarie e quelle
che invece se ne devono andare.

Non basta lamentare il caos, la confusio~
ne del processo di esodo dalle campagne e ad
essi far risalire la causa della grave situa~
zione che si è venuta a determinare. Ragio-
nare così vuoI dire non solo scambiare l'ef~
fetta per la causa, ma dimostrare di voler
sfuggire alla vera questione della nostra agri~
coltura che è stata e rimane quella della
mancata attuazione di una vera e profonda
riforma agraria, che elimini !'ingiusto ed ir~
razionale assetto fondiario e contrattuale in
vigore, il saccheggio dei redditi contadini da
parte dei monopoli industriali e commercia-
H, e blocchi in particolare l'azione nefasta
della Federconsorzi. t qui infatti ohe dob~
biamo ricercare le vere e scatenanti cause
deJ,l'a:bbandono in massa delle campagne da
parte delle forze di lavoro.

Ancora una volta, ripetiamo, in una situa~
zione strutturale dell'agricoltura italiana do-
ve coesistono il grosso feudatario, il grande
imprenditore capitalista, il proprietario as-
senteista, il piccolo proprietario coltivatore
diretto, ed inoltre il bracciante, il colono, il
compartecipante, il mezzadro, il piccolo af-
fittuario, non è possibile andare avanti sulla
base dell'interclassismo tradizionale ormai
superato ~ ma sempre vantato dall'attuale
classe dirigente ~ che mette tutti in un sac~
co, grossi e piccoli, sfruttatori e sfruttati,
anche se a questo sacco si dà il nome fati~
dico ma equivoco di « mondo rurale ».

A che cosa mira infatti questo interclas~
sisma? Che cosa nasconde questo «mondo
rurale»? Ce lo dicono le leggi passate e pr&
senti proposte dal centro-sinistra che pro~
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prio in questo settore segue la vecchia stra~
da dei passati Governi di centro e di centro~
destra, anche se questa strada viene rischia~
rata dal frasario del neo~capitalismo e con
le intuizioni europeistiche dell'Europa dei
seI.

Le leggi sui contratti agrari, sul riordino
delle strutture fondiarie, sui mutui quaran~
tennali già approvate e quelle in corso di ap~
provazione, manifestano un disegno generale
di politica agraria nettamente conservatore
che esclude serie e producenti misure di ri~
forma, che spinge ad una ulteriore concen~
trazione della proprietà terriera, ad una più
vasta estensione dell'area della conduzione
diretta con salariati, con indirizzo e struttu~
razione capitalistici, lcògando sempre più 110
sviluppo della nostra agricoltura agli inte~
ressi dei monopoli e del capitalismo agrario
nostrano e straniero.

Anche questo progetto di legge che stiamo
discutendo non sfugge alla logica di questo
disegno, anzi ne diventa uno dei presupposti
essenziali ed indispensabili. È una legge che,
così come è concepita, per le sue finalità, per
le scelte che opera, per gli strumenti di cui
si serve, non è e non può essere elemento
innovato re e di rottura, capace di provocare
una svolta nel settore e di promuovere un
serio sviluppo dell'economia agricola. Non
è insomma la legge che i lavoratori agricoli
italiani si aspettavano: è una legge che non
tiene conto dell'esperienza passata, che dà
ancora credito ad organismi ed istituti che
la pratica quotidiana ha dimostrato essere
inadeguati e deleteri, è una legge che cerca
di dare un riassetto al settore introducendo
istituti o strutture da altri Paesi che hanno
condizioni diverse dal nostro e che riportati
alla nostra situazione servono a confermare
i veri obiettivi della politica agraria del cen~
tro~sinistra, anche se portati avanti nascosti
da una fraseologia pseudo~scientifica. Che
cosa significa, per esempio, parlare di
«azienda familiare»? Vogliamo dare osse~
quia alle concezioni e alle direttive comuni~
tarie? E crediamo veramente che anche nel
nostro Paese possa avere esistenza una azien~
da familiare del tipo di quella ipotizzata nel~
la Germania Federale o nei Paesi anglosas~
soni e che tanta attrattiva ha esercitato pres~

so i cosiddetti partiti socialisti della CEE,
tanto da indurli nella tentazione di prende~
re una posizione favorevole ufficiale? Io non
voglio entrare nel merito di queste ipotesi
aziendali; vorrei soltanto chiedere ai soste~
nitori di tali ipotesi e teorie nel nostro Pae~
se che senso ha parlare di azienda familiare,
cioè di una azienda con una superficie che
può raggiungere il triplo rispetto alle capa~
cità lavorative della famiglia nell'attuale as~
setto dell'ordinamento colturale e fondi aria
del nostro Paese.

Se le parole e purtroppo i fatti, passati e
presenti, hanno un senso, tutto il discorso
sull'azienda familiare, collegato alla valoriz~
zazione, senza discriminazione, delle posizio~
ni imprenditoriali e alla politica dei redditi,
non può portare ad altra finalità che a quel~
la di promuovere l'estensione e il rafforza~
mento di imprese agrarie di dimensioni co~
siddette ottimali, alle quali si dà il compito
di mantenere, si dice. l'equilibrio dinamico
tra costi e prezzi dell' esercizio agricolo.

Posta così la tesi, non ci vuole molto a ca~
pire che, poichè i costi dipendono in grande
misura dai monopoli che forniscono le mer~
ci all'agricoltura, mentre i prezzi dipendono
in non minore misura dai giochi della spe~
culazione mercantile, tutto il peso del riequi~
librio è poggiato sulla variabile lavoro che
dovrà accontentarsi dei resti, se ci saranno,
dopo avere accontentato gli industriali, i
commercianti e le altre categorie di opera~
tori che intermediano nel processo produ~
zione~consumo. Questo di,scorso, dicevamo,
non è nuovo; sono dieci anni almeno che lo
sentiamo ripetere; è stato la base della di~
scussione sul primo piano verde (anche se
allora era per certo verso reticente): conti
nua oggi ~ ma più chiaro ~ con questo
secondo piano verde.

Ma oggi un tale discorso non può essere
fatto impunemente. Oggi abbiamo alle no~
stre spalle un'esperienza specifica che si chia~
ma attuazione del primo piano verde; abbia~
ma a portata di mano i risultati den'appli~
cazione di tale linea, che sono addirittura di~
sastrosi. Oggi lo stesso onorevole Bonomi,
come dicevamo, piange lacrime di coccodril~
lo sulle condizioni della nostra agricoltura,
ma senza proporre nulla che valga a mutar~
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ne !'indirizzo. Eppure la conclusione di que~
sta prima tappa della politica agraria gover~
nativa avrebbe potuto costituire il punto di
partenza di una seria critica dei presupposti,
degli strumenti, degli obiettivi che una tale
politica si era preBi<;si, anche perchè do~
po tutto le scadenze comunitarie non ci
consentono di commettere altri errori in
proposito. Se ciò si fosse fatto, si sareb~

bel'o dimostrati quanto meno seri pro~
poshi in ohi ha la r~sponsabilità del Go~
v,erno nel nostro Paese e ,si sarebbe crea~
ta più fiducia e quindi più entusiasmo
attOI1no a certe scelte che, appunto per~
chè tali, non possono accontentare tutti.
Ma voi della maggioranza siete sordi da que-
st'orecchio e imperterriti continuate in una
politica che, se offre miliardi agli imprendi~
tori, senza discriminazione, vale a dive ai mo~
nopoli e ai grossi agrari, provoca difficoltà
e rovina a quelle valide iniziative che nasco~
no e vanno avanti nel nostro Paese in con~
trasto con la vostra politica.

La stortura principale della vostra politica
agraria, che questo disegno di legge aggra~
va ulteriormente, è stata e continua ad es~
sere quella di non tener conto delle diverse
realtà del nostro Paese. Sono realtà che si
diffondono nelle campagne, acquistano inci~
sività per numero di aderenti, per dimen-
sioni economiche di nuovo tipo, che vedono
!'iniziativa contadina, fino a qualche tempo
fa interamente soggiogata agli interessi dei
gruppi maggiori e in condizioni di non go~
dere di una piena e autonoma capacità di de~
cisione, impegnata ad operare profonde e va~
ste trasformazioni colturali, individuando e
attuando cultivar sempre più aderenti alle
vocazioni reali dei terreni ufficialmente non
classificati e pertanto dichiarati scarsamente
produttivi e 'lasciati incolti da quei famosi
imprenditori così tanto beneficiati e onori-
ficati dal Ministero dell'agricoltura.

Sono realtà che vedono rompere vecchi as-
setti fondiari e contrattuali creando sempre
più numerosi posti di lavoro con rapporti
(investimenti~posti di lavoro) sempre più
bassi e che vedono promuovere un nuovo ti~
po di imprenditore, se vogliamo stare alla
terminologia a voi tanto cara, che produce
il suo prodotto, lo lavora e lo trasforma.

Protagonisti di questa dura realtà sono ex
braccianti, mezzadri e coloni che, a costo di
sacrifici, sono divenuti p1Jccoli proprie'tari
coltivatori, i quali, ma]grado il Governo, gli
ispettorati agrari, la Federconsorzi e la vo~
stra politica di discriminazione, portano
avanti un tipo di impmsa, se va'lete di picco~
la estensione, ma di g!'ande produttività che
riesce ad assicurare lavoro e reddito più re~
munerativo a chi lavora la terra. Ai cultori
della nostra politica agraria sono estranei i
processi innovatori che, per esempio, da al~
cuni anni vedono impiegatI i piccoli coltiva-
tori diretti della zona del vittoriese nella
provincia di Ragusa. In tre anni 2.500 ettari
circa di terreno dunoso e ritenuto sterile e
improduttivo, proprietà incolta dei baroni
palermitani, sono stati acquistati da migliaia
di ex braccianti, compartecipanti, coloni che
non hanno accettato il ricatto dell'emigra~
zione per avere lavoro in migliori condizioni
di vita. Questi terreni sono stati trasformati
in orti che vedono praticate le più avanzate
colture ortofruttÌ!co'le sottoserra. Cosa signi-
ficano 2.500 ettari di queste colture in una
zona che conta appena 60 mila abitanti, in
termine di investimenti, produttività e occu~
pazione? Duemilacinquecento ettari di que~
ste colture impiegano 10 mila lavoratori di
base per otto mesi in un anno, danno un red-
dito netto medio, ai prezzi correnti di que~
sti ultimi due anni, e a condizione di norma~
le andamento produttivo, di più di 14 miliar~
di; impegnano annualmente un capitale di
esercizio di oltre 5 miliardi; creano un mo~
vimento monetario ogni anno, tra produzio~
ne, hvorazione, trasporti e vendita di ohre
45 miliardi; ma soprattutto assi<0urano ai la-
voratori un reddito di ,lavoro netto di circa
14 mila lire giornaliere per 240 giornate di
lavoro. Eppure sono aziende di mezzo ettaro
ciascuna, che non hanno quindi le dimen~
sioni prevrste dell'azienda familiare o di
quelle più grandi previste per assicurare, se-
condo le teorie neocapitalistiche, una razio~
i1alità quale presupposto di una conveniente
produttività. Con questo non intendiamo af~
fermare che un problema di razionalità, di
.noderna organizzazione, in generale, non si
ponga per queste aziende e per questo tipo
di cultura in particolare. Anzi è proprio il
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contrario. Una buona cultura in serra pre~
suppone ed ipotizza una razionalità tecni~
ca, organizzaHva ed economioa ad alto livel~
lo e noi proprio in quella zona ne sentiamo
e ne abbiamo sperimentata la necessità e
l'urgenza.

Su questa materia abbiamo presentato,
onorevoli colleghi, un ordine del giorno.

Ma questo termine di razionalità non è le~
gato all'estensione o alle dimensioni della
azienda singola ma a tutto il complesso del-
le operazioni che riguardano la coltivazione,
la trasformazione, la manipolazione, la la-
vorazione e la vendita dei prodotti, insomma
al complesso dei servizi che interessano il
prodotto dalla produzione al consumo.

Ecco perchè, da parte di questi ex brac-
cianti, divenuti contadini, piccoli proprie-
tari, coltivatori diretti, dopo l'acquisto della
terra è stato sentito impellente ed urgente
il bisogno di organizzarsi in cooperative.

Questa ricerca di nuove possibilità di la~
voro, questo nuovo tipo di cultura introdot-
to, questa nuova ed inaspettata utilizzazio-
ne di un nuovo prodotto della chimica, il po~
hetiJlene, sono avvenuti fra la oocduta in-
differenza (che in concreto significaVia sco-
raggiamento) dei tecnici ufficiali, fra l' avver~
sità di coloro che, manipolando la vostra po-
litica, hanno stabilito una volta per tutte e
per tutto il territorio, certi indirizzi scola~
stide libreschi, vecchi e superati, ,e pertanto
fuori della realtà in movimento.

Nel recente secondo congresso internazio~
naIe sull'impiego della plastica in agricoltu-
ra, tenuto a Pisa tra <il2 e il 6 aprile 1966, un
relatore, il professar Caruso dell'Università
di Palermo, intervenendo sui risultati delle
esperienze neU'impiego di materie plastiche
nell' orticoltura siciliana, riferendosi all' espe-
rienza in atto nel vittoriese, ha testualmente
detto: «È doveroso ammetterlo, !'iniziativa
privata in questo campo di applicazione ha
preceduto la scienza ufficiale ».

Questa rivoiluzione culturale, che vede la
zona fornitrice al mercato nazionale delle
più precoci e pregiate varietà di ortaggi, è
stata opera non dei soliti imprenditori lun~
gimiranti e illuminati, non della scienza uffi~
ciale, ma dei braccianti semiana,l£abeti i qua-
li non hanno voluto rassegnarsi all'amaro de-

stino dell'emigrazione o alle direttive uffi~
ciali, che avevano decretato la povertà dellla
nostra terra e delle Hostre risorse, e han~
no voluto fare da sè, senza quel famoso oc~
chio del padrone che oggi ha rifiutato di in-
grassare il cavallo per ingrassare se stesso.

Questa trasformazione è avvenuta quando
è stato rotto il vecchio assetto fondiario e
contrattuale e al posto della vecchia azienda
assenteista, condotta :l compartecipazione o
a mezzadria impropria o anche a conduzio~
ne diretta con salariati, è subentrata l'azien-
da contadina coltivatrice diretta.

È avvenuta cioè quando è stato rotto il
vecchio e irrazionale assetto che presuppone-
va e prevedeva la devoluzione della metà e
di più della metà del reddito in attività o in
consumi extra aziendali ed extra settoriali,
privando il settore degli investimenti e mor~
tificando !'intendimento sociale, base essen-
ziale per lo sviluppo stesso del settore agri-
colo.

Quando questa rottura non avviene, è inu-
tile favoleggiare su finalità produttivistiche,
qualitative e quantitative, su obiettivi di rie~
quilibrio nei confronti degli altri settori, su
uno sviluppo organico della nostra economia
agricola.

A questo proposito mi permetto di porta-
re un altro esempio della mia provincia, ma
che riguarda la zona dell'altopiano dove da
decenni è praticata la zootecnia da parte di
contadini affittuari a contratto precario. So~
no circa cinquemila aziende con ottomila col~
tivatori diretti che allevano circa 50.000 ca~
pi di bestiame, di cui 27.000 mucche latti-
fere, con una produzione di 400.000 litri circa
di latte giornalieri.

Si tratta di una zona a particolare vocazio-
ne zootecnica, ove si alleva la famosa razza
modicana, che può a>ssicurare un'ottima pro-
duttività. Orbene, i sistemi di lavoro, di pro-
duzione, di organizzazione sono quelli di 50
anni fa. I sacrifici, l'accumulazione dei con-
tadini vanno a finire nelle tasche dei conce-
denti i quali sono veramente i più assenti
che si possano immaginare.

I contadini ogni anno pagano una rendita,
sotto forma di canone, che supera i sette
miliardi, cioè una media di un milione circa
ad unità. Di questi sette miliardi nemmeno
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una lira viene reinvestita su quei terreni, ri~
torna cioè a quel tipo di agricoltura.

Lo stesso vivere civile di quei contadini
non ha fatto sostanziali miglioramenti nel
corso dei decenni. Ma c'è di più: in decenni
nessun miglioramento fondiario è intervenu~ I
to in quelle aziende che pure hanno bisogno
di acqua per gli usi civili e per migliorare la
resa dei pascoli e delle colture foraggiere.

Inoltre la mancanza del titolo di proprietà
e il tipo di contratto precario in vigore sono
di ostacolo ad ogni seria iniziativa associa~
tiva fra gli allevatori e i produttori di carne
e di latte, per liberarsi dalla condizione di
lavoratori per conto terzi.

E così sono costretti a vendere i vitelli
nelle periodiche fiere locali, subendo i prez~
zi del commerciante; sono costretti a ven~
dere il latte al monopolio, cioè ad un im~
prenditore non discriminato, tanto è ve~
ro che è stato favorito dai finanziamenti
del MEC, da quelli dell'IRFIS, della Cassa
per il Mezzogiorno, eccetera, che ,gli hanno
consentito di eliminare le latterie concor~
renti delle provincie di Catania, Siracusa e
Ragusa, e di comperare, in nome della ra~
zionalità e della politica dei costi, il latte a
65 lire per rivenderlo a 140 lire, così come
pare abbia stabilito il CIP. Questa sì che è
una bella impresa!

Certo, non tutta la realtà del nostro Paese
è rappresentata dalla zona che io ho segna~
lato. Questa è una parte del nostro Paese, il
quale contiene novità e varietà che purtrop~
po nessun istituto specializzato riesce a in~
dividuare e conoscere. Nessuna meraviglia
quindi se siamo fermi a situazioni e proble~
mi di parecchi anni fa.

Tuttavia riteniamo che quello che sta av~
venendo in un lembo della Sicilia e che ha
avuto un importante riflesso, per certi aspet~
ti, nella stessa campagna romana (vedi le
serre e le colture di Latina, Fondi, Sperlon~
ga, eocetera) contiene valori che non serlvo~
no soltanto a quella zona, ma a tutto quel

territorio nazionale dove sono ,in atto ana~
loghe esperienze.

La nostra esperienza ci ha insegnato quale
immenso valore ha, nelle attuali condizioni
economiche e finanziarie del nostro Paese, la
identificazione del lavoratore con il proprie~
tario della terra.

Gli investimenti, di cui ho parlato sopra
in rapporto anche alla limitata estensione
dove sono stati effettuati, non sono perve-
nuti dal Governo, nè con incentivi nè col
credito agevolato. Il Governo è rimasto non
dico estraneo a questo sforzo collettivo di
migliorìa dei contadini, ma contrario.

Basta qui riportare un dato: a cinque anni
dall'inizio delle trasformazioni di migliora~
mento fondiario, su 7.000 domande presen~
tate da coltivatori dire!ti aIl'ispettorato agra~
ria di Ragusa per avere i contributi di legge,
solo 12 erano state le domande definite e
sovvenzionate fino a poco fa, e non di colti~
vatori diretti. Una coalizione di certi fun~
zionari e di grossi proprietari avevano de~
cretato che a beneficiare dei contributi do~
vessero essere non già i coltivatori diretti,
ma i proprietari assenteisti i quali riceve~
vano comprensione e attestati ufficiali di
buona coltivazione.

A nulla sono valse le denunzie a tutti i li~
velli di questo stato di cose: soltanto la lot~
ta dei coltivatori diretti, che hanno dovuto
effettuare una marcia su Palermo, è rit:Usci~
ta a smuovere un po' le acque, che però
non mandano a galla le pratiche giacenti.

Orbene, i miliardi necessari all'acquisto
della plastica, alla costruzione delle serre,
sono venuti dall'accumulazione da lavoro dei
contadini i quali hanno trasformato le sab~
bie sterili in giardini, ma hanno dovuto ri~
nunziare al miglioramento qualitativo del vi~
vere civile.

Tuttavia proprio questo aspetto della espe~
rienza ci dice quale validità ha la conqui-
sta della terra da parte del lavoratore. Ed è
proprio strano che i fautori della politica
dei redditi, degli investimenti da accumula~
zioni non valorizzino, non difendano ed
estendano la proprietà della terra da parte
di chi la lavora.

Certo, il costo sociale che oggi questi la~
voratori piccoli proprietari stanno pagando,
destinando al potenziamento della loro azien~
da gran parte del reddito da lavoro, è forse
eccessivo; tuttavia lo fanno con la consape~
volezza che il frutto del loro sacrificio, il
capitale accumulato per !'investimento nel~
la propria azienda, serva all'aumento del
proprio reddito e del progresso economico
ed al rafforzamento della propria posizione.
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Ed è per questo che questa forma di poli~
tica dei redditi non viene gradita dai turife~
rari dell'imprenditore senza discriminazione,
tanto caro alla nostra classe dirigente e al
Governo. Per costoro è più giusto, più rispon~
dente ai sacri testi che l'accumulazione da
lavoro serva all'imprenditore per altre e
nuove imprese di sua esclusiva proprietà,
fos,se pure per comprare giocatori di oa1cio
o località turistiche alla moda, e comunque
sempre per elevare la maestà del profitto
capitalistico.

Con questo non intendiamo assolutamen~
te rassegnarci alla politica degli investimen~
ti pubblici operata dal Governo, che vede
esclusi i coltivatori diretti: vogliamo sola~
mente indicare, a coloro che decidono ed an~
che pontificano, che gli investiment,i produt~
tivi, se vogliono essere veramente tali, devo~
no avere diversa destinazione da quella im~
pressa con le passate o con ,la presente legge
che la maggioranza ci propone perchè la fi~
losofia del conto economico basato sul mas~
sima profitto comunque lo si reahzzi, senza
tener conto del oosto socia,]e, è fonte di ulte~
riori squilibri economici e di impoverimento
delle larghe masse di lavoratori e non pos~
sono essere sopporta'te dal nostro Paese.

Un altro insegnamento ci viene dall'espe~
rienza in corso nella zona costiera del ra~
gusano: cioè, nel confronto tra 1'a:denda co~
siddetta familiare e capitalistica e rIa piccola
azienda di'reHo~coltiva+rice, a parità di trat~
tamento, riesce vittoriosa quest'uJt.ima.

Potremo citare vari esempi in proposito,
vari tentativi di impianto ed estensione della
azienda di grandi dimensioni a conduzione
capitalistica per la coltura orticola avanzata.
Risparmio una lunga elencazione. Basti ci~
taJ1e qui il caso clamoroso dell'insuccesso
della società ISlA per la coltura idroponica
nella zona di Marzamemi.

Eppure gli enti finanziari pubblici non
sono stati avari di finanziamenti con queste
società. Si dice che l'IRFIS abbia finanziato
per oltre 300 milioni. Oggi questa azienda,
sorta sotto il segno della razionalità, e che
ha pompato centinaia di milioni ai pubblici
finanziamenti, vive stentatamente e in deficit.
Con questo non diciamo che i tentativi di im~
piantare aziende a conduzione capitalistica

non siano sempre present'i, ma questi avven~
gono e sotto certi aspetti riescono a soprav~
vivere sfruttando gli investimenti pubblici
e i crediti di favore e attuando una rigida
politica salariale. In queste aziende un la~
voratore non supera le tremirIa lire di sa~
lario giornaliero: ben poca cosa di fronte
alle 14 mila lire del coltivatore diretto, pic~
colo proprietario, il quale, oltre tutto, vede
aumentare il valore del mezzo di produzio~

I ne di sua proprietà. Queste ed altre esperien-
ze, che è possibHe ricavare darlla zona a cui
mi sono riferito, hanno un valore che tra~
,scende i confini della zona. Indubbiamente
nessuno nega che certe colture e certi costi
sono possibili in certe zone a particolare vo~
cazione: il clima e la natum del terreno
deUa zona della rasci::\ costiera della pro~
vincia di Rrugusa sono un fattore deter~
minante peF le coltivazioni delle primizie or~
ticole. Ma se guardiamo ad altre zone, dove
un analogo processo di riforma delle strut-
ture fondiarie colturali passate è avvenuto,
dove sono scomparsi vecchi e feudali con~
tratti agrari, dove la terra in un modo o
nell'altro è passata a chi la lavora, è avvenu-
to un salto qualitativo che oltre ad incidere
sui vecchi schemi e sui vecchi indirizzi rea-
lizza una migliore condizione di vita per le
masse dei lavoratori f' in definitiva per gli
addetti dell'agricoltura.

Mi riferisco ai piccoli proprietari coltiva~
tori diretti di Ribera, sempre in Sicilia, che
producono pregiate qualità di fragole; mi
riferisco agli impianti di agrumeti, anche
se in questo settore la proprietà capitalistica
ha fatto la parte del leone sui pubblici finan~
ziamenti; mi riferisco ai risultati sorpren-
denti che certi impianti di frutteti specializ~
zati hanno dato in certe zone di mezza mon~
tagna in Sicilia, alle grandi possibilità di pra~
ticare le più diverse colture nelle più diver~
se zone con !'impiego delle coperture di pla-
stica; mi riferisco ai risultati dei piccoli
proprietari coltivatori dell'Emilia, della Ro-
magna coi loro frutteti specializzati, ecce~
tera.

Come si vede, colà dove ì contadini hanno
cambiato il titolo di proprietà hanno impres~
so indirizzi produttivi più remunerativi alle
aziende. Se le cose da noi dette, e che, come
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abbiamo sostenuto, trovano riscontro in qua~
si tutte le zone del Paese, danno una indica-
zione, questa ci dice che il passaggio della
terra in proprietà di chi la lavora è l'unico
mezzo che può consentire un ammoderna-
mento permanente delle aziende. Ma nelle
condizioni attuali dare la sola terra non si-
gnifica risolvere tutti i problemi della no-
stra agricoltura. Anzi siamo perfettamente
consapevoli che oggi, con la sempre più ga~
loppante concentrazione industriale che in-
teressa la produzione di merci per l'agricol~
tura; con l'andamento speculativo e di inter-
mediazione parassitaria che hanno assunto
le strutture di mercato; con l'azione nefa~
sta che esercita la Federconsorzi che mono~
polizza fra l'altro la vendita dei mezzi chi-
mici e meccanici per l'agricoltura; con la
politica del credito affidata all'esclusiva de-
terminazione delle banche; con la presenza
degli ispettorati agrari, così come sono or-
ganizzati, dei consorzi di bonifica, strumenti
inadeguati i primi, addirittura negativi i se-
condi, e di cui si serve il Governo per attua-
re 1a sua politica, dare la terra ai contadini
è ben poca cosa, che non libera i lavoratori
dalla posizione di sfruttamento a cui sono
soggetti da parte delle tradizionali vecchie
classi economiche e politiche, anzi potreb-
be significare, come del resto si tenta di
fare, l'asservimento dei contadini come dei
lavoratori a domicilio per conto dei monopo-
li agrari industriali e di mercato. Per questo
il concetto di riforma agraria, che noi pro-
pugniamo, e ohe con l'aiuto dei contadini cer-
cheremo di portar,e avanti, prevede nOln solo
il passaggio della terra a chi la lavora ma
prevede anche che tutti i mezzi finanziari
dello Stato destinati all'agricoltura non pos-
sano essere dispersi ma debbano essere in-
dirizzati a favore dell'impresa contadina sin-
gola o associata.

Poichè oggi non si tratta solo di liberare
i braccianti, i mezzadri e i fittavoli dallo
sfruttamento esercitato su di loro dai con-
cedenti, ma di <liberare i piocoli proprietari
dalla soggezione in cui si trovano oggi di
fronte alla grande azienda e di dare loro i
mezzi e gli strumenti per dotare l'azienda
di impianti moderni con servizi e attività
collettivi che consentano di produrr,e a co~

sti di mercato e a beneficio del reddito del
coltivatore.

Voglio qui per un momento dirvi come
operano questi strumenti della politica go-
vernativa nella nostra zona, che, proprio
per le oose testè dette, avrebbe dovuto tro-
vare presso chi di dovere comprensione, aiu-
ti, agevolazioni.

Vi ho detto delle pratiche di migliora-
mento fondiario ancora giaoenti da oltre
cinque anni presso l'ispettorato agrario.
Ma vediamo come si r:omporta il consorzio
di bonifica, retto con la calibratura del sotto-
governo da un commissario che per turno
oggi è socialdemocratico. Una zona di produ-
zione avanzata come quella che ho cercato
di descriv,ervi ha bisogno (di infrastrutture
avanzate: strade, luce, servizi di civiltà, ope-
re di irrigazione, eccetera. Orbene nulla di
tutto dò è ,stato fatto o si è tentato di
fare. Da dieci anni i proprietari di terre rica-
denti nel comprensorio pagano i contributi
ma non hanno visto nemmeno un fosso ri-
parato. Le conseguenze sono lì visibili da
tutti: per i contadini che si devono recare
in ,calmpagna ogni giorno è un'avventura in
cui risch'iano di incappare con le loro fami~
glie. Le strade non esistono e di conseguenza
lo stesso trasporto del prodotto sui mercati
è un rischio che incide sui costi, sulla tem-
pestività di trasporto, sulla stessa freschez-
za del prodotto. La mancanza di luce elettri~
ca per gli impianti di irrigazione non soltan-
to incide sui costi, ma priva le famiglie con-
tadine persino dei più elementari servizi di
civiltà e di una migliore utilizzazione del
tempo libero tanto necessario se vogliamo
che i giovani non vadano via. Non esiste
un centro di sperimentazione o di assisten-
za fito~sanitaria per le piantagioni facilmen-
te assoggettate alle malattie, con gravi con-
seguenze per i costi, la precocità e la pregia-
tezza dei prodotti. La Federconsorzi è lì
pronta a vendere i prodotti a prezzi veramen-
te usurai. I vasetti di torba, per esempio,
che servono per i piantinai e che costano
3 -lire l'uno franco frontiera, venivano riven-
duti a 6,50 dalla FederC'onsorzi unica 'impor-
tatrice. E così con i concimi, i trattori, gli
anticrittogamici, eccetera. In ultimo proprio
in questi giorni per ,Lasterilizzazione del ter-
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reno con il bromuro di metile, che ha un co~
sto reale di 32~35 lire al metro quadrato, vie~
ne preteso dalla Federconsorzi un prezzo di
lire 200 con un aumento di cento lire rispet~
to al prezzo richiesto l'anno scorso. Gli esem~
pi potl'ebbero continuare, ma ci fermiamo.
I contadini riuniti nella loro cooperativa
stanno combattendo una dura battaglia con
la Federconsorzi, hanno avuto dei successi
che hannno costretto quest'ultima a ri~
bassare i prezzi, ma la lotta è impari se non
interviene il Governo a mettere a posto la
Federconsorzi, a proteggere e ad aiutare le
cooperative dei contadini.

Onorevoli colleghi, al lume di queste mie
modeste considerazioni appare evidente la
impossibilità per noi di approvare il presen~
te disegno di legge. Non bastano le speranze
o le attese anche se sincere del relatore della
8a Commissione a farci vedere in questo

disegno di legge cose che non ci sono e non
ci possono essere. Si continua con il presen~
te disegno di legge ad adottare misure uni~
formi per tutto il territorio nazionale e
per situazioni profondamente diverse. Si con~
tinua ancora, anche se H collega Bolettieri
protesta il contrario, con Ue scelte ubicaziona~
li degli impianti e degli investimenti da farsi
secondo i princìpi cosiddetti della sana eco~
nomia, cioè laddove gli investimenti ren~
dono di più. Questi princìpi, peraltro vec~
chi, applicati nel nostro Paese dalla unifi~
cazione ad oggi, hanno creato i presupposti
degli squilibri tra Nord e Sud sia in agricol~
tura che nell'industria. Si continua a non
voler capire che, se vogliamo veramente fa~
re una poHtica idi sviluppo, dobbiamo indi~
viduaI'e tutti gli ambienti dove è opportu~
no intervenire e non soltanto in funzione
del saggio di interesse che un certo investi~
mento può dare, ma anche in considerazione
delle conseguenze che £i potranno avere nel~
l'ambiente umano e sociale. Estendere, per
esempio, la 'espel'ienza della zona della fascia
costiera del ragusano ad altri 50 mila ettari
della Sicilia (ed è possibile) significherebbe
lavoro e benessere per i 250 mila braccianti
emigrati che potrebbero ritornare e trovare
lavoro neUe loro terre

Si parla di piano di sviluppo ma non
si ha la volontà di ~pemre quelle scel1e

delle forze economiche e sociali che han~
no dimostrato di saper intendere lo svi~
luppo ne1l"interesse ridIa collettività. Anzi
in questo secondo piano verde sono scom~
parse le timide preferenze anche ,se ver~
bali per i coltivatori diretti. Si ha la pre~
tesa di attuare una nuova politica per nuo~
vi ed avanzati obiettivi ma ci si serV'e di
vecchie armi come i consorzi di bonifica,
dimostratisi logori, inadeguati e contropro~
ducenti. L'atteggiamento di negativa intran~
sigenza della maggioranza di fronte a certe
nostre proposte che avrebbero potuto, anche
se in parte, ridurre gli aspetti negativi delJa
presente legge, dimostra la vera volontà del~
la maggioranza che non vuole deviare di un
pollice dalla direzione già intrapresa col
primo piano verde e che ci ha dato la situa~
zione che oggi lamentiamo. È proprio que~
sta manifesta volontà contraria ad una de~
mocratica e progressiva riforma agraria che
più colpisce in particolare i contadini sici~
liani, che pure attraverso l'istituto autono~
mistico hanno ottenuto delle leggi demo~
cratiche che affrontano e cercano di dare
una giusta soluzione ai problemi agricoli
della nostra :regione. Una per \tutte: mi ri~
ferisco alla legge sull' ente di svi:luprpo in
Sicilia che, se utilizzata giustamente ed op~
portunamente, potrà dare un avvio democra~
tico alla soluzione del problema del posses~
so della terra a chi la lavora, delle trasforma~
zioni, dell'assistenza tecnica ai contadini
associati. Ma come si può sperare in una
democratica utilizzazione di questa legge, per
certi aspetti avanzata, se a renderla ope~
rante deve pensarci l'attuale coalizione di
partiti?

Non a caso la legge giace da un anno inu~
tilizzata ed è servita fino ad oggi solamente
per le manovre e le assegnazioni di sottogo~
verno.

Ma questa vostra volontà negativa ad ogni
vero anelito di libertà e di emancipazione
dei lavoratori della terra troverà una forza
contrastante nella contraria volontà di mi~
lioni di contadini decisi a lottare per i loro

I sacrosanti interessi. Siamo sicuri che questi
contadini con le loro lotte, con le loro inizia~
tive sapranno conquistare quella riforma
agraria che sola potrà garantire un avvenire
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di sviluppo per la nostra agricoltura e per
il popolo italiano. (Applausi dall' estrema si-
nistra).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione ad altra seduta.

Per l'iscrizione all'ordine del giorno
del disegno di legge n. 891

FER R A R I FR A N C E S C O. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R A R I FRA N C E S C O. Si-
gnor Presidente, desidero pregarla di inseri-
re all'ordine del giorno dBl:la prossima sedu~
ta il disegno di legge il 891, di iniziativa del
senatore Bosco, che ha per oggetto !'indusio-
ne di alcuni tribunali tra queLli cui sono
addetti magistrati di lorte di cassazione in
funzioni di Presidente e di Procuratore della
Repubblica.

P RES I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni, la richiesta del sena'tor'eFerrari
si intende accolta.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono-
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in alle~
gato al resoconto sternografico della seduta
odierna.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura della
interpellanza pervenuta alla Presidenza.

C A R E L L I , Segretario:

ARTOM. ~ Al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile. ~ Per sapere se non ri'tie"

ne opportuno infoiPIIlare il Senato, ed attra-
verso il Senato la pubblica opinione, sui fatti
vicini e 10ntani che hanno dato reoente-
mente luogo ad istruttorie penali ed a cui si
rkollega la persistente agitazione degli uffi-
ci deUa Motorizzazione civile. (474)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni, con richiesta di risposta
scritta, pervenute alla Presidenza.

C A R E L L I , Segretario:

MASSOBRIO, ROTTA, PASQUATO. ~ Ai
Ministri dell'interno e della sanità, sotto il
cui controllo è sottoposto l'Ente di diritto
pubblico denominato «Associazione nazio-
nale mutilati e invalidi civili ». ~ Per co-
noscere se, in applicazione di quanto dispo-
ne la legge costitutiva di tale Ente del 23
aprile 1965, n. 458, non ritengono necessario
promuovere la convocazione dell'Assemblea
generale dei soci per deliberare 10 statuto
associativo, in mancanza del quale gli orga~
ni direttivi dell'Associazione sono retti da
persone non elette da mutilati e invalidi ci-
vili che fanno parte dell'Associazione stessa.

Qualora la convocazione dell'Assemblea
generale dei soci non possa essere effettuata
per la mancata elezione dei suoi componenti,
e cioè per la mancata nomina dei delegati
all'Assemblea generale da parte dei soci del-
l'Ente riuniti nelle Assemblee provinciali, gli
interroganti chiedono, altresì, di sapere:

quante sono le Provincie nelle quali l
soci dell'ANMIC non si sono ancora riuniti
per l'elezione dei delegati all'Assemblea ge-
nerale;

e se in tali Provincie non Isi ritiene op-
portuno promuovere le Assemblee dei soci
per la scelta dei delegati di cui sopra.

Ciò si chiede sia perchè la riunione della
Assemblea generale non può essere ulterior~
mente procrastinata per la deliberazione del-
lo sta,tuta deJH'Ente e per ,1'assolvimento de-
gli altri compiti essenziali per la vita del-

l'Ente demandati all'Assemblea stessa, sia
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perchè la normalizzazione della situazione in
seno all'Associazione in questione contribui~
rebbe in modo determinante alla soluzione di
problemi connessi all'orientamento, alla qua~
lificazione professionale e al collocamento
degli invalidi civili. (4845)

BERGAMASGO. ~ Ai Ministri del tesoro
e della pubblica istruzione. ~ ,Per sapere
con qUélIli cr,Ìiteri viene data attuazione alla
legge 30 marm 1965, n. 340, la quaLe, a p'J:1O~
posito delle liberaJlità effettuate aMo Sta'to
a scopo di conservazione od incremento del
patÒmonio artis6co nazionale, dispone in
modo t!élIslsativo che, dopo illolìo versamento
alla Tesoreria dello Stato, i fondi erogati
debbono essere «immedi'atamente» accre~
dit'alti aLl'Amministrazione oompetente e
«nom possono avere n!eS'sun'altra diveIr!sa
destinazione ».

In partkolare chiede di oonoscere per
quali motivi [}jam sono stati alncora aocre~
ditati aLle competenti Amministrazioni i se..
guenti versamenti, effettuati, ad esclusivo
titolo di liberalità, dalla Fomdazione Ercole
Varzi di Milano aHa Tesoreria deHo Stato:

a) 22 ottobre 1963, lire 5.490.000 (uti~
lizzat!e :nel 1964 limitatamente a Ure 2 mi~
lioni e 015.345) da destim,a,rsi, a cura del~
l'Istituto centrale d:~l res1tauro, ai lavori di
l'es1auro degli affreschi di Pietro da Rimi~
ni nel irefettorio dell'Abbazia di Pomposa;

b) 10 febbraio ,11966, litre 4.350.000, pri~
ma rateo del maggior importo di lire 1>8mi~
lioni e 600.000, convenzionato col Ministero
della pubbIka istruzione per il restaulìO pit~
to.rko degli aff,resohi trecenteschi della ex
Chiesa dd Tau di Pistoia, ora di proprietà
del Demanio stata/le.

n mancato aocI1edito ha provoeato la so~
spensione dei lavori (che, per l'Abbazia di
Pomposa, avrebbero dovuto essere ultimati
entro La prossima estate), ed ovviamente I

sconaggia l'impostazione di nuovi pI1ogram~
nli per ulteriori int,erventi da parte deUa
Fondazione Varzi nonchè, in genere, ogni
nuova miziativa di libeml,j,tà. (4846)

PIOVANO, VERGANI. ~ Al Ministro dei
trasporti e dell' aviazione civile e al V ice Pre~

sidente del Consiglio dei ministri, nella sua
qualità di Presidente della Commissione per
la riforma delle Ferrovie dello Stato. ~ Per
sapere quale risposta intendano dare alla
petizione loro inviata da varie migliaia di
cittadini della zona interessata, intesa a scon~
giurare, o quanto meno a ritardare, la smo-
bilitazione della ferrovia Voghera~Varzi.
(4847)

MILI,LLO. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Per sapere se sia al corrente della
situazione tuttora esistente nelle carceri
giudiziarie di Trapani e quali provvedimen~
ti intenda adottare per riportarla alla nor~
malità.

Al riguardo l'ipccrrogante ricorda che, in
seguitù ad un.mcluesta condotta dall'ispet~
tore ministeriale dottor Solarino, alcuni me~
si fa il Direttore del carcere in parola dot~
tor Damiani fu tTa'sf.~rito a Sciacca e so~
stituito col clottor Di Cesare, che conserva
anche la direzione del carcere di Favigna~
na, da cui proviene.

Benchè dopo la sostituzione, alcuni dei
fatti scandalosi accertati dall'inchiesta
(commercio fraudolento di fornelli elettri~
ci venduti ai detenuti e poi sequestrati e
rivenduti, libe:m aocesso accoJ:1dato a pa~
renti e amici di alcuni detenuti, celle di
lusso con televisore e disponibilità di li~
quori per i carcerati «di riguardo », con~
cessioni di « licenze », di libera uscita) 'Sem~
brano cessati, dall'intf'rno del carcere con~
tinuano a filtrare notizie di persistenti abu~
si e maltrattamenti, in danno dei detenuti,
che riceverebbero un vitto immangiabile e
verrebbero spesso picchiati ad opera di se~
condini di discutibile moralità mentre i mi~
gliori agenti sarebbero stati trasferiti.

Ciò posto, l'interrogante chiede:
,a) se i fatti accertati dall'ispettore dot~

tor Solarino sono stati denunciati all'Au~
torità giudiziaria;

b) se il Ministro non ritenga di dispor~
re una nuova inchiesta che, mediante in~
t'errogatori di agenti e di detenuti, con mo~
dalità capaci di vincere il timore di rap~
presaglie, metta in luce i fatti e le relative
eventuali responsabilità. (4848)
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Annunzio di trasformazione di interrogazio-
ni in interrogazioni con richiesta di ri-
sposta scritta

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'elenco di interrogaziani trasfarmate in in~
terragaziani can richiesta di rispasta scritta.

C A R E L L I , Segretario:

n. 943 del senatoI1ePaet, neH'interroga~
!lione n. 4849 e n. 1011 del seIlaltore Paet
!rùell'interrogazione n. 4850.

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 21 giugno 1966

P RES I D E N T E. Il Senato. tarnerà
a riunirsi martedì 21 giugno. in due sedute
pubbliche, la prima alle are 10 e :la seconda
alle ore 17, can il seguente andine del giarna:

ALLE ORE 10

I. Interrogaziani.

II. Interpellanze.

ALLE ORE 17

I. Seguita della discussiane del disegna di
legge:

Pravvedimenti per la sviluppa dell'agri~
caltura nel quinquennio. 1966~70 (1519).

II. Discussiane dei disegni di legge:

1. MORVIDI. ~ Abragaziane degli arti~

cali 364, 381, 651 e madificaziani agli arti-
cali 369, 398, 399 del cadice di pracedura
civile (233).

2. Praraga della delega cantenuta nel~
l'artica la 26 della legge 26 febbraio. 1963,
n. 441, per la unificaziane di servizi nel Mi-
nistero. della sanità (588).

3. Dispasiziani integrative della legge 11
marzo. 1953, n. 87, sulla castituziane e sul
funzianamenta della Carte castituzianale
(202).

17 GIUGNO 1966

4. BOSCO. ~ Inclusiane dei tribunali
di Brescia, Cagliari, Leece, Messina, Saler-
no. e S. Maria Capua Vetere fra quelli cui
sana addetti magistrati di Carte di cassa-
ziane in funziani di Presidente e di Pracu~
ratare della Repubblica (891).

Interrogazioni all'ordine del giorno

MAOCARiRONE. ~ Ai Ministri dell'in-
dustria e del commercio e del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Per sapere se so-
na a oanosceTIZJache, in accas~one delle ire-
centi manifesltazioni di sciapero dei lavo-
ratori dell'azienda, l'Em:e>lha adattato prov-
vedimenti di natura tal'e da paTir.e in discus-
siane fandamentaH questiani di princìpia,
avendo. ad esempio. disposta nel distretto
della Tos1cana, zona di Pi,sa, trasferimenti
di lavoI"Q(fatarri, in corrispandenza e con
immediata successiane aLLepredette legitti-
me e oostituzianalli manifestaziani di scio-
pem.

Per sapere se canascana e oame giudica~
no. il p~orvvedimenta di trasferimento a ca-
rico del capo centrale di Lucca, trasferito
a Pisa e addetto a mansiani di natura di-
versa a queLle p['aprie ddla sua qualifica.

'P.er sapere, infine, se intendono interve-
nire nei confronti della direzione generale
delì'Enel per un metico'loso accertamento
dei fatti e delle respansabi:lità, per indurre
la direzione stessa alla ~evaca dei provvedi-
menti ingiustiJficati, rilevando si tra l'altra
}'.oppIJTtUillità che i'l oomportamento di una
Azienda dello Stato, come l'Enel, sia in
ogni caso esemplare nel rispetto delle li-
bertà e dei diritti dei laVioratari. (1061)

AUDISIO. ~ Ai Ministri dell'industria e

del commercio e del lavoro e della previden~
za sociale. ~ Per sapere se sona infarmati
della grave situaziane in cui sana venute a
travarsi le « Perriere Ercale» di Asti, la cui
direziane ha chiesta ed 'Ottenuta dal Tribu~
naIe di quella città {( l'amministraziane can~
trollata» della azienda.

Alle soglie di un inverno., nan certa facile
ecanamicamente, si presenta ai 250 dipen~
denti delle « Perriere Ercale» una prospet~
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tiva non solo piena di incognite, ma di ben
giustificate preoccupazioni.

Già 80 operai sono stati sospesi dal la~
varo a tempo indeterminato e tutti paven~
tana la terribile minaccia del licenziamento,
con le inevitabili conseguenze.

Poichè parrebbe che l'azienda sia venuta
a trovarsi in tale difficile situazione per man~
canza di ordinativi per i vari rami di atti~
vità (fusioni in acciaio, laminati a caldo,
trafilati a freddo, parti di ricambio per mac~
chine agricole, eccetera), l'interrogante ritie~
ne che si debba compiere un'adeguata in~
dagine e prendere idonei provvedimenti af~
finchè quell'azienda, che conta oltre 70 anni
di attività, possa riprendersi ed assicurare
stabile lavoro a tutti i propri dipendenti.
(1083 )

PASSONI. Al Ministri dell'industria e del
commercio e del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Per conoscere se il Governo, in
considerazione della grave situazione deter~
minatasi nelle miniere della Società talco e
grafite VaI Chisone, colle inadempienze da
parte dell'Azienda degli accordi e contratti
sindacali liberamente sottoscritti nonchè del~
la stessa legge, e dopo il tentativo di serra~
ta messo in atto dall'Azienda, che determinò
il presidio delle miniere stesse da parte dei
lavoratori, non intendano:

1) invitare la Società talco e grafite al
rispetto ed alla applicazione degli accordi e
dei contratti sindacali, nonchè della stessa
legge, tenuto conto che nel merito delle ri~
vendicazioni dei lavoratori il Sottosegretario
onorevole Calvi già riconobbe la piena legit~
timità delle stesse;

2) valersi delle facoltà ammesse dalla
legge mineraria per dichiarare decaduta la
concessione rilasciata alla Società talco e
grafite, anche in considerazione del fatto
che, per colpa esclusivamente imputabile al~
la stessa Azienda, non verranno probabil~
mente rispettati i programmi di produzione
già approvati dal Distretto minerario. A que~
sto proposito il Governo tenga in debito con~
to i voti espressi da numerosi Consigli co~
munali delle Valli del Chisone e Germana~
sca, i quali reclamano la revoca della con~
cessione;
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3) non appena revocata la concessione,
tra i provvedimenti che si intenderanno adot~
tare per la pronta ripresa dell'attività, di~
sporre l'affidamento della concessione stessa
al controllo pubblico, con forme che posso~
no tradursi sia nel collegamento delle minie~
re in oggetto all'Azienda mineraria di Stato,
che nella formazione di una apposita Società
di gestione. (1116)

SPEZZANO. ~ Al Presidente del Con-

siglio dei ministri ed al Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno. ~

L'interrogante, premesso che da tempo mol~
ti Comuni hanno presentato alla Cassa del
Mezzogiorno progetti di elettrificazione ru~
rale per un ammontare di droa 30 mi:liavdi,
opere che la Cassa ritiene di non poter fi~
nanziare in base alla legge di rilancio 26
giugno 1965, n. 717;

che oiò ha creato una difficilissima con~
dizione ai Comuni li quali avevano presen-
tato le domande prima della suddetta legge
e sono fra l'altro impegnati a pagare gli
onoraI1Ì agli ingegneri progettisti,

chiede di sapeve se :la Cassa non Iìiten~
ga neoessario I1ivede:r;e,l'linterpretaZJione dd.
la legge ,suddetta e, oomunque, di non ap~
plicare la stessa ai progetti presentati in da~
ta anteriore alla pubblicazione della nuova
legge;

chiede inoltre di sapere ,i motivi per i
quali la Cassa continua a tmtteneI'e detti
progetti costringendo implidtament,e gli
Enti a non poter ricorvere ad altre we per
,la realizzazione delle opere;

chiede ,infine eLi ,sapere :i motivi per i
quaLi sono stati concessi i finanziamenti di
alcune ,di dette opere che, secondo l'inter-
pretazione della l,egge, data dalla Cassa, sa:-
rebbero invece vietati. (1135)

GRANATA. ~ Al Ministro dell'industna
e del commercio. ~ Per conoscere i motivi

per i quali, dopo circa nove mesi dalla data
in cui il Sindaco del comune di Mazzarino
(Caltanissetta) ha inoltrato richiesta di al~
lacciamento per la forni tura di energia elet~
trica a numero 28 alloggi assegnati a brac-
cianti agricoli, l'Enel non ha dato ancora
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carsa a detta istanza impedenda di conse-
guenza la effettiva cansegna agli assegnatari
degli allaggi in questiane già pranti sin dal-
l'estate 1965 e per la cui agibilità il Comune
ha pravveduta a tutti gli adempimenti di
sua campetenza. (1185)

AR110M. ~ Al Ministra dell'industria e
del commercio. ~ Per conoscere quali prov~
vedimenti intenda prendere ,l'Enel nei ri-
guardi dei dipendenti attualmente assegnati
alla gestione ex Larderello, che, in applica-
zione dell'accOl'do sindacale 30 ottobre 1963,
non intendano, in occasione della cessione
all'ENI della ,gestione Larderello, di essere
trasferiti all'ENI stesso e per conoscere an-
cora quaH asskurazioni possano essere date
a quei dipendenti per la conservazione del
loro posto e del loro lavoro e per il lara
utilizzo in funzione delle loro mansioni e
capacità nelle lacalità di residenza o vici-
niari, così da ridurre al minimo i danni
di trasferimenti farzosi.

Stante il turbamento che l'attesa dei rprov~
vedimenti su indicati determina nella nu-
merosa maestranza, si chiede risposta ur~
gente. (1193)

MASCIALE, \PASSONI, DI ,PiRIISOO, A.L~
BARELLO. ~ Al Ministro dell'industria e
del commercio. ~ Peo:- iOonOSOelI'e sle e qua/Li
tempesNvi prrowvediimenti inite[)Jda adottare
peI1chè Inel Ca[]JsÌipJ!iodi lammim.riJstnazi,one
dell'Ente autonoma F,iena del Levante dì
Bari \"enga rispettata, iOome in pasls1ato, La
mppl1esentativi,tà s'indaca1e prevista, d'a)l-
'tl"oude, daM'wti:001a 5 de11a Statuto di quel-
l'Ente.

Gli [nterl1oganti chiedoniO d.i Slapere, mol-
tiTle,i motivi che hanno :ilspi:rato i[ Minisltm
a nDmare ~l deoreto di nomina, con ~'esdu-
S'ione ail1lti,statutaria dei l1appresielI1ta:n1JÌdel-
la COIL e del,1a UIL e J'attribuziiOne di tutti
e tDe i pO's'ti alla CISiL, e ciò in violazione
aper'ta di ogni principio democrrartJÌlCosem~
pre lappllicato ma ad oggi. (1207)

BONACINA, BANFI. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri. ~ Allo scopo di co-
noscere, a seguito dei risultati del controllo

della Corte dei conti sui bilanci degli eser~
cizi 1961 e 1962 dell'Ente nazionale per le
Tre Venezie, e sulla base del conto consun~
tivo 1964 allegato al bilancio di previsione
dello Stato per il 1966:

a) come possa ammettersi che la ({ strut~
tura monocratica dell'Ente », quale la defi-
nisce la Corte dei canti, resti inalterata e
non si adottina le necessarie riforme, anche
in relazione ai nuovi compiti di ({ ente di
sviluppo» assegnati all'Ente Tre Venezie.
Come è nota, quest'ultimo è ({

governato»

da un Commissario del Governo, a sua vol~
ta assistito da un semplice comitato con sul-
tivo formata di funzionari statali e soggetto
al riscontro di un colle~io dei revisori, che
tuttavia non assiste ai lavori del comitato
consultivo. Il Commissaria di Governo ha
tutti i poteri della gestione ordinaria e
straardinaria;

b) quali controlli siano stati effettuati
a tutela del pubblica interesse, in ordine
alle alienazioni di beni immobili eseguite
a trattativa privata e come tali assoggettate a
rilievo della Corte, quali: 1) metri quadrati
50.000 di terreno edifica tori o per un ricavo
di lire 150 milioni alla società Ortisei di
Milana, dopo che l'intero compendio era
stata dall'Ente lottizzato e provvisto delle
opere di urbanizzazione primaria; 2) com-
pendio di 350 ettari alla società per azioni
Lido di Classe di Ravenna, per un ricavo
di milioni 3.297,8. In proposito, si chiede
di conoscere per quali motivi non siano
state adottate forme più cautelative di alie-
naziane (gara per asta pubblica o per lici-
tazione privata);

c) se non sia cagione di preoccupazione
che, mentre da una parte si effettuano nelle
anzi dette forme incontrollate, alienazioni pa-
trimoniali per ingenti valari, dall'altra la
Corte giudica ({ nan fartunate» altre opera~
zioni patrimaniaH attive quali l'acquisto di
partecipaziani azianarie e di tenute agrico-
le, le cui perdite hanno difatti determinato,
in pochi anni, un'espasizione bancaria del-
l'Ente per altre un miliarda di lire, poi co-
perta attingendo al patrimonio;

d) se siana stati eseguiti accertamenti
sull'acquista, in provincia di Rovigo, della
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tenuta agricola «Aurora» pagata 250 mi~
lioni di lire, poi interamente sommersa dal
mare e rivenduta successivamente come val~
le da pesca con un onere posto a carico del-
lo Stato, a titolo di indennizzo, di 207 mi-
lioni. A proposito di tale acquisto, la Corte
ha espresso il preoccupante rilievo che, per
la zona in cui la tenuta si trovava, « non era
del tutto imprevedib:He la possibilità di un
allagamento »;

e) come mai l'Ente, nonostante la sua
situazione tutt'altro che florida, si sia as-
sunto nel 1961 oneri per oltre 65 milioni di
lire a titolo di remissione di debiti, dona-
zioni, alienazioni gratuite e abbuoni, giudi~
cati come iniziative assistenziali~educative~
cultum:li e però finanziati con proventi di
alienazioni immobilia'ri che andavano rein~
vestiti;

f) se, essendo state giudicate illegit-
time dalla Corte, non debbano diventare og~
getto di accertamento di responsabilità le
cospicue elargizioni, così qualificate dalla
Corte, per «gratifiche» concesse a funzio-
nari dell'Ente cessati dal servizio per anzia~
nità, i cui importi variano da 5 milioni a
qualche centinaio di migliaia di lire, men-
tre poi agli stessi funzionari più elevati di
grado venivano attribuiti compiti di con~
sulenza, al di fuori di ogni potestà, con as-
segni fissi mensili variabili tra le 200.000 e
le 300.000 lire;

g) quale seguito, !'organo vigilante, in~
tenùa dare alla palese trasgressione dell'in~
vita fOI'alUlato all'Entt:- affinchè assegnasse
«maggior rigore valutativo ai program-
mi di gestione, pervene-ndo a una più reali-
stica impostazione dei bilanci di previsio-
ne ». Tale invito venne formulato in sede
di approvazione del consuntivo 1962. Sta di
fatto che il consuntivo 1964 si è chiuso con
minori entrate per alienazioni di immobili
di milioni 1.321 su una previsione di milioni
1.727, e oon minori usdte per investimenti
e migliorie patrimoniali di milioni 1.557 su
una previsione di milioni 1.975: dal che, tra
l'altro, emerge l'ulteriore deterioramento
della 'situazione patrimoniale dell'Ente, già
ripetutamente rilevato dalla Corte dei con-
ti ed anche dagli organi di vigilanza;
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h) se l'organo di vigilanza abbia appro-
vato tutto dò che concerne l'aoquisizione di
partecipazione azionaria da parte dell'Ente
nella società Lasamarmi, e la Isuccessiva ces~
sione di 'essa: operazione che ha compor~
tato per l'Ente una perdita di 280 milioni;

i) se l'oIìgano di vigilanza abbia appro~
vato :in via preventiva e consuntiva la com-
plessa operazione che ha fatto capo all'ac~
quisto della tenuta Bassona, al progetto di
permute immobiliari con l'Azienda forestale
dello Stato e alla alienazione dei 350 ettari
alla 'società Lido di Classe, operazione ohe

I
ha dato luogo a rilievi della Corte di varia
natura;

1) se e quando l'organo di vigilanza ab-
bia in animo di definire la situazione giuri~
dico~legislativa, economico-finanziaria ed or-
ganizzativa dell'Ente, sul conto della quale
la Corte va ripetendo nlievi, richiami ed in~
viti, fino ad oggi rimasti inevasi. (1163)

Interpellanze all'ordine del giorno

MASCIALE, DI PRISCO, PASSONI. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri del lavoro e della previdenza so~
oiale e dell'industria e del commercio. ~
Per sapere se non ritengano urgente inter-
v:enire con la dovuta energia nei confronti
dell'amministratore del rcotonifido «Valle
di Susa» ragionier Felice Riva, per farlo
rientrare nella legalità.

Risulta, infatti, agùi interpellanti ohe i1
ragionier Felioe Riva con <ilsuo tracotante
atteggiamento non solo elude da tre mesi
le legittime richieste degLi 8.000 dipendenti
che sono senza paga (quasi 750 milioni), ma
non si degna di daIìe akuna I1isposta ai di.
rigenti della CGIL, della CISLe della UIL
nè allo stesso Sindaco deHa città di Torino,
professar GI1OSS0,e al Pl'esridente dell'Arn~
ministrazione provinciale, avvocato Oberto.

Gli interp~llanti chiedono inoltl'e di co-
noscere se non sia doveroso da parte dei
Ministri agire con ogni mezzo nei confronti
del Riva ,al fine di far ritomal'e la tranquil
lità s,ia tra gli 8.000 dipendenti che nelle stes-
se famiglie di quegH operai. (347)
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DI PRISCO, MASCIALE. ~ Al Ministro
dell'industria e del commercio. ~ Per ca~
nascere quali interventi ritenga di prendere
di frante aHa minacciata chiusura della sta-
bilimento. Burgo. di Ferrara dave attualmen-
te sana addetti 136 aperai e 20 impiegati.

La decisiane della direziane centrale del
gruppo. Burgo., se attuata, altre a gettare sul
lastrica i lava rata l'i e le laro famiglie, col-
pi:rebbe l'ecanamia della stessa settare agri~
cala, privandala deUa passibilità di collaca-
re redditiziamente la paglia prodatta dalla
zona. I mativi addatti dalla direziane del
gruppo. della difficaltà di approvvigianamen~
to. idrica e della bassa redditività, per il casta
di praduziane, realizzata per ogni quintale
di cellulasa, appaiano. pretestuasi, mentre
il mativa rea]e è da ricercar si nel pragram~
ma di riarganizzaziane che si prapane di
cancentrare in pachi stabilimenti ,la produ-
ziane e gli investimenti per canseguire un
aumenta della produttività e dei profitti. Si
chiede pertanto. un tempestiva intervento.
pressa la direziane del gruppo. Burgo., per
salvare sia l'accupazione dei lavaratari sia
una impartante attività praduttiva agricola.
(416)

NENCIONI, GRAY. Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni. ~ Can ri~
ferimenta alle norme cantenute nella can~
venziane tra lo Stato e la RAI~TV avente
per oggetto. la cancessiane in esclusiva dei
servizi radiatelevisÌivi ad una società apera~
tiva di partecipaziane statale, narme che
prevedano. per l'anno. 1967, can un anno di
premunizione, e pertanto. per il 1966, 'la ri~
sOfuzione anticipata, il riscatta degli im~
pilanti e dei beni, nanchè la novaziane sag-
gettiva dei l'apparti istituiti, gH interpel~
lanti chiedano di canascere quali decisiani
intendano. prendere in merita al futura as~
setta da dare all'attività suddetta, tenuta
presente anche la dilataziane raggiunta dal~
la sacietà concessionaria e la funzione in-
formativa e farmativa ddl'attività eserd~
tata. (402)

La seduta è talta (ore 12,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficiodei resoconti parlamentari
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AUD1S10. ~ Al Ministro dell'industria e
del commercio. ~ Per sapere se ed in qua-
le modo intende ,intervenire al fine di giun-
gere all'avviamento dell'attività produttiva
della «Filatura e tintoria mi.1anese» di
Ovada (Alessandria), az1enda che nell'apri-
le 1965 veniva sottoposta ad amm1nistrazio-
ne controllata da parte del Tribunale d]
Milano, allo scopo dichiarato di «dare la
possibilità alla dd.tta di riprendere l'attività
e 'salvaguaI1dare H posto di lavoro ad un I

centinaio di dipendenti I).

Tuttavia, a quasi un anno di distanza,
l'azienda continua a rimanere inattiva, mal-
grado Siiano pervenute al Commissario giu-
diziale alcune proposte concrete per la r1.
pTesa del lavoro.

Di fronte all'inspiegabile ritardo e al cre-
scente malcontento dei lavoratori interes-
sati, !'interrogante ritiene che, ,in primo luo-
go, siano da esaminare le caus-e che sono
alla base della mancata applrkazione del
programma sottoposto al Tribunale e al Co-
mitato dei creditori all'atto dell'ammissio-
ne dell'azienda all'amministrazione control-
Lata, mentre si rencle sempre più urgente
l'esigenza di una pronta chiarificazione del-
la situazd.one nella prospetHva di una ripre-
sa del lavoro in tale ditta, considerando ch~

nella città di Ovada sono già notevolmente
acoentuati fenomeni recessivi delle attività
industriali -ed artigiane. (4468)

RISPOSTA. ~ Come noto aHa S.V. .onore..
voìe, oon deoreto in darta 4 aprile 1964 il
t:ribunale di MÌ'lIalGoammi,se La slOiCÌietà« Fi-
Latura e Tintoria MiI]aiJ:l1ese»al CO[)icQ)x}.alto
pI1evelIlltivo,nominando CommiSis:a:rio giudi-
ziale .J'avvocatlO CamHlo Fasola di Milano.

CIOn decreto del 2,1 gennaio 1965 venne
omologato il concor-dato liaggiunto dal Com-
missado giudiziatle e fu n'OmilOJatlOliquida-
tore il dottor GiuJio A:sna,ghi di Mi:tano.

I,l OOiO.lC'of1datoomologato dial Trribunal-e
pI1evede, sulla base di una perizia disposta
dal TTib'lillale srtesso, che ha valutMo il pa-
trimonio deH'az1enda in o~trle 400' mi,!ionl
di lire, iJ pagamento 13111ooper cento dei
crediltod privilegiati ed al 40 per cento dei
chirografari. Fra i maggiori ereditori ri-
srulta 1'1M1, per una 'Somma di cirr:ca 200
milioni.

DaH'aprÌlle 1961510 stabillimenlto di Ovrada
ha oe'Slsato 'la sua attiviltà e gU operaii sono
sltati ,sospesi mentre si sono iniziatte tratta-
tive al fine di \èende:re lo sDabiHmento ste:s~
so. Fino ad ora, però, non è sltato possibi1le
trovare acquirenti neanche ad un prezzo
slen:siihilmoote inrerio't'ie a qudl0 di perma,
ma ane permetteslse di mantenere in vita i,l
'Concordato, sia pure aocoLPd:ando ai chirro~
grafari una peroentuaLe in£e:riore al 40 per
oento, purchè, pagati ii:nt-egralmente i credi-
tori privilegi1ati, dma[)Jesse la pOiS,g,ibilitàdi
corrisponder1e una oerta aLiquota algli altri.

Il liquk1a1tlOre, d'aooordo 00111H Co!rnmils-
sado giudizia-1e, alI fine di manterrere in at-
mvità lo stabilimento, ha provato ad ese-
guire lavonazioni peT conto terzi, ma tali
lavorazJioni si sono chius'e in pe:rdMa per
cui, al fine di non aggraVlaIie maggiormenlte
11 deficit, sono state slOIsprese.

Il 5 aprile ul,ÌlÌmo soorso è st-ata tenulta
pJ1esso l'Uffido prorvinciale dd l-avoro di
Alessandria un ,i'llJoOlntrortra i rr:appresen~
tanto delle organizzazioni dei [avoratori e
gli Ammini'stmtiolrlÌ deEo stabiIimenlto con
l'intervento anohe dell Dimttore capo derl
locale Ufficio prr:ovino1alle dell'indiustda e
del oomme:I1cÌo.
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Il liiquidatare datta'r Asnaghi ha resa pie~
ilame[)!te ec10tti della sttuazQOll1e i mppire~
s'eJltanti dielle organizzazioni silldaiCalti, ai
quaM ha f,atta presenlte in pa'Dticalare di es~
sere disposta ad appoggiare richieste eLi aie-.
quista anche s,e al di s'Otto deHa va:lutaz,io~
[l'e del peri to., purchè fondiate su oarreltJtez~
za re slerietà.

Gli afferenti, che sino ad ara si sona pire~
sentati, si <sona per,ò rHiram [lon appena il
liqwdatar,e ha lQ1ro riohi'eislta le gamnzie in~
dicate dalLa legge.

Le a:rgamentazioni del liquidatore s,i so~
no. dimaSitmate es,auraenti anohe per i ra:p~
presentanti sindacali, i quaLi la hal1lllo e:sor~
tato a oantIDJUlarle gli sfor~i pelt' attenere la
~oluzione del,La Vlendi,t,a tota,le, in moda da
cansentire 1a ripresa deiLl'atltiviltà e la salva~
guardia deglii i:nteres,sà dei lavOlDatori.

Il Ministro

ANDREOTTI

BERGAMASCO, VERONESI, D'ANDREA,
CATALDO, ROVERE. ~ Al Presidente del
Consiglio dei mmistri ed ai Ministn dell'agri~
coltura e delle foreste e degli affan esteri. ~

Per canascere i mativi che hanno. partata
alle gravi carenze del nastro. Paese nella far~
maziane dei quadri direttivi della Camunità
ecanamica eurapea can particalare riferi~
menta al settare dell'agricaltura in cui, ad
esempio., il pasta di diretta re della Divisiane
zaotecnica riservata al nostra Paese sareibbe
vuata da tempo..

In parti calare per canascere le cause della
lamentata nastra carenza e carne si intende
prontamente ovv,iaI1e ,alla IsteSisa. (4393)

RISPOSTA. ~ Rislpanda anche a name
del Plresidente del CalliSliglio cLei ministlt'i e
del Ministro dell'a,gric'OMum e dielle fomste.

Carne è nata, il problema di una più ade~
gUaita preSlenza di cittadini Hahani negili o:r~
gani!gmmmi deiHeistituziani camunitarie
forma da tempo. oggetto., a,d apena del Go-
v,erno, del più accurato esame tendente ad~
!'identificazione delle calIllplesse calUse che
sona all'origine del fenomeno, nanchè al:la
ricerca diapprapdate ed eque saluzioni.

Come è già stata pO'SitO.~n dSlalta in p['e~
oedenti CIToO:Sltanze, la mat,eda va conside~
rata ~n una duplioe prospettiva da ìrioaUe~
gare a suaVlalta a una dapp:1a s,erie di in~
tervenm miranti a rimuavere le oa:uS!e ag~
gettlve del fenameno e ad aSlsicumxe per~
tanto, anah:e 'sotto. questa prafilo, la più
adeguata tutela deglI interessà. ilta:lia:ni.

Da un la.ta esistano. gli alspett~ attinelliti
alla iìormazione, iJ ,recl'Uit'amento, 110 s,vi~
luppo deHe carrà.er.e dei funzialO.lari di ogni
OraliIlie e gr,a,da degLi IOrgani oamuillitari,
dall'altro il prob.IJema deùl'impulso e del
coordiJJlamenta delle iXliziative che le Viari'e
Amminist:raz1oni deb bona aSlsumere nella
pI10spetJmva di iUIllIavalutazlo[)je un:u1JaI1Ìladel~
le soluzioni da adattal1e.

Satto il prima prafila sarà opportUillJa
menzionare Ila fìattispecie cui la casÌJstka
del fenamena si Idcollega:

per quanta oanoem1le i:1 reclutamellito
ai gradi iniZJia1i degli OTganigr3!IDlIlli comu~
mtari (reclutamento. che attualmente vÌJene
eff,ettuato sola a s,eguita di regolare can~
ooma) è aniCora possibile rHevare tIla i gio~
vani un llsuffide:nt,e mteress,e ad oocup.are
pasti negli orga:nilsmi i:nternazionali ed in
quelli eurapei in specie. Il MinÌJsltero. degH.
affari esteri in paDti,oaklJre, ITeJ fornire quel
diffuso contdbuDa di propaste e suggelt'Ì~
menti ohe le slUe pecu:1iarà. condizioni COlTh-
sentano. di mantenere al tIilivel!lo deUe più
qualilfìcate ed aggiornate analisi oampa:Iìa-
tive, ha s,O:1.1tol:uneata,ai fini di U1O:acO!I'lrett!a
impostazione del t'ema, l'impor,tanna di lUllJa
formaziia[lje univ:el'silt!ar:ia e pO:Slt univel1si-
taria che intereslsi ma,ggiormen,te i gioViani
alle mateI'ie eumpeisti:che, al1e lingue es,te~
r,e e, in gellJere, alUa vita internazà.onaLe;

per l'assunziane diret.ta di funzianari
a:ppartellJenti al.le noslDl'e Ammini'Sltrlazilani
(seoanda La pI'iaJSsi cui ie Comunliltà flamm.o
tutt'Ora rkar:so per li gradi p1ù ekva:ti, oos,Ì
da tener oanto di un equi1ibrio pondeliato
per nazionalità negli i'llica,richi di maggiOcr
rilievo) ~a manoa:nzla di adeguati Iinoen:Divi e
vantaggi di carderia, atti a compensare gli
interessati per le implicaziani del distacco
dalJe AmmiI1JÌistrazioni di pravenienza, g1io~
ca quale fatDare di dislsiUasione 80tito il pro~
!filo pI'atioa. Ail It'iguaI1da smà oppartuno ri~
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ooI1dare, oltrle a>He1imitate dilspoIl!ibmtà de~
g] i OI1gaa::Lkidi ta]une AmministlraziiQni chia~

ve, tanto l5ul piano quanHtativo che qruali~
tativo, l'esistenza della ~Iegge 27 Juglio 1962
n 1114, val1;a a diso~plrinare pm l'appunto
l,a PQlsizione giuridioa ed economica dei di~
pendenti statali autQlrizzati ad assumere
impieghi presso Entri ed Organi:smi inter-
nazionali.

Per quanto attiÌene poi alle sUlacoenJ1,ate
fW1Zioni di i,mpullso e di coor:dillamento,
sarà opportuno oonsk1elrare come aHa luce
della ormai prossima fusione de:gili Esecutivi
comunhari e deUa conseguente rristruttura~
zione dei servizi dipendenti, non si man-
ca. da parte di tutte ~e competenti Ammmi-
strazioni di dedieare 13 massima attenzimle
alle possibilità che detlto fenomeno com~
por1teJ1à proprio sul piano di un riequHibliio
a :J.lQlstrrofavoI"e deHa presenrte situazione.

In questo pecuhare ooc-dine di conslidera-
ziO'ui. Ja maggiore fìrequenza di nostre can-
didatuDe potrà eSlsere oOlliseguita 31ttraverso
un'azione ,tendente, altr:e che a creare gli
accennati stimoli aU'interesse per l<e atti-
vità di Icaralttel'e inlternaziona,le e a dmuo-
v,eDe i riflessi iDJegalDiVliohe sul, terrreno di
fatto si ese:rdtano sulle calrrrere originarie, I

altresì ad una adeguata opera di documen-
tazione e di sensibiliz:l1azione delle catego-
rie maggiorment,e slU'soettribli di uti11zzazilO"
ne ai fini indioati.

Per qualllito concerne poi Ja oQlpertiltI'a de]
posto di Direttore della divislione z:001tecni~
ca, cui la presente ~nteflfogazione sri rriferi.
see spedficamenJte, pO'ssa assicurare che una
ca:ndida:tura 'è sta:ta tempes,t;:iJvamelf1te pre~
s:enta'ta ed è apPQlggil3lta dalla Rappresen-
tanza permanente presso la Comunità nei
mQldi e illeHe forme più OppoéDtune.

Il Sottosegretario di Stato

ZAGARI

BERMANI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se sia a conoscenza che la notizia
giunta alla città di DQlmQldossola del tra-
sferimento ad Arana del Commissariato di
pubblica sicurezza della città wbbia prova-
cato vasto malumore nell'apinione pubblica

locale e non poche perplessità in chi cono-
sce il lavoro che detto Ufìficio svolge nella
città stessa da oltre mezzo secolO'.

E se non sia opportuna revocare ~ o ca~
manque non attuare ove si sia ancora in
fase di progetto della cosa ~ il proV'Vedi-
mento di trasferimento sia nella considera-
zione che esso danneggerebbe le papolaziani
ossolane che già vivQlno diffidJi mO'menti
per la prQlgressiva depressione ecanomica,
sia perchè nan si vede COlme, in considera-
zione dell'attuale organica delle forze di
\pubblica sicurezza, si possano mantenere
efficienti i servizi attualmente funzionanti
con personale ridatta a forse col solo per~
sonale che è attualmente addetto al servi-

ziO' di polizia ferroviaria e di frontiera. (Da-
to che la soppressione si vorrebbe giustifi-
care appunto col fatto che a Domodassola
esiste il CommissariatO' di polizia kontiera,
al quale si vorrebbero affidare anche i self-
vizi ohe ora vengono svolti dal Commissa-
riato di città). (4564)

RISPOSTA. ~ Nel comune di Doma'S'sola
funzioill,3Ivano due distiiI1Jtri Uffioi di pubb:lka
sicurezza (Oommissar'iato di città e settore
di polizia di frontiem) ubicati in edifici si~
ti a bre'VIe distanzia J'uno daill'ahro.

,Per UiIl apportuno coordinamento dei ser-
vizi d'istitutO' e per una migliore utilizza~
zione del perlsona1e, si è deoiso di unificare
i due uffici ~ e !DIangià di tmsferiire il CQlm-

missariato ad Arona ~, assegnando al set-
tare di pollizia dri f'rontilera Le competenze
e pa1rte dell'organico del soppresso Com~
miSJslafli3lto.

Pervan,ta, le asserit'e preoccupazioni della
popolazione local,e non hanno rag,]on d'es-
sere, in quanto il provvedimento adottato è

~ ndla sua effettiva por'tata
~ de:stina,to a

rifleUers'i :LìaVlor'evoJmen:te sulla effidoozla
dei serVlizi.

Il Sottosegretario di Stato

CECCHERINI

BERNARDI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Al fine di cono-
scere se sono in corso contatti adeguati can
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la Società P~aggio di Pontedera (Pisa) allo
scopo di avviare valide trattative con le or~
ganizzazioni sindacali onde evitare o arre~
stare i continui licenziamenti in atto da
tempo presso quel complesso industriale.

La situazione sta deteriorandosi in conti-
nuazione fra le migliaia di lavoratari di
queLla zana operasa; di qui la necessità in-
derogabile dell'intervento delle Autorità go-
vernative tendenti a riportare la fiducia e la
tranquillità fra quelle popolazioni. (4395)

RISPOSTA. ~ I Mcenziamenti d~sposti dal-
[a Piaggio di IPontedera nel febbraio ul-

tima scorso, a quanto risulta, sono connes~
si aHa notevole contnazione delle vendite
dei moto.scooter, dovuta, oltre che alla ge~
nerale situaZiione oongiuntura1e, ailla satu~
razione del merlCato ~nterno del mODociaLa
ed al diverso orlientamento degJ[ utenti d-
volto in preferooza all'automeziZo.

,Per soHecitare iUJnaTipres1a di tali vendite,
si è suggeI'iÌto di abali>re l'obbligo dell'ilseri-
ziOlllie nel Pubblica Registro automabilistica
,dei motoveiool1i di cilindmta fino a 200 cc.,
di esentare daMa talslsa di circ'Ol:aziÌone ~

per i:l solo primo semes1Jre ~ lÌ ffiiotoddi

nuovi, di ridurre la tassa annuale di drc'O.
lazione, di ammettere i motocidi su:lle au-
1Jos1tlrade, eocetlera: aooorgimenti che for~
mano aggetto di studio, anche per i delli~
oati< problemi di va<ria naltura che da eSisi
disoendono, da parte dei Ministeri compe-
ten vi.

Sulla possib~Htà, poi, di Dimettere in di~
scussione i 1ioenziJamenti in ques1Jione, on-
de ottenerne una eVlentuaIe revoca, si ri-
corda ohe, aHo sltlato, la mateI"ia ~ttineJlte
agli slteSlSii è dis10Ìplinata dal Codice ciVlile
e daMa oontrattazione ool,l,ettiva. Nell'ambi-
to di queslt'u1tima si ha I[Jlna ,limitazione al-
la faco.ltà di I1eceSISo, in virtù dell'accord'O
inverlconfederale liberamente 'sottO'sClJ.ìitto
dalle assodal'Jioni sindacali <iJnteressate in

da'fa 5 maggio 1965. Tale accordo, ~Ho SIOO-
po precipuo di d!Slolvere pacMìcamente i
cantrasti determ1inati dai licenziamentri « sul-
la considerazvone che la presenza di peI"SO-
naIe esube.mn:te determà.na aggruvi iliei co-
sti di produzion1e dannosi alla vi,ta delle
aziende, e che, d'/aLtra palrte, il Hcenziamen-

to di tale pensonale preoocupa dal rprunto
di vista sociale », prevede una particolare
procedura da Isv'O'lger;e ent,ro ben precisi
termini, alttT'laverso la quale le parti OOin-
irapposte es'aminano i motlivi dei licenzia-
menti e le concrete posisibiH1tà di ev~tarli
ill tutto o in parte.

Ora, per quanto Sii riferisce al caso ddla
Pmggiu, la pracedura di cui sopra è Sltlata
espIetata, purtroppo inf,rutltuiOslamente, iIlei
iliad, e nei termini prescritti dall'accordo,
nè SODOpr1ev1islti, []iell'acoordia sitesso, ricorlsi
in 'seconda iSltanz:a.

È 'stato tCamulllque lintereslSlato l'Ufficio
del Javoro di Pisa perchè si adoperi nel mi-
glIore dei modi per la rioocupazione degli
aperai HoenZ'Ìati.

Il Ministro

BoscO'

BERNARDINETTI. ~ Al Ministro del
luvf)yo e della previdenza sociale. ~ Per c'O-

IJIos'C'ere se il SUiODioasrrtero abbi'a program
mato la coStrtruzione della sede provinÒale
dell'INAM di Rii,e'ti ed itn oasOi affurmatiÌvo
quando l'opera stessa veJ1rà realizzata.

Fa presente ohe la costruzione di una se-
de propria per l'INAM di Rieti è divenuta
ormai esigenza indilazionahile, in oonside-
raZIone ddl'ampio sviluppa che il detto en-
te ~ ì/enuta alssumendo in ques,ti ultiÌ'mi atnni
nella provinda di RiÌeti, dove il numero de-
gìi a ",sistiti è elevato con il conseguente
notevoIe voIume degLi affa,rti tralttati dalla
sede provinoiale dell'Istituto assistenziale.

Fa altresì prese:J11te che il terreno sul qua-
ILedovrebbe sorgere H C'ompleslso degli uffici
è stato acquis1tato da vari atTIlniper cui an.
che per questa ragione, che rientra nei Orli-
teri economici di lUna slana ~mminilsltrazio-
ne, Gppane evidente l'a necessità di provve-
derle, <31più pr;eslto, aHa costrruziOlne ddla
nuov,Ct sede cihe permetterà, tifa l'altro, i'oc-
ccrnramento 1n llLIlioa localiÌtà dei vari ser~
vizi. (4338)

RTSl'OSTA. ~ L'Istituto nazionale per l'als-
sÌCurazione C'antro le malattie, all'uopo 1tt1~
t1eressato, ha comunicato che nel iIlU0'V10pro-
gramma ediHzio ~ già approvato. dai ot)m~
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petenti aI'ga'll'i deliberanti ~ è stata cam-
pl1eSla ,la costr;uz1one in ,Ri1eti di un edi,ficia
de desHnare ad uso della sede provinciale,
della sezione territoriale e dell'annessa pa-
liambulatal'Ìo.

Il Ministro

Bosco

BOCCASSI, AiUDISIO. ~ Al Ministro dei
lavori pubblici. ~ Per Isapere quali pmvve-
,dimenti intende prendere pemhè la Dire-
ZJione ANA:S solleciti il oompa'fitimento di
Torino la pOJ:1re in pagamento ~e rrndennità
di trasferta ed [1 rimborso dellle spese lain-
ticipa:te dal persanale del Compartimenta.
Dette spese riSiallgono arr mesi di giugna,
lrugHo, agosto, IsettembI'e e attobre 1964, e
nonostante i sOIHeoiti dei lavora,tori ilnteres-
sati nan sano anoora sltatle evase. (3362)

RISPOSTA. ~ Nell'attobre 1965 sano stalte
cor,r!sposte ai cantonieri IPlaSitoI'ello AHilio
ePastareHo Rdno le indennità di trasferta
fuori cantane, effeNua,te nell perÌiodo daI 1°
luglia al 31 dioembre 1964.

Nan dsul'tla che ad al,tri dipendenti sia-
nlO ancora domte indennità di t'rasrerta.

Il Ministro

MANCINI

CAPONI. ~ Al Ministra dell'interno. ~

In merita ai fatti seguenti:

1) la mattina del 24 aprile 1966 in una
sa:la inlterna de'lila sede della Camera oonfe>.
derale del lavaro di Perugia si svalse il
CangJ:1e:ssa prownciaile del sindacato pen-
SlionaJtrr;

2) il 216aprile 1966 un appuntato dei
~arabinieri si recò nella sede della predet-
ta Camera conredeirale del lava[1o a ohdede-
lie gli argomenti d~scussi nel Corngweslso e
i I10minativi dei delega,ti. nmninalvi per an-
rnaI1e311Congresso naziÌonal,e diellla fed:era-
zione dei pensianati dJelUaCOIL;

3) dopo il dlfiuto del se~tario del
sindacato pensiani di farnire le informa-
zioni, richieste con scarso garbo, in quanto
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10 svolgi1menta del Congresso era s,tato un
fatlto all1ganizzaitliva interno ùhe n0n poteva
interessare l'Arma dei carabinieri, interven.
ne un marescialla che a nome del c'Ornando
[']colvse addi'rittura ad aplerte minacce per
OIttlenlere dai d.i<rigen,N srrndiacali l,e informa-
~10nli in p'I1eoedenza IrÌiChileste da,~l'appuntata.

L'ilnteflJ:1O:gruntechiede di sapere in base a
quali dispasizioni e a quale scopo l'Arma dei
orurabi[].Ii'er<Ìè int,eiI'Venuta in un fatlto s,indaca-
le di cruliatltefle O'I1ganizzrutivo rrnlt'eflnoe sle tale
IvntervenrtJo non s'ia per ill Min1stlI'0 'lLTI.'pa1lerse
e 'inammilssibileattentato a,Ua l:ibertà di '0['-
ganii'zzae;iane e in netto COI1trasto con Je
norme costituzionali che garamiscona l'in-
dipendenza dei sindacati. (4638)

RISPOSTA. ~ A oondusione del Congresso
provinCÌ:ale Itenuto a Perrugia riI 24 aprile
u1timo scorso daLla Federazione italiana
pensionati, un maresciallo dei ca'rabinieri,
al 150'10soopo di ~cquisire notizlie su que-
s.110ni di larga ~nteJ:1esse geneI'alle quaH quel~
1e reLative lai problemi dei pensrronati, si ri-
volse a tal fine al responsabile del predetto
sindacato.

Al dfiuto bI1él1ppo:stonon rivolse altre sol-
lecitazioni, nè ~ tallito mena ~ fece ri~
corso ad alcuna min'accia.

L'iniziativa del sottuflÌdale non è srtata
preceduta da a[)Jaloga dohÌ<esta di un ap~
puntato.

Il Sottosegretario dt Stato

CECCHERINI

DIPRISCO, ALBARELLO, MASiCIALE. ~

Ai Ministri de-ll'industria e del commercio
e del lavara e della previdenza sociale. ~
Pier chiedere run urgente intervento presso
la società zuocheri Eridania aflÌnchè garan-
fÌ,sca Ila pi,ena OCiCil1lpaz!i'oneed efFettui il !1:1ias~
sorbimento immediato dei Hoenziati oon par-
tioolrure riferimellJJto 311110stahiH:menita di Co-
d~gOlI1O.Pokhè tmttl3isli di imprcsa che viene
sostenuta anche oon le o0nt'ribuzioni deI:lo
Stato che dovr,ebbeI1o serv,iI1e al potenzia-
mento dell'industria saccarifera nel Paese,
Vlista anlche <l'ingente quan1:Ì'tativo di zuc-
oheI1o che 'si è oostreltlti ogni anno ad im-
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iportaI1e, g1li LinteI1rogruntli chiedoDJo che l'in-
tervento sia quanto più possibiLe solle~
cito. (4381)

RI8POSTA. ~ Si ['i'Sponde per ddega e per
c'Onto anche del MinistJ:1o de1l'indust['aa e
del oomme["Cio.

!il 28 marZ!o ul,timo 'S,oorso, pr:eslso l'Ufficio
provindale del lavoro e della ma:ssama oc~
cUlpaz10ne di Ferrara è stata risolta, con esi~
to posilti,v.o, la vertenza rrlelat'Ì\"a aiÌ à:i:cemda-
menti per riduzlione di peJ:1sona,le adottati
dana sooietà Er1dania, nle] oon£ronti di 9
dipendenti (<8opera'i ed un impiegruto) pres-
:so 1.0 stabilimento di Oodigoro (Fermra).

L'aiOcO'rdo oonclusrivo, !firmato dallle parti
imeress'ate, prevede tra l'altrro:

la oorresponsione agli .8 operaill licen-
ziati di lire 360'.000 dasouno, oltre la nor~
male liquidazilone;

l'impegno da parlte della società £ori-
dania, di assumere gli stessi opemiÌ ~ quali
avventiziÌ di campagna ~ per il prosslÌmo
pedodo di racoolta;

l'iscrizione allil'a CaS/sa di quiescenza
aziendale di quelli, tm gl,i opemi àkenlZ!ÌJati,
che ha:nno prestato s'CTViiz,ioininterrot,to per
20 anni presso la società Eridania e che
compiranno il 60° anno di età entlt'o e non
oltre il 31 dioembre 19170;

la correspOcD'sione all'impiegato liÌoen-
ziato di una indennità di àire 360.000, ana-
logamente a quanto sltabmto per gli operlai.

Il Ministro

Bosco

FARNEJ1I Adena. ~ Al Mini~tro del la~
vora e della previdenza sociale. ~ Per sa~
pere se è a oonosoenza di quanto s,egue e
se non intenda prendere adeguatIÌ e OppOIt'.
tuni p!J:'ovve:cLimenti:

il calzaturilicio Cibieffe, società per
azioni, già C.orrad.o Bondi di Fodì, oaIpe-
stando le norr'illle deNatle da,ua l'eg1ge 26 ago-
sto 1950, n. 860,« Tutela fis!Ì.ca ed economica
dena lavomtI1ioe madre», e da:lJa 1egge 9
gennaio 1963, n. 7, ha !im.v11a:to't'eoelntemen'
te a dieci operlaie in oongedo per mater~

nità la lettera di licel1lziamento. Due di que~
ste, dopo aver terminato il periodo di asten~
sione obbl,igatorio dal laV0J:10, e:ssendosli
presentate allo stabilimento per la iriaslsu[l-
zione, sono state mspinte. (4336)

RISPOSTA. ~ Dagli aooer1tamenti aU'uopo
e£fdtuati è risultato che l,a ditta Cibieffe di
Porlì, avendo ridotto il proprlÌo organ!Ì.:co di
27cbpendenti, ha i.ncluso fria i <lioenzia.ti '10
!lavoratrici che <si tDovav;ano aSlsenti dal ~a~
voro ai sensli dena 11egge 26 agos1to 1950,
n. 860, per gravidanm e puerperio. !Nei oon~
fronti delle suddettle dipendenti la ditta ha
tuttl:wÌca differito gli ef£et:ti deI provvedi~
m'~Jlto al term\ine del periodo dIÌ oonslerva-
zione del posto di lavoro, secondo quanto
previsto daIl'articolo 3 della l,egge oitata.

L'IspeHonato del lavoro ha, peraJlt:ro, ac-
certato che non sono STIate ;r:i1spettate le di-
sposizioni legis1liative vigenti nei confronti.
della lavoratrice Giunchi OmelIa ed ha prov-
veduto, di conseguenza, ad :inoltrarle un dr~
costanziato mpporto all'Autorità giudi,ziaria.

Il Ministro

Bosco

FRANCAVILLA. ~ Al Ministro delle po~
ste e delle telecomunicazioni. ~ Per cono~
scere quali ragioni abbiano impedIto, pel
due anni, la nomina del nuovo Presidente
dell'Istituto postelegrafonici.

In conseguenza di tale ritardo, che ha
originato ampie agitazioni del personale,
le funzioni di Presidente sono state soste~
nute dal Direttore generale delle poste, che
è, di diritto, Vicepresidente dell'Istituto t.
membro del relativo Consiglio di ammim~
strazione.

L'interrogante chiede anche di conoscere
se detta inadempienza non abbia recato pre~
giudizio sia all'andamento degli affari del
l'Istituto postelegrafonici, cui è affidata la
gestione di parecchi miliardi, sia al funzio-
namento della Direzione generale delle po.
ste, in dipendenza della contemporanea e
continua assunzione, per due anni, delle due
impegnative cariche da parte del Direttore
generale delle poste.
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L'interrogante chiede inoltre di conosce-
re se sia vera la notizia, apparsa sulla stam-
pa, secondo la quale il Consiglio di ammi-
nistrazione dell'Istituto avrebbe deliberato
di corrispondere !'indennità di tre mUioni
di [ire per i due a:nni nei quali ha sostitui~
to ill Presidente al Direttore general,e delle
poste, il quale, informato, avrebbe dichia-
rato di voler devolvere tale somma all'a~si-
stenza dei figli dei postelegrafonici.

La notizia del prodigo gesto, apparsa due
giorni dopo lo sciopero dei postelegrafonici,
ha destato, contrariamente alle aspettative,
sorpresa ed amarezza, in quanto i postele..
grafonici, nella grande maggioranza, non so-
no ancora in grado di provvedere diretta-
mente ed adeguatamente alle necessità dei
propri figli, mentre l'Amministrazione delle
poste e delle telecomunicaziO'ni si ostina a
negare loro quelle indennità che il gravoso
lavoro giustifica.

Ove la notizia surriferita sia vera, !'inter-
rogante chiede infine di conoscere con quali
poteri il Consiglio di amministrazione del-
l'Istituto postelegrafonici abbia deliberato di
corrispondere la detta indennità di tre mi-
lioni di lire ad un proprio componente, datO'
che, a norma di legge, le indennità ai com
ponenti del ConsigliO' di amministrazione del-
l'Istituto, come pure ai membri del Collegio
dei revisori, sono stabilite con decreto del
Ministro rlelle poste e delle telecomunicazio-
ni, di COIlcerto con quello del teso:rO'. (4657)

RISPOSTA. ~ Premesso che ragioni di ca-
rattere contingente ritardarO'no a suo tempo
,la nomina del Presidente dell'Istituto pO'ste-
legrafonici, sii può senlZ'ah~iO assicurare che
nessun pregiudizio è derivato nè alJ'attivi-
tà dell'lSitituto stesso, nè al funzionamento
della Direzione generale poste e telecomu-
nk.1ZI'Oni nel peri'Odo in CUli Le funz:i'Oni di
Presidente dell'istituto vennero ese~citate
b ,irtù del dispos/1Jo ddl'ultimo oomm~
dèÌl'~rticOllo 4 del decreto del Presidente
della Repubblioa g aprHe 1953, n. 542, dal
Direttore generale deNe poste e delle tele-
comunicazioni, dottor AureHo Ponsigli'One,
i,l quale, sobball'candosi a sa:orifid, ha assol-

to al completo il duplke impO'rtante inca-
nco.

A seguÌ'to deLla nomina del nuovo Pl'esi~
dente deH'1st:iJtuto pos,teLegraf'Onid, il Con~
slglio di amministmzione deWente mede~
sima, avvalendosli dei SUlO'ipoteri discrezio-
naLi, deliberava di oortTi.spoIl!dere un oom~
penso speciale di lire tre milioni al dO'ttol'
Ponsiglione a remunerarzi'One delle partico-
Ia.n prestazioni rels.e dal predett'O funziona-
rio nel periodo in oUli aveva eserd.tlato le
funzioni vkarie di Presidente.

S.enonchè ,n dattaI' PonsigHone decideva
di d,evolve,re ~'intera somma in favore deHe
'Opere aSls,istenzli,ali dell'Istituto.

Circa l'affermazione, contenuta iIleE'inter-
IJ:'ogazione, sec'Ondo oui questa Amministra~
zione negherebbe ai p:ropri dipendenti « quel-
le ll"1dennità che i,l gmvoso JavOll'O giustlidì-
<ea», si fa presente che ai (postelegrafonici
vEmgono oO'rdsposte turtte le ilindennhà spet~
tanti Stec'Ondo illavor'O svolìto e pr,evist.e dal-
le leggI vig.enti in materia.

Il Ministro

SPAGNOLLI

GJA~CÀiNE. ~ Al Ministro dei trasporti
e clell'c.vlazione civile. ~ Per oonosoere qua-
li pmvvedimen1Ji intenda adoHaiTe per pO'l'l'e
termine alla cri,trica situazione in oui ver-
s,ano le autO'scHol,e anche >a causa del conti-
nuo ed indi,scl'iminato SOI1gere di esse e se
n8n ritenga di drisciplinme il setto.re con
provvedimenti di carattere ammini:s,trativo
ill aHe,ache il Parlamen,to ddiberi in me~
rito 'all'ordinamento del settore medesimo
(-1148)

RISPOSTA. ~ In ba'S.e alla vigentle iIlorma-
tiva &'U~lesouo}e per c'Onducenti di veicoli
a mo1o<J:1e,quale stabriHta cùall'alrtioolo 84 del
Codice della strada e dagl'i articolri dal 4i86
al 501 dell relativO' regolamento per l'ese-
cuzione, ill settore in ques,trione è strertta-
mente disciplinato, in via ammrilnÌistm,tiv:a,
con !Jreds,e e detltag1i'ate disposizioni di que~
sta Amminis.trazione.

Dette di!spo'Sizrioni disdpMnano sia l'risti~
tuzjl)ne di nuov:e scuole, S'ia, una vol,ta istiÌ-
tuite, 11 1'0110regolare funzionamento, e so-
no oontenute in una fondamentale oilI'icola-



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 24017 ~

17 GIUGNO 1966447a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

rè a stampa emanata ilIel 1963 che ha dpe~
luto, con numerose aggiunte e vadanlti a
canlttere per Jo piÙ rest,rlit:tivo, altra fOIJ1~
ddmenta!le circolare a stampa de11959, ema~
na,ta ~ubito dopo ,l'entrata an vigoJ1e del pre~
sente Codice dell,a strada.

SucoéSisivamente alla cita'ta fondamenta-
le circoliare del 1<963, ah~e ne sono state
emana te con aggiornamenti di akUine p<l'rti
di essa, intesi ad una sellliPre più rigida disci~
plina fiel settore, sul qua!,e sii è inol,We i'nten~
slfkata la vigi,lanZJa, takhè mentre nel 11961
si sono avute 13'8 scuole diffidate, 1:6 sospese
e nessuna revocata, nel 1964 si sono registra-
te 425 scuole diffidate, 93 sospese ed 1 re.
vocata.

Assicuro pertanto l'onorevole int'errogan~
te che ill settore deUe scuole per cond:uoen~
ti è staTIO e vj,ene segui,to con partioolare
attenzione ed eqUio rigore da qUles'ta Am-
mmist,razione e che ogni qualvO'llt1a si ren-
derà necessario ver,rà adottato ogni pOissi~
hile provvedimento amminist:rativo, ai fini
di un disciplinato andamento del s'ettore
stesso.

Il Mimstru

SCALFARO

GRAY, NEiNCIONI. ~ Al Presidente del
CVlsiglio dei ministri ed al Ministro degli
ajfari esteri. ~ Per sapere se ndl'appeBo
lancia,to spavaldamente e anche spreg'iati~
vamente verso ,le Autorità di Governo da
esponenti parlamentari del Partito comu~
msta iltalian'O per un arlruol<l'mento in It:a~
lia di volontari itaHa[]Ji da invime a oombat
te£c nelle file del Vietnam del nord, n'On
~nh~ndono ravvisare e denunciare l'aplerta
violazione degli articoli 244 e 288 del Co~
dice penale vigente <in materia appunto di
arruolamento militare di oi,ttladini i,taHani
per servizio a stranieri. Si chiede, inoltre,
speci:;,.l'men'te al President,e del Consiglio,
come una « uhedore}} indi,:ffie,renza ve[[lSO~a
ipcriminabile iniziativa suooitarta possa dar
credi,tlO a1,le as,sÌcuI1azioni di fedeltà itlalia~
na ai Patti, atlan1Jici solennemente rlese pur
ieri 3] P'Desidente degli Stati Unlitli d'Ame;rÌca.
(Già interr. or. n. 815) (39iS5)

RISPOSTA. ~ L' OlIliOr,elV'oLePresidente del

Consiglio, rispondendo alLa Came;ra dei de-
putat'Ì ad illterpellanze ed interrogazioni
sulla situazione politd1oa inrernazlionaLe, nel~
la s'eduta del14 maggio 1965, feoe, per qua[l~
to nguarda l'argomento, la s,eguente di-
l .CmaraZlone:

«Per quanto ~iguarda ill prospettato a['~
ruolamento di volonta,ri in ter,ri,torno Ha-
hano per il Viet-Nam del nord ~ favto che
va al di là deBa valutaZJioil1Je polirtica e di
un mtervento puramente umanita~io ~ deb-

b.) lJoordare che questa ~potesi è espres,s~
IDente previ'sta daUa l,egge penale, alla qua..
le tuHi devono rilspet,to}}.

S; può aggi'Ulngere, O'na, che, esper:Ì:te dai
competenti organi Je dovute indagini, non
risultano segnal,alti fatti oostituenti viola~
Zlone degli articoli 244 e 2<88 del Codice pe-
nale, che abbiano attinenza con le circo-
stanze rliferitle [l'ella intenrogazione in og-
getto.

Il Sottosegretario di Stato

SALIZZONI

GULII.D. ~ Al Ministro dei lavori pubbli-
ci. ~ Per sapeDe 'se sia la COIlliOisoenzache
nel molo foraneo del porto di Cetraro si
sono verli,fica,te a'kune fane per Je quali è
stato disposto uno stanziamemto suppleti-
va di novanta miLioni; che nei lavorii del
seoondo laiDo del porto non è sta,to ['ispet~
tato ill capitolato di appallto e si è uSrato
terriccio al posto dei prescritti massi; che
per qUlesti mot:ivi nel COIlsigliio comunale di
Cetraro è stata avanzata richiesta pm uma
inchiesta che appuri le eventuali irregola-
rità, e se, per'tan1to, non DHenga di dÌispone
una inchÌ:esta SUli lavor,i del portJo già effet-
tuat,i nel primo e nel secondo ILottlO. (376)

:RISPOSTA. ~ n porto di Cetra'DO è da:s~
sificato nella guar,ta das'se della seconda
categO'ria dei pODti marittimi nazionalli, ai
sensi del rlregiodeoreto 2 aprlile 11885,n. 30195.

Pertla:TI'to Le opere mlarM,time necessalrie so~
no eseguite, come per tutti i pO'Dti appar-
tenenti alla ,suddetta ol,asse, a CUira ed a ca
riCiO del Comune interessato, con il oontri-
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buto deH'O StatO', piI1eviiS:toda:1!a legge 3 ago~
sto 1949, n. St89.

,P.er La oos,truzione dd 1° e del 20 braccio
del mollO f'OTaneo è stato oonoes:so un oon~
tributo complessivo di Ure 31.720.295, oarlri~
spO'ndente ad un IÌmpOirto di [lavO'ri di Mre
634.4118.485.

Il primo 10'tta dei davori, eseguito da:ll'im~
presa dattor ingegner Nicola Ciardi, è sta~
to coUauda>to il 15 gennaio J 959. .m seoon~

. do 10'tto, esegurita dall'iÌmpr,es,a li:ngeginer Ro-
saTio Sin~sGa1chi, è sta,to collaudato in da,ta
24 luglio ,1963.

Durante l'esecuzione dei1avor1i del 2° 1at~
,to a causa delle frequenti ffirureggiate paa:ti-

cùlarmente vioLente, si verificarono note~
voh danna alle apere IÌn cO'rso per oui, allo
scopo c1iaSlsegnare al mola in oostruzionte
una sezione piÙ adeguata, venne arutorliz'Zia-
ta la perizia di variante e senza maggiore
spesa in data 4 settembre 1961, nella quale
fu pTlevi's,ta un congruo aMargamento deHa
sezione del molo, dispetto a quella più mo-
desta del progetto p:J:1indpale in data 31 mrug~
glO 1957.

Pertanto, in dipendenza del suddetto al~
largamento, deHe riparazioni dei danni in
corso d'opera, della notevole mabiltità del
fondo, di alcunIÌ danni ripaiTialti ana testata
de,l pWCledent,e loHo di lavorii del 2° brac-
CIO, della maggiore spesa !inoont,rata per La
costrunone della ,Sitmada di aHaociamento
ed, infine, per H magg10r peso specifico
della pietra imp1egata nella oosltru:zione deL
la ~iOoglliera (acoertato debitamente da,l la-
boratorio dell'Università di N3Ip0Ji), non si
è potuta realizzare la prevista lunghezza
del 2" braccio in metri 158, ma sol,tanto
m. 88.20 di masso di carioo, m. 9:3120 di sco~
gliera affiarante a m. +3,00 ed altre, ed ulte~
riori m. 25 di parte declinante dalla quota di
m. +3,00 a m. ~7,60.

S'infaTlma, inoltre, ohe è stato ooncesso
un ulteriore coutributodli IIIÌ>re4.500.000 per
l'esecuzione dei lavori di inobusltimento
del 1u e 20 tT1atto del molo roraniCo, am~
montalnti a lire 90 milioni.

,lnljne è s:tato aSlsegnato, per il oomplet'a-
mento dello scarlo ;in parola, un oontributo
di Ere 15 miliO'ni, palri ad un impO'rto di [a~
vari di lirre 300 milioni.

A causa dei danni provocati da marJJegg.ia~
te e daB1a sopDaggiunta diffiCOl1tà di approv~
yigionamento di maslsi natural,i per il !rive..
stimento della scanpata dell'opera forMlea,
è stato necessado DedigeIT1eun pragetto dIi
variante rrspet:to a queLlo predispo.slta per
l'esecuzione diei suddetti lavori di oompil'e~
tamento.

Su tale progetto di Vla'niante sii è favore~
volmente espresSlo it Consiglio 'superiore
de,i lavorii pU!bb1Jid.

Per la formrul1e approvazione di detta va~
riante si è in attesa che H Comune faccia
pervenire la delibera di approvazione del
pJ1ogetto, vi's'tata daH'iAutorità tutorÌla.

Il Ministro

MANCINI

JANNUZZI. ~ Al Ministro del lavoro e
della pr'2videnza sociale. ~ Per conoscere:

a) per quali motivi non venga data
attuazione, se non in mini!ma paJ:1te, speciall~
mente dagli Enti pubblki e daUe Aziende
a partecipazione statale, ana llegge 5 [lovem~
bre 1962, n. 1539, che oontempla l'obbli~
go dell'assun2Jione al lavoro degl:i inv:alidri
e mutillati civili, per i quali vl1ene fatto J'ac~
certamento ddl,e minorazioni lfiskhe e del~
la rid'u2Ji'One deHe capacità lavorative, sen.
za che ad esso faoOÌlano seg,uito le assUil.
2Jioni;

b) se non ritenga di dover dare dispo~
slzion: ai dipendenti Uffici ed Ispettorati
del lavoro perchè pJ:1ovvedano rigorosamen~
te a tar eseguiir1e la legge, applicando Le re~
.la1ive sanzioni;

c) che >C'D's'aISlia stato fiat'to, in relazio~
nè agli obblighi pDevisti dalla dtlata legge,
in malteria di i'Siti:tuziione di appos:i>tri oentri
dì rieduca:zione professionale degli !invalidi
e mutilati civili e del loro avviamenta, a cu~

'ra del Minis~tero del lavoro, ai centri di rie~
ducazione presso l"Istlituto nazionaJ>e infor~
tuni sul lavoro, prresso J'Opera nuzliona,le
per ,gli !invaHdi di guer.ra a presso alrtri en~
ti. (Già interr. or. n. 293) (4169)

RrSPOSTA. ~ ISi premette che non ri,suJta

allo scrivente che la1egge 5 ottobre 1962,
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n. 1539, recante provvedimenti a favorie
dèi mutllatli ed invahdi c:ivilii, sva stata palr~
ticollarmente disattesadal1e Pubblica Am~
mJ'illstrazioni e dagli Enti pubbl1ici.

Al riguardo si precisa che J'aJrtico10 11
della legge stessa prevede nei oonfronti deiÌ
miiflOra,ti civiM una speci'fica prdereJ.1iZa, a
parità di merilto, nellia graduatoria dei con~
corsi per l'ammissiiÌoll'e agLi impieghi civiE.

La legge in questione 6tabi;1iÌ<soe, inoJltre,
il conteri'mento senza concorso a'i predetti
invallidi dei posti iÌlliiziali della carriera au~
siharia deUe Amministrazioni dello Stato
e delle oorrisponden'ti cairriere degli iEnlti
pubblici, nelLa aliquolta del 2 per cento ;rli~
ferita ai. pors1ti in organico o al oontingente
di queHi non di ruolo eoceziOlnalmen:te esi~
st'enti e allI'entità numerica del personale
operaio.

Comunqrue, H legislato/re aUIO s,oopo di as~
sicurare ,la sistemazi'One dei mi.noralti di che
trattasi in rapporto alla menzionalta qUiota
di obbl,igo, non potendo essere, oome è [lO~
to, l,e Amministrazlioni e gli Enti pubblici
paseguiti cont'ravv,entionalmeil1lte, ha espDes~
samente previ'sto un valido srt,rumento giru~
ndko di all'i gli invalidi possono avva1lersi,
a tu~ela dei propri interessi, consistenrte nel~
la possibHità 'SIa da part,e degli stessi che
delle associazioni di categoriJa che li rappre~
sentano di esercitar,e 1'i.mpugnaltiVia per an"
nullamen!to, 'tanto in via amminis:tr:ativa
quanto in via giur.isdiziona1e, dei provvedi~
menti di assunzione adotta:ti in difformità
alle suocitate dilsposizioni legislative.

Per qua,nto oonoerne Je as,sunzioni per
chiamata diretta, oS'sia senza oonconso, nei
posti deLla carriera aus'iÌliada e nel contin~
gente numerioo del persona:1e operaio, si
a:ggiunge, peraltro, che esse so,no subordi~
nate alI verilficaI1S1i ddle vacanze, pelr cui
l'obbJigo deHe Amministraz'iolli e degli iE[l~
ti pubbNci di prooedere aU'impiego deHa
prescri<tta aHq U!otla di minoratli !picorlre sol~
tanto qualora le Amministrazioni e gli Enti
in questione vengano ndlla det,er,minazione
di ricoprirle, mediante nuove alssunziol1i di
personale valido, ,le vacanze predette.

Comunque, queSito IM,inis1tero nlOn ha man~
cato di intervenire, sia !pure indirettamente,
in favor:e deUa cat'egoda predetta, sollled~

tando oontrolli da parte dei Dioasteri nei
confronti degli Enti pubb1ioi 'vigi,lati, al fine
dielimi[lare eventuaLi inadempienze agli
obblighi di cui traVtasi.

COIl] l'oocasione sii fa iÌ.nf1ne presente che
la Presidenza del Consiglio del minvst,r,i, su
conI armi pafleri del Ministero del tesor:o e
del Ministero per Ira riforma bmoCJ:'atka
eJ lin base a ,rkhies'ta di questa Amm]nistra~
zione, ha impartito disposiz'ioni atte a chia~
rire che l'estensione, prevd,sta dalla ;ripetuta
legge :Q. 1639, dd limilte di età in favore
della categoria degl,i invalidi in palrola aglri
anni 55, deve e'S'sel1e oSlslervaJta dia parte del~
le Pubbliche Amministrazioni e deg,u Enti
puLblìÒ, anche nello esp1etamiento dei :norr~
mali concorsi per esami.

P,er quanto ooncerne, da ultimo, il pro~
b lema deLla rieducazlione profess.ionale de,
glI invalidi e .dei mutilati civilli, si fa pr1e.-
sente che, in esecuzione della leggle 5 otto~
bre 1962, n. 1539, con circOllare minis,teria~
Le n. IS del 19 agosto 1965, è s,tato s,ta,bmto
che, in ogni corso di uormazione Jpl1ofessio-
naIe autorizzato dal Mini'Sltero, ill 5 per cen"
tu dei posti disponibili venga ds,ervato ai
lavoratori in questio,ne che siano in oondi"
zioni fisiche per poterli fr,equentare pro-
,ficuam:en:te.

Come già per il passato, si informa che
nel corrente es:efloizio finanziario il Millli~
storo del lavoro ha provveduto ad iSititUlire
n. 19 oorsi di formazione professionale in
i~avore di 380 lavoratori inva1idi, e mutilati
ci1vili, con Ulna spesa complessiva di lire
58.195.000.

Il Ministro

Bosco

MACCARRONE. ~ Al Ministro delle po~
ste e delle telecomunicazioni. ~ Per slaipere

quali dete:rmilna'ZJioni ilfJJtende adottare :in
ordine alla richiesta di oO[ltribulÌ'O pelI' la
costruzione del ponte sulJ'Blsa in loca.lLtà
ilsoila avanzata dai comuni di S. Miniato
ed Empoli e dalle rispettJive Province di
Pisa e Firenze;

per sapere se in ogni caso non reputi
equo oQlnt!]:~ibuire con una quarta rpropolJ:"zio-
mde ail:l'ruso dhe del ponte steSlS'O v~en fatlto
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Jan' Ammiillisl1:ra~ione come mezzo di sosrte~
gno del oavo coassiale per le comunicazioni
televi!sive e 1JelefiQnÌtche, alJllche in ciQnside~
raZJione del fattiQ che la localhtà presoelta
per la oos:uruziiQne del pOJllte facillilta la ma~
HzzaZlione dei prOlgmmmi deH'Amminis,tra~
zione 00\11 un minor costo per Ja posa dell
predetto cavo. (457,6)

R [SPOSTA. ~ Nel gennaia 1964 i,l CiQmune
dì S. Miniato, a causa delJ'abbasSlamentiQ
dejLt1veo del fiume EIsa e dell'opera di
erosione delle acque, deliberava la chiusura
al transiuo di una passereHa ersrstente su
detto fiume e sulla qUia/Ie, sistemato ,in ap~
pO'sito manufatto in ferro, era pasato i,l ca.
va telefonico Firenze~Pisa.

Nel gennaio .1965 ~ a causa del peggiiQ~
,ramento delle già pvecarie oondizioni di sta~
bilità della cenna,ta passere>lla ~ s,i rendeva
neoessariorkor,I1ere ad una slistòmazlione
provvisoria del cavo, in sospensione aerrea,
alfine di ovviare al serio perÌICOIlo di inter~
ruzione del traffico ,tellefonico.

Il oomune di S. Minliato provvedeva suc~
cessivamente al rrecuperiQ del manufatto in
ferriQ che O'spitava ill caViQ, nell'intento di li~
mitare, per quantiQ possibile, h trasmiss,iiQne
di carkhi alle strUitture portant,i della pas~
serella.

Nel mettere a disposiziiQne di quest'AmmL
nistJ1az'iorne H maveriale recuperata, il p['e~
detto Comune aVlanzruva richiesta di iI'imbiQr~
so deNe spese sO'st,enute, ammontantli a li:re
179.000, il cui pagamento è statIO autiQrizzatiQ
da quesito Milnilsitero i,l 25 gennaio ultimo
scorSiQ.

Nel giugno del 1965 il camune di S. Mi~
niata 'Comunicava di aver pl1ogrammatiQ,
d'intesa canIle Amministrazioni provindaili
eli Pisa e Fil'enzle e con il comune di Empoli,
la realizzazioJlle di un nuovo pOITJ!tesul fiume
EIsa, che, O'lt~e a soddisfare le esigenze dei
col,lega,mEmti stradali, avrebbe conslentita ~a
dbfiniltiVla sistemazione del cavo telefonico
Firenze~Pisa.

Nel trasmettere il pragetto, il Comune
stesso richiedeva a.n'AmminiSltralZione po>.

s'te e telecomunicaziiQni un oOcThtributo dli lli~
ne 8.000.000 per la c'Ostruzione del ponte;
~a r:iohiesta VIeni'Va gius,tMìcata dai maggio~

lI'i olI1!eri che il Oomune anziÌdetto avrebbe
incontratO' per la necessità di costruire il
ponte in pasizione O'bbligata onde rispet~
tare Je esigenze delI,l'impiant,o telefonico,
nonchè dalla considerazione di ordine pra~
tico che in tal modo questiQ Ministero
av,rebbe potuto eSli'mensi clan' affrontare le
spese occarl'enti per la oost'ruzione dri una
adegUlata passeJ:1e1la per il sos,tegno del solo
cavo.

Nel luglio 1965, iln ocoasione di un coJ/lo
qUiio can i tecJ1lid di quesito Ministero, aJI~
ouni funz1iiQnarl'i del ComiUn,e rinn'Ovavano ~a
richiesta del versamenta da pa'l'te deH'Am~
minis,tJ:1alzione del contdbUltiQ di lire :8.000.000,
suoceslsivamente nidoMo a Lilr1e7 rndIioiIli.

In queHa ocoasione veniva prospettata ai
predetti £unzianarì oomunali l' opportuni,tà
di pDev,edel'e nel pmgetto del ponte la CiQ
struzione di un cunÌciQJo iiSpezionabilie al
di sO'tta dlel ma'roiapitede; mla1:irv/amente al~
la Inid1iesta cOITlt'ribuzio11!e,veniva faltto pne~
sente che quest'Amministrazione pO't,l'ebbe
rlimbo'rsare lie sOlIe maggiori spese oons,e~
guenti alla nJeoessità di l1eal<izzare l'anzidet~
to cunioolo.

C'Ongli sltessi rappmsentanti comunali
veniva perltlanto conoordata che 1'Ammini~
strazlione aVlI1ebbe rivolto ufficialmente al
OOimune di S. Miniato Ja richiesta di pre~
vedere, in ~S'ededi ipriQgetlta~iO'ne del previsto
nuovo ponve, il'esecuzione dell'anzide1!to ma~
nUDavto; ill ComUlne st'esso avrebbe dovuto
Dalr Isuccessivamente conoscere il l'elatiVlo
anere da porre a 0a:rioo del1'Ammini:st<ra~
Zlone.

Una prima Ir'Ì:ohiesta, in tal senso avan~
zata oon lettera del 5 a,gosto 1965, è ;rima~
sta icThevasa, per cui ill 21 marZiO del corren~
te anno ill comune di San Minialto è stalta
nuavamente invJÌ:tato a oomunilcarie il mag~
gi'Or cO'sto che avrebbe dovuto sastenere
per .la cosvruzione di un cunicolo i/spezio~
nabile sO'tto il ma~dapiede del cOSltl1Uiendb
ponte.

In esho a ta,le soLlecito, J'anzidetta Ca~
mune, con lettera del 20 aprile 1966, ha fat.
,tO' pI1esente che, in 'mancanza deJ oontribu~
tiQ da parte di questa AmmilniSitI1a~ione, ver~

l'ebbe a risultare piÙ eOOilliomioo castrui:re
il pOint'e in alt'Da posiziane, ciiQè 120 metr1i
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più a vaNle, in quanto talle soluz1one cOlm-
pOJ1teJ:1ebbeU!Il minor costo di oilìca 7.,0,00.000
(Lilre 22.00,0.,000 in luO'gO' di Ere 29.,000.00,0
ini21ilalmente previste) ed ha prospetta to
l'opportunità che, prima di p:moedere aMa
d'etermi[1a~oJ1le del oosto del cunioO'lo, per
H cavo oOlélJss1iale,q'U!esto Milll'i:stel'o faccia
COI11!OISCelìei pl'opri iilltendi'mentJi drca rut,i~
lizzazione del manufatto, in J:1ellazaone alla
plìO'getJtata oOlslkuzione a vélJNe del ponte.

In data 12 maggio corJ:1e:nte quest'Ammi-
niS<t'razione ha pal'tleoipato al comune di
Sian Miniato che, pur con 'tlaIe spostamen~
to, ha interesse ad utilizzare ill nuovo ponte
ai fini de1l'attravell~samento del cavo tdefo-
niao e, aLLo scorpo di pOltJer vaJUltarre sotto il
profilo tecnico ed economico quale soluzio~
ne sia da conlDor,dalre nel reoiproco inte~
lìesse, ha chiesto di oonosoere il costo del
cuniool,o pOlslacavil.

Appena venrà :Unposslesso di ta'le elemen-
to da ~aIUfbazione, avuto al11!che riguardo
deUa diversa entità degli onelìi da sostene~
re per le opEme civilii ed e1ettT'iohe rdative
aMa sis,temaziollie del cav'l) anzildetto, queSito
Mini'Sltem adotterà le proprie determina-
zionli ~n merito alla questione di cui trat-
t'asi.

Il Ministro

SPAGNOLLI

MOLINARI. ~ Ai Ministri dell'industria
e del commercio, dell'agricoltura e delle fo-
reste ed al Ministro per gli interventi straor-
dinari nel Mezzogiorno. ~ Per sapere per

quali ragioni rESE (Ente siciliano di elettri~
cità) di Catania ha chiesto ed ottenuto dal
Pretore di Sciacca (Agrigento) la sospensione
dei lavori di canalizzazione dell'invaso del
CaJlboi, hvori eseguiti dall'ESA (Ente sici-
liano agricoltura) con fondi della Cassa del
Mezzogiorno, che porterebbero l'irrigazio-
ne a quota 150 nel territorio agricolo di
Sciacca.

L'interrogante chiede l'intervento urgen-
tissimo dei Ministri interessati perchè sia
sospeso quanto dchiesto daH'ESE e si'ano
ripl'esii i lavori che interessano una vaslia zo-
na del te:rri,torio agricolo di Sdaoca, dove gli
agrkoiltod in grave fermento minacoiano agii-

taziO'ni nel timo~e del da:nno enolIIDe cOlllse~
guenziale dei loro interessi. (4560)

RISPOSTA. ~ Si d,sponde aH'i:tl'terrogazio~

ne soprla ir>iferita in luogo dod Mini,stro de:!,.
nndustr.ia e cO'mmel'oio ed anche per con~
to diel Min'ist'ro deIl'agrko1tuna e foreste.

L'Entle sidl,iano di, eLettricità (ESE) l'ite~
nendo, in virliù di legge regionalle, di avere
la llibera disponibillità di tutte le acque pub-
bliche utilizzabiM ai fini idwelettrici e ri-
tenendo di aver assolto agH impegni con-
Dessi all'attivlÌltà di bonilhoa riservando aHa
ilrriga:zione ~ dopo 10 sfruttamento lidI1O-
elettrico ~ ~e acque des.tinate ad irrigare
i terreni pos.ti al di 'sotto di quota 80 neLla
zona del Carboi, intende che gli venga com~
pensato i,l \éalol1e deH'acqula da destinare al~
l'li[',rigazione dei t,err>enl da quota 80 a 15,0,
dato che taLe acqua nan può esserre utHiz-
za:tla per 1.1'si idI1Oelet:trici.

Poichè l'Ente sioitliano agr.icoItum (ESA)
non mostrava di voler aderire a tale richiè-
sta, l'E SE si è rivolto al pretore di Sciacca
ed ha ottenuto la sospensione dei lavori.

Tale provVledimE:into non ha, oomunque,
iillltmlcia,to il 1JiormaIe svolgimento dei Jla~
VlolI'iIÌn oorso. Infatti è sta'to pO's1s,ib1le re:a~
lizzare egualmente le opere che interessano
la oondotta forzata che porta l'acqua del
serbatoio aHa oentral<e deU'ESE, ment're gli
alt['i lavorri J1elativi aUa costruziJOne della
rete dei canali per !'irrigazione non sono
sta;ti in'terllìotti, non essendo :ricompJ:1esli

ndl' ol'dinanz:a di sospensione emessa daI
Prleto:r:e.

H provVledimembo è valso penal:tro a ri~
chiamarle l'aUenz:ione dell'ESA sul proble-
ma. A qUlanto dsullt:a, ,si è avuto !I:1ecente-
mente un ilncontro Itra fUlnzionari dil1i,genti
dell'ESE te dell'ESA, nel corso deJ quale
sono stati esaminati i vari aspetti de1:la que~
stiollle. iL'ESE ha ['innovato la !l''ichiesta di
un compenso per la cessione dell'acqua che
non potrà sfruttar,e per fini ~droelettDid, e
rESA, pur ,riconoscendo, i:n 1.inea di prin-
cipio, IÌII dilritto deU'ESE, intende che la
ques,t'Ìione venga definita con ['intervenlto
anche deLla RiegiO'ne, soprattutto perchè
questa può dare una più esatta interpre-
tazione delle disposizioni d~ il'egge in ma~
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terÌia e stabiliÌre la priori1tà im ruti,lizzaziiO~
ne irrrigua e que11a ~droeletJtrica deHe acque.

Sii \ha 'I:1agione di riteneile che 1a questione
pot'rà eSSiel'e risolta iÌlnbreve tempo, di mo~
do che essa [)jOInponga ilnoppoiPtUini ostacoli
alla realizzazione dene opere in oorso e di
quelle che potranno essefie pr,evilslt1enei prO's~

si'mi p:mg:mmmi esecutivi deUa Cassa per
il Mezzogiorno, da e1abomrsi in balse alJe
direttJive oonltem.1tle nel primo pi1ano plue
irÌennal1e di cOOlrdinamento degM iruterventi
pubbHoi nel MezZiOgiorno, di cui aH 'articolo
1 deLla l'egge 26 giugno 1965, 111.717, attual~
mente in fase di avanzata elaborazione.

Il Ministro

PASTORE

MORVIDI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se è a conoscenza dei seguenti
fatti, se li approva e, nel caso negativo, se
non intenda intervenireaffinchè la Questu~
l'a di Viterbo provveda adeguatamente sen~
za lasciarsi trascinare da evidenti criteri di
discriminazione politica:

1) la signora Cenci Ida in Mazzafoglia,
domicilliata in Civitacastellana (Viteribo), ac~
quistò nel 1958, in Civitacastellana, un ne~
gozio già adibito alla vendita delle armi e
degli esplOtsivi. La domanda per ottenere la
Jicenza di vendita di armi ed esplosivi non
fu accolta con la moti,vazione di eocesso di
vendita di armi, eccetera. Contro il provve~
dimento di diniego del :Prefetto in data 12
gennaio 195>8che respingeva n ,reclamo del~
la Cenci venne presentato ricorso gerarchi~
co al Ministro dell'interno che lo dichiarò
irricevibile perc:hè proposto tardivamente e
il Consiglio di Stato ha dichiarato legittima
l'irriceviibilità con sentenza 27 aprile 1964
pubblicata il 29 settembre 1964.

Pur essendo pendente il ricorso al Con~
siglio di Stato, la Cenci chiese nuovamente
la concessione della lioenza. Il 3 agosto
1964, su richiesta della Questura di Viterbo,
la Cenci trasmise alla stessa i dati inerenti
al Iricorso al Consiglio di Stato, dati che
vennero completamente forniti meno qu~l~
lo della decisione pel'chè non ancora pub~
blicata. Lo fu, infatti, il 29 settembre 1964.

La licenza non è stata concessa ritenendosi
evidentemente valevole il motivo per il qua~
le fu negata nel 1958 e cioè ritenendo ({ più
che sufficiente a soddisfare la modesta esi~
genza dei cacciatori locali» l'esercizio già
esistente in loco gestito da Giovanni Giam~

, pieri.
Tuttavia, la licenza negata alla Cenci sen-

za alcuna altra motivazione che la prece~
dente è stata concessa al signor Armellini
Ugo che aveva presentato domanda n 20
ottobre 1958 e cioè 5 mesi dopo la Cenci.

Poichè a Civitacastellana esistevano tre
licenze di vendita di armi, eccetera, quan-
dio :la cittadina cont'ava metà abitan'ti di og.
gi, licenze poi ridotte a due, non si compren~
de perchè non debba oggi essere concessa
una terza licenza alla Cenci;

2) il signor Manfroni Regno, domicilia-
to in Celle re (Viterbo), chiese licenza di
vendita per alcoolici. Gli fu negata alSsu~
mendo che, ai sensi dell'articolo 95 del te~
sto unko delle leggi di pubiblica sicurezza,
a Cellere, paese di 2.0158 abitanti, non c'era
capienza dovendo gli esercizi di vendita di
bevande alcooliche non superare il rapporto
di uno ogni 1.000 abitanti. Alla osservazione
che tale rapporto è prescritto per i superal~
coolici, il funzionario addetto ha drastiça~
mente affermato, troncando ogni discussio~
ne, che per qualsiasi alcoolico, anche per il
vino comune, esisteva tale rapporto. E si di~
menticava che in Cellere esistono da tempo
tre rivendite di alcoolici provviste di regola~
re licenza della Questura di Viterbo. (4596)

RISPOSTA. ~ Com'è già no'to alla S.V.
oll1orevdle, ill ~iIa,sdo dd1a licenZia per ~Ia
vendÌtta di esplosivi e di mmi fu r'Ìlfiuta,ta
da:Ha questul1a di Virterbo alla s'ignora Ida
Cenci, domiciliata in Civitacastellana, per
il motivlO che neHo s'tesso Comune esisteva
già un esercizio simHar1e, più che suffiden.
te la sodd'ÌlsfalI1e le rkh1es:te locaM.

È vero che, ne11'ottobire 1965, ~l signor
Ugo AnzelJilil1i, dopa iUna pri.ma ,ista,nza avalil~
ZJatla nd 1959 e non accoLta, ha ottenuto il
rilascio di una licenza ana:10gia; tale diversa
soluz10ne [)Jon è dipesa OeJ1DOda motivi dii~
<;crim1natori, bensì dailIa circostanza che,
essendo l'AnZJeUini già titolare di licenZia
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per la ripanazio'I1!e di armi, queLla nuova
oonoe.ssagli ha oostitui,to sOllo un ampMa.
mento de1la preoedente.

Quanto, poi, a'l c1Ì,niego deUa Iken7Ja per
la vendita di vino e alcoolici al signor Ro~
gio Manfroni,di Cellere, si fa presente che
all'aocoglimento dena domanda os'tava l'aJ"~
tioolo 95 del testo ,unko ddle leggi di ipub~
blka skurlez7Ja che presiCr'ivie, per g1i eser~
cizi di vlendiiba di bevlande con oontenuto
akooHoo superioJ1e al 4,5 per cento, H r:ap~
porto '1imibe di un esercizio per mme abir
tant'i.

Tale rapporto, nel comune di Cellere che
conta 2.058 abitanti, è già sUiPerato Ipoichè
irvIÌesistono bre eserciz'i, au'tor'Ìzza,ti in epo~
Cia ante60re all'entrata in vigore del testo
unioo CÌ!tato.

Il Sottosegretario di Stato

CECCHERINI

PIGNATELLI, GIANCANE. ~ Al Ministro

dell'industria e del commercio. ~ Premes~

so che la rete elettrica dI distribuzione nel
comune di Grottaglie (Taranto) risale al
1928;

che gli impianti di alimentazione sono
rimasti pressocchè invariati e che quelli di
trasformazione non sono adeguati alle esi~
genze del detto Comune, che conta oltre veil~
tiquattromila abitanti;

che l'illuminazione sia pubblica che pn~
vata subisce ogni giorno e più volte al gior~
no più o meno lunghe interruzioni;

che costantemente l'erogazione del~
l'energia elettrica si effettua a tensione mol~
to ridotta,

si chiede quali provvedimenti l'Enel in.
tenda con urgenza adottare per eliminare i
disagi che ovviamente soffre la popolazio-
ne interessata, la quale paga l'energia elet~
trica come se questa fosse distribuita con
regolarità e alla tensione contrattuale. (4663)

RISPOSTA. ~ .In mev1to la1l'i,j]Jte[Togazio~
ne sopra trascritta si fa presente che, da una
iJndagiJJJe effelttuata d:a11',Enel suMe inte.rru~

17 GIUGNO 1966

ziOill!iverilnca'tesli negli ultimi Ot:tlOmesi nd
comune di Grottaglie (Tamanto), è risultato
che ,si sOlno avuti una qU!anantlina di ({soatti
di aubomat1oo» deUa duralta di 1'~2'. Una
so~a ilnter'ruzione di senSlibile durata si è
veritfi.'cata l'S gennaio 1966 in seguilto al
blak~out avutosi in butto il Mezzogiorno
.di'ItJalia e che a Grottlaghe ha avuto l'a dill--
rata di airoa quaUro orie e mezza.

lCi.rca ,10 stato deHa I1ete di dilst.riJbuziOllre
si rprecisa che, per qual11to concerne la media
tlensione, ~'Enel sta prooedendo a lavori di
I1ifacimento con la sostituzione dei pali in
legno con paJli SCAC; la rete la bassa tCllis1o~
ne I1isul:tla essere in buone condiz'ion'Ì. Inot
tDe rEnel sta provvedendo alla cos.truzione
di due nuove cabine, per far fronte all'attua~
le sviluppo edilllizilO.

Nel oor:slO dieT corrente anno 1966, si pI10~
oedeI'à am.ohe a'l riJfaiCÌmelllto di « pmse ute'll.

t'i », 1n particol,aDe nel eentro s.tomÌço.

Il Ministro

ANDREOTTI

PIOVANO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conosceI1e se ,sia im gmdo di
indioaDe oon un minimo di appvossimazio~
ne il ca,lendario diegli appalti, e quindi del~
}',inizio dei lavod e del Ilona probabile oom~
pletlamento, per l'autos.trada Todno~ia~
oenza, par,tiooJa:rmente nel trattlO che insi.
ste sulla provincia d~ ,Pav,ia, dove più oscu~
re sembrano ,le prospettive e più oon,tmddit~
,toriesono le voci ciro01anlti iill proposito.
(4092)

RISPOSTA. ~ In :relazione ai quesiti pos'ti
darll'onoDevole slenatore interroganlte, s,i pre-
mette che la aostrU!cnda autlO'S't!fada TorinlO-
PiaoeillZJa è affidata aIlla concessionaria so-
cietà SATAP con s,ede in Torlino.

Detta 'sodetà, con leUera 19 febbraio
1966 n. 1490/ AG, ha comunicato all'ANAS
il cal,cndar:10 degli appallti dei vari ,loW deJ~
i'auto~tfladla che appvesso testualmente s,i ri~
porta.

QuestJo MinisteDo, natulla/lmcnte, peT quan-
to CiOnoerilC gH appalti ancora da avvenke
e (il periodo. di tempo necessario per tI com~
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pletamento della autostrada, non può dare
lindioardoni tla:sSlative dei rtlerminli, in quanbo
gli appahi e ,La conduzlLone dei lavorii malte
vo}te vestan'O oondiz10nati a ritardati da fat~
tOJ1i diver,sli irmponderabiH in partenza da
pruJ1te ddl'Amminlils1xazione. ,Sii, pensi ad
esempio a gaJ:1edeserte, la rita'J1di dovuti lrlIei
!<avori, ad agenti atmosfelrki.

Pertanto solo iIl1 l,inrea di La,rga ma,s'S,ima
si può confidaJ1e che glli eventi sii sUiccedano
così come indicato dalla conoessiona,ria, il
cui testo let'tem.lmente, s,i ripete, Sii tra-
slcrive:

« Situazione dei lotti appahati e data de~
gli appalti:

«a) estremità di Torino:

(25S1965)
(23~6-1964 )

(25~5-J 965)

(,22~7~1965)

(22-9-1965) -

(26~11-1965)

(3-2-1965)

Svincolo di Santena

Lotto Santena-Villanova

Lotto Vli,nlanoVla~Goda

LoUo GOJ1ia~Baldichielri

Lotto Ba'k!Ji<Chileri~AistiOvest

Lotto Aisti Ovest-San Lazzaro

Lotto San Laz~a:m-Asti Est

« per oomp.lessivi Km. 36,71;

« b) est]1emità di Piaoenza:

Lotto Sarma:to~Oalendrusoo (16-3-1965)

Lotto Arlena Plo-Sarmato (26-5~1965)

Lotto B:mni--A:J1ena Po (21.7-1965 )

Lotto Cas'teggio1B11oni (23-9-1965)

LOltto Voghera~Casteggio (9-12-1965)
,« per comples:slivli Km. 49,146.

Totale Km. aplParltati: Km. 85,857

« Pertanto, per quanto ['iguaJ1da iJ tratto
in proVli<nda di Pavi<a, i lavori SltJ:1ac1aHsono
ISltati 'tutti appruhat<i ad eccezione di chillo.-
metri 6,300 in comune di Voghena e Oase1i
GelJ101a, che fa palrte del Jotto Pontecurone-
Voghera, ill quale sarà appaltato entl10 e non
alltre la prima metà del mese di marza 00['-
J:1en1Jeanno.

« Il oomp'letamento dei Iavori e l'apertuna
ialtransli<to del traHo Calenda'Sco-Voghera è
previs1to per iLl 1968, aiDJalogamente a qudlo
di 'Sant:en'a~Asti.

« Programma degH 'alplPalti per il comple-
tamento dell'Autostrada:

({pe[' Jotti in ,Provincia di Asti e A1es~
s;andria il callendalr,ia deglli aippalt1i è i'l se-
guent:e:

« a) prima decade di marzo:

LoHo Ca'S:tdceriolo~ Tortona;

({ b) mesi di éIIprilbmaggia:

1) lotto Ponteoul1one-,T,ortona;

2) l'Otto Asti Est.Qurarto;

<( c) mesi di giugillo~IUlglio:

1) Jott'Ù Qualrto~Crooetta;

2) Iott'Ù Orooetta-.Qua,tta:rdio;

«d) mesi di ottobre~novembre:

1) lotto Quattolidio~Solero;

2) lotto Sol,el1o~Alessandria.

« Per quanta riguarda invece i Iotti Ales~
sandria-Castelceriolo, Calendasco- Piacenza
Ovest, Piacenza Ovest-Piaoenza Est, questi
saranno es,eguiJti iJn propnio giusta aUltorniz-
zaziol1Je.

«n completamento ent,rerà in funziolt1le
nel 1969 ».

Il Ministro

MANCINI

PIRASTU. ~ Ai Ministri del lavoro e del-
la previdenza sociale e delle partecipazioni
statali. ~ ,Per sapere quali interventi inten~
dano disporre a seguita della grave sciagu~
ra verificatasi il 29 marzo 1966 ndla minie~
ra dell'AMMI presso Domusnavas (Caglia~
111),sciagura nella quale un operaio ha per-
sa ,la vita ed altri 24 minatori sono rimasti
gravemente intossicati da esalazioni di gas
venefico.

In particolare l'interrogante chiede di co-
noscere se non intendano intervenire pres~
sa l'AMMI, sia al fine di accertare ,le even~
tuali specifiche responsabilità, sia al fine di
imporre l'adozione delle misure di sicurez~
za, anche in ordine ane condimoni gene~
rali del lavoro, che valgana ad evitare il
ripetersi degli infortuni. (4549)
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RISPOSTA. ~ Si tr1ispOlnde tin lu!Ol~o dei Mi~

ni:stlri del wavO'ro e deHa previdenza sociale
e deLle parteoipaz,i'Ona. ,Sltaltali.

L"infOortuni'O oggetto della inteJ1IìOogazione
'Sopna tmscri<tTIa 'S,i è veJ1i£k'ato il giorno 29
marzo 1966 nella miniera «Ba'l'rasdutta »,
della società AMMI, in comune da. Domu~
S<I1!OVlas(CagIial'i), ciroa a'lle ore 12, aa livello
372 lOve erano ,in c'Orso i ,lavori di apertura
dii Uln fOll'neLlo. A ta'l:i Javor'i erano addetti gli
openai Pi,l<1oniLivia e Pittau FlliaJucesoo. En~
tramhi sono srtat!Ì coLpiti da intO'ssicaz!Ì.onre
per inalaziOoni di os:sli.do di crarbO'nio ed 1:1
seoondo dii eSiSi è decedUlto dopo ill dcovero
al CentrO' traumatollOlgko di Iglesias.

COonl'operla,io P!Ì]IOlni, al,tri due [avorntori
che avevan:o paJrtecipato aHe operazi'OnI di
s.alvataggio sono 'srtati tnattenuti in ospeda,le
cOon sintJOmi di intosskamento.

L'inchiesta cO'ndotta dia'l DiSltl1ett'O mine"
[l:"Ia1'i:odi IgLeslilas in o'Ì'temperanza laH'articolo
55 deHe nOorme di polizia minrera,ria è sta a
parltliroo1lrarmente delicata re oomplesiSa, aven~
do oomportato l'acceSrso ai luoghi roon appra~
recchiature ad atmosfera artificiale (autore~
s'pimtor1i), ]1 pmelevamento re la anaHsi di
numerOosi campioI1!i dell' a tmos,fefla di minie~
Ilia, ,La seglìegazi10ne ed ;'1 oontToI,lo di una
sezione dell'impianto di produzione e di~
strlibuzione deWar,ia compliè'S'Sa per Il'azlionra~
mento degli utensrirli di perforazilonle in sot~
terraneo.

Come di norma, i If'i:suhati deE 'inchiesta,
CO,llJsacralti iÌn v,erbaH eLi lConsltatazlione, :re<la~

zione sulle oause e drcOost,alllze de.l:l'infortu~
nio, anaihsi dei aampioni d'aria, planimetrie
e seziirouidiei 'luoghi interessati daJI,1'infortu~
nio, :sono 'Slta'ti rt:J:1a<smes"iaU'Autori<tà giudi~
z'iari,a che dovrà pr,onunOÌia'rsi alI riguardo.

Causa tecnica deH'inoidente ~ seoondo i

risultati dell'inchiesta oondotta da'l suddelt~
to Di,st,J:1etto milllera<rio ~ è risultata ess:e'l'e

la fO,J1mazione di oss:ido di carbrOrnio aI.l',inter.
no del CiÌliCUi1:0dell'all'ia 00mpflessa, per fre~
nomeI1ii di tinoompl,eta ossidazione dri picco[e
quantità di olio lubr:i,ficanlte sfuggi,te a1:le
valvoJe di manda:TIa diel oompreS'SOTle e adu~
naJtesi nJel serbatoio. L'os,sigeno oOlntenuto
neH'ar,Ìa compressa, paI1tkolarmente a:ggre:s~
s!Ì.ViQper effetto deHa elevata tempel1atu::a,
ha a:tùaoc:alto queste tracce di olli1Opresenti

sulLe pareti del serbaJt'Oiro con ulrteriore :inail~
zamento deLla TIemp.era'tura di queste e con
l'innesoo di una :reazione oSlsidrante esa'lotata
probabilmenùe dal:l'az]on:e catral:izzatnioè di
pa,rt'ioeUe Isolide slihcee o ferruglilllose rtrasd~
nate dalHa roorrent:e d'a'l'ia OOmlp'I1eSs,a.La
oombuS'Ì'Ìone incompleta dem'oHo ha dato
luogo a fìOlrma:z:ione di ossido di carbonlio
che in miscela con l'aria compressa ha inrqui~
na:to Il'atmosfera dovunque eliaJno :in funz:io~
ne ap'parecohi'ature mosse con. val,e fluido.
Gli e:flletti 'Sono stati pé1Jr,tlÌoolmmente pesanti
nel aanvÌeJ:1e in perforazione aIrLa sommità

dJè'l fornreI.Lo del hv,e:llo 372 prerchè in tali si~
tuazioni la vent'ilaz,ione inoont'I1a maggiod
difficoltà e, per fataH 6ncolstanze, l'aria
uscente dagli soappamenti dei martelli an.
zichè oontribuk,e aH:a bonilfica dell'ambiente
ne ha p.rovocato l':i:nquiné1Jmento.

Dai verballi di verifica riIrasciati dalH'ANCC
è r!isultato che il serbatoio in questione è
stavo oggeUo di visita :ÌinrteO:-'llrae pIìova idraiU~
hca n:eH'agosto 1.962, di rprove varie nell'ago~
,sto 1963 e nel luglio 19:64 ed è stato sottopo~

s'to a aontrollo periodioo di eSlèlDciZl10nel~
.l'ottobre 1965. Tutto quest'O oltre a1:le nor~
malli manutenziÌoni da part,e del peiflsona,Le
deMa minliena.

IPer ,la ,sciagura lamentata, che r,iveste ca~
:ratterre di assoluta eccezionalità, dovrà co~
munque a<Dtendersi, come sopra cenna:to, i'l
giudizio della MagisDratum.

Il Ministro

ANDREOTTI

POLAND, PIRASTU. ~ Al Ministro del
tesoro. ~ Per conoscere quali siano le effet-
tive disponibilità finanziarie della Cassa di
previdenza dipendenti enti locali e se risul-
ti realmente che i soli interessi delle riser~
ve basterebbero per un aumento di 4 volte
delle pensioni di cui sono in godimento i di~
pendenti enti locali in quiescenza. (4696)

RISPOSTA. ~ È da premettere ohe il fun~

zion:amento della Cassa per lIe penSlioni ai
dipendenti degli enti loca:li deve \SodJd1sfare
,aLI'Ì!ndiiS,pensahiLe es.igenza dellrl'auto sufficien-
za nel tempo ddl biiI<ancio dellla Calssa stessa,



IV LegislaturaSenato della Repubbl1c{' ~ 24026 ~

17 GIUGNO 1966447a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

e, di oonseguenza, deve S'lLS'srr1sltereuna equi-
vaLernZJatm bernefiai e contributi determinati
corn :r1gOlI1osiptriOoedimenti Decnkrr.

Per l'attuazione dei cennati princìpi, il si~
sl1Jema :fÌa1anziado di gestione della Caslsa
predetta è b3lsavo su un oO'I1tributo aTIinuo
paDi aiM'aHqUiO'ta del 23 per 05[1to drel'la re~
tribuz,iOlllle oonta:-ibutiva, arliquO'ta che 't1ima~
ne costante nel tempo. Nè esiste norma nel~
l'ordiinamento dellla Ca'ssa ~ oont,r3["iamern.

te a qU3lnto prevÌisto per ahI1e gestioni ;pme'Vi~
de'illZiali ~ chedria a,a possibni:tà di 'VIaria:re
Ìi1 oOlntdbuto medesimo qUlarndo esso, da
sOlLo,non sila ,sufficiente per [a copertura del
la :spesa, in re'laz10ne a:1lo sv:Huppo ddl'ornere
dieL1e prestazioni.

IÈ evidente, pertanto, che al it'ipiarnlO dei
m3lgg1Ìiod oneri futoci, consÌidemti per \113
p3["tJe non ooperta d,dle riserve teonkthe eSli.
stenti, è posslibi'}e pmvVledere so.1v3lnto qua-
~oDa 'si f,ac'CÌia affidamento, olIt,r'e che sul,Ie
0ntrave pea:" COlD'tributli, sulHe entrate cO'stÌ,.
tUÌive dagli ,i!nveres'S'i sul patdmonio.

Ciiò pI1emeSISo, si fa Iprlesle:nte che, dai da~
ti del iJ:1encHconto lf\e:latJivi aHa gestione del-
l'anno 1'~64, rrisu!lta che \113conlsistenza pa~
ItJrimOlnial1eal 10 gennaio 1~64 era di 622.380
mÌiLioni di lire.

Le ootrl3lte deE'anno, p3lDi :nel complessa
a 169.209 miJl:ioni di hI1e, sono oO'stitui:te per
'Hre 118567 miHoni da conltnibuti, per 1il1e
38.535 mmOln:i da f['iendite p,a;trimonia:li e per
wire 12.107 mHionii da entrarte ~arie.

I,nveoe, '1e 'spese delN'anno, pad rnd com-
plesso a lire 74.385 milioni, sono costituite
per lire 70.040 milioni da pelJJs,ioni ed indern~
ni,tà, per liI1e 3.212 milrroni dia spese ed al]1,eri
per il patrimO'nio immOlhihare, iI1onohè da
spese di ammi'ni'straZJione e peT Ilire 1.133
miHoni da spese VlanÌe.

Da quanto sopra si evinloe che l'llinc,re,men-

t'O pa:trimornlia'le verjfioaltosii durante l' anlilo
1964 in vaLore assoluto di M'f'ie94.1824 mi1rio~
ni è paTi al 15 per cento della ooltlsisìenza
pa vrimon,ia,Le a!1,1'tinizio deH' anno.

Accertata contabilmente la situazione del~
,1a C,a;s'sa, per giUldÌ'CaDe, ora, ddll'equilibrnio
tecnico dleJi1a s,tessa non si può fare riferi-
mento a,Lla sHuazione finanziaria del mo-
mento, ma aHa situazione tecnica, quale d~
su11<a dagLi aooertamen1Ji che, al:l'uopo, vern~

gono pcriodioame:nve eseguHi, ai sensi die[~

l'al'tÌ'Colo 49 dieHa legge 11 aprile 1,955, nu"
mem 3719. In p3["viool1a'I1e,dalil'ultimo bilan~
do tJeonÌ'Co ~ che è atto fondamentalle per
la "\Citae [a fU'l1zionaHtà ddla Cassa, tin qU3Ill-
to sta a '!:1appresent'a["'e la slÌituazioIlle ooan,..
ZJia']1iaobi'eUiva deNa Cassa medesima, con
la vaLutazione raziornale degli impegni aSlsun-
ti e deNa relativa copertura ~ sii desume

che i:l patrimonio copre appena i1 va'l:ore
capival'e delUe pens'ioni vi,genN. Inf,atti, con"
sideva'toil p31trimanio al prinoipilO delil'anno
di ,lire 622.380 miHoni, con ['aumento died
94.824 milioni, si ha un ,totJale di 717.204 mi.
li:oni, sufficiente appena ad eseguire ed a ga~
rantire ~l pagamento dieiUe penslionrr in atto.

PeI'aiItI1o, è dia t'erniel' pUJ:1e oonto cihe nel"

l'anno 1964 non erano ancora slvalti cOllioessj
i belllefid apportati alÌ titO'lad di pensioni
con la [legge 26 luglio 1965, n. 965, che ha
stahrillito miglliommenti non infedo,ri in me~
dia aI 30 per cento. CosÌioahè è da pI'evedie<re
che, neN'anno 1965, !',incremento p'atrimo~
niale si ridurrà ailmeno del 40 per cento. E
ciò in qU3Into l'ollleI1e per soLe pensio[}li, ivi
compresa 1113cormspolllsione deglli a1rretra:ti,
s'alirà, nel 1965, a ben 106 miHardi, per poi
ridimensÌlOill3irsli, 1Ile11'966, ad un importo non
inferioDe a HI1e 95 miHaI1di.

,Per quanvo 3'vtJÌiene,poi, ad wentuaili suc.
cessivi i1ncremelJ1Jti di p3ltnimonilO che, come
si è detto neHa premessa, devono equmibmre
gli oneri futuri, va tenuto presente ohe, B't~
tualmente, il numero del,le pensiallii è 'P3["i
3!ppena al 24 per cento diellla oornSiistenZia nu~
me:rÌlCa deglti iscri:ttli c'Olnuna spesa di 95 mi~
LialI1di. Esso, oome è notlO, è destina:to, per
1e cause demografiche, nd 'aumentare prlO-
gt1e:s'S'ivamente ne[ tempo. In PI1orposÌit'Ova'le

l'a ,piena di rHev3iI1e che, neWulltimo deoenrnilO,
ill numero deHe pensioni è aumentato de]
130 per cento, men:t!'1e iÌ,llIlumero dleg:li iscI1i!t-

ti' è aumentato s'OlIo del 65 per cento.
E pertanto, quando ~ oome è lIlommale ~

devte pensioni, a periodio di regime, sar,3Ill~
no pill che raddoppiate, è iJ1Iecess3ir,io che,
'in armonia lal S'ano prirncipio del !I1isparmio,
rrsu 1vi coslti'tJuita una rÌ'SieI'V1atecnica talle
da soppeI1i'\1e, con i suoi 'Ìinteresls:i, allla parte
di oneDi per pms:t3'ZJioni non coperta dai
oO[1!triibutli. Tanto più cheperH gettito oon~
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tribuuivo ~ a parte un eventualle sHttamen-
to delrIe retribuzioni, che, però, si risolverelb-
be necessia'rilalment:e in un ulteriore aumen~
to deH'limporto medio d~Ue pensioni ~ non
è prevecltibHe un amalogo svi'luppo.

Il SottosegretarIO dl Stato

GATTO

SAiLA:TI. ~ Al MinistrO' del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ ,Per sapeI1e se è a
conoscenza che indIa fabbrica «Dit'ta Mo"
'tori iLombardi }}di Reggio EmUÌJa è in corso
da tempo da par,te rpadronale Ulna serie di
inizia1tive tendenlti a restringene l'eserCiiz~io
dei dkliHi democJ1atici e oosthuzlÌJanaili dei
lavomtoI1i, di cui l'u}tima in ordine di tem-
pIo è rappresentata dall manlÌfeSito propOls'i~
ta ,di pracedere al Ticenz'ilamenta deU'ope~
r:aio lV'ana Fornacia'ri, candidalto iIlle,l,leIii.
ste del ,PCI per 'l'elezione ideI Co:nsig1lia c'O.
muna,le a R>eggio Emilia, per rH sol fatta di
aver convocalto, in quallità di rap'P'resentan~
te del Camitata di fabhrica del PCI, [n la~
calle ester1na ana fabbrica, un'alssemblea di
]avalratori per discutere, i,n oocasioné diel"
raVVlenuta riduzione ddl'orarlio di lavoI1a,
i problemi ecolllomioa-procLut1tliVli deill'aZJien-
da stessa;

per COlllOlsoe:neinahre ~ ritenenda tlrule
prapasi,to padronale in contrasta cIOn i di,.
ritti dei lavoratori delh «ILamba,rdi}} che
fra l'ailtra sona aH'avangua'rdia ndlla lotta
per ,la conqui,slta \f:1IeUe llibertà democrati~
ohe, camle è ampiamente documentato dal
fatt'O che, s'ia durante IiI fasci,smo sia duran~
te >l'oocupazione nazi'sta, e~'5i, oon aUa testa
]'organÌ'zzaZJiiOne comunisita, hanno oondtot~

t'O ene~giohe ed eroiche battaghe sindacaTi
e pollitlidhe ~ q'l1a1le i,nterveni'a :intenda ape~
rare allfine d'i dpni'slt~ina]1e ill pieno eseriCÌzlio
dei di'ri,tti deiIDO'cr3ltid. (Già interr. or. niU~
merO' 5<37) (4315)

RISPOSTA. ~ La diI1ezQOInedeUa fabbrica
« LombaiPdini-.Motalri}} di Reggio Emilia (e
non Mortori ILombaTdi) a c3lUisa d'i Ulna n,ote~
valle diminuzione delle vendite Sii vide co~
stretta, m~H'apr<i1e 1964, a 'ri:durJ1e J'onario di
Iavora da 44 la 40 are settimanali e Isuooessi.

vamente dal 10 settembre deLlo s'teslSO anno
da 40 a 32 con esdusiane, que<sta Vlolita, dei
lavoratori addetti ai iPeparti attrezZJisti e Ti-
finli:tIUlra.

Talli deoisioni generarono "Grraserie di ma~
n1festlaz:ioni da parte delle ma,est,ranze, ma~
n.ifesrtaziollii che, capeggiate daH'opeluio Iva"

'0'10Fonnadari, dav:ana Luago alla diffusiÌane
di un numeI10 Ulnioa i,ntÌ'tlOllata «La vace
aperalia }}contenente criltiohe aLla situazione
produttiva dell'azienda.

H 24 set'tiembre, durante Ulna riuniane
deIrla CammiiSslilone interna, il 'rappne:sentalrr~
te dielil'azi:endia, ri:chiamandosli agIli avveni~
menti di cui è cenno, ofiitlicava la pubbli:ca~
ziane e formulava le sue abiezioni alla pre~
dietta inizÌ!ativ:a.

Allo <stlato aÌ'tua1e, i,] sig,noT FiOllllaciari ['i~

sulita tuttora in servizio pI1esso Ja società
liambardini MOIta,ri, come normalH risuhallla
i rappor:ti t'l'a le ra:ppresenkmz!e dei lavora~
toni e ~a Drrlezione ddl'azienda.

Il Ministro

Basca

SPEZZANO. ~ Al Ministro per gli inter~
venti straO'rdinari nel MezzogiarnO'. ~ Per
sapere se, tenendO' canta delle molte istanze
presentate da vari enti (turismO', camuni,
aziende autaname di saggiamO', ed altri) e
considerando le particolari situazioni delle
zone interessate, abbia già provveduta a in~
tenda pravvedere ad includere il Crotonese
in un camprensaria turistica ai sensi della
legge di proraga della Cassa del 26 giugnO'
1965, n. 717. (4727)

RISPOSTA. ~ Carne è noto, per la delimi-
taziane dei camprensori di sviluppa turisti~
ca è stata Jliominata, a,i seJlisi deH'alrt!ÌCola
30 deLlia l,egge 26 grugno 1965, n. 717, Ulna
apposita CommisSlione incaricata di formu~
,La'Tiele l'elatiVle proposte. Tallie Commissione
sta per rassegnare Ire proprie conclusioni a
queSita Camita'ta, che ne terrà COIll'vaai mi
deiHa fOJ:1ffiu]azione del primo piana plulrieitlc
naLe di coordiJll'amento degli interventi pub~
blki iil!~l Mez:wgionno, da sattoporsi aHa
approvazlione del eIR ali sensi dellll'artico,lo
1 della oÌ<tata legge n. 717.
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La seglIlalazimlle della signor:ia vostra ono~
reV'ole, ,relativa all:a indUisilOne d~:l territo.
niJo di Cl'ot'one iJn Uin oomp:rernsorio di svi-
luppo tUl'istÌ1Co, sarà t1enuta ndla dovuta
conSlilderaZJione.

Il '\;T11listro

PASTORE

STEFANELLI. ~ Ai Ministri dei lavori
pubblici, dell' agricoltura e delle foreste, del~
l'industria e del commercio ed al Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzo~
giorno. ~ Per avere notizie dettagliate su
quanto segue:

a) piano redatto dall'Ente irrigazione di
Puglia e Lucania che prevede la soluzione
globale del problema idrico, fra çui l'irriga-
zione di 720 mila ettari di terra in Puglia,
Lucania ed Alta Irpinia;

b) progettazione e tempi di attuazione
delle opere da eseguirsi nel bacino che in-
teressa le province pugliesi, in modo parti-
colare quella di Bari, ai sensi della legge
19 marzo 1952, n. 184 (utilizzazilJne del pa~
trimonio idrico nazionale ai fini dell'irriga-
zione, dell'alimentazione e dello sfruttamen-
to industriale);

c) eventuali piani e relativi tempi di
attuazione redatti dall'Ente autonomo ac-
quedotto pugliese per soddisfare le esigenze
idriche della provincia di Bari;

d) località della Puglia, uso, risultati che
si intendono conseguire (capacità estensio-
ne, eccetera) di un impianto nucleare per
desalinizzare l'açqua marina di cui hanno
dato notizia il Giornal,e d'Italia in data 16
dicembre '1965 e l'IASM nel 'bollettino 13-24
dicembre stesso anno;

e) coordinamento dei compiti e degli
interventi da parte dei Ministri dei lavori
pubblici, dell'agricoltura e dell'industria con
quelli della Cassa per il Mezzogiorno, del~
l'Ente autonomo acquedotto pugliese e delle
Amministrazioni degli Enti locali (Province
e Comuni) le quali ultime, stando la indero- I
gabile urgente esigenza di provvedere co~
munque a soddisfare i bisogni alimentari,
industriali e agricoli delle popolazioni, stan-

no già intervenendo con propri finanziamen-
ti alla ricerca e al reperimento di acque
sotterranee e di superficie.

L'interrogante fa presente che la Puglia,
parte molto importante del Mezzogiorno,
non può più attendere che si facciano altri
studi, altri piani, altre opere frammentarie
mentre le popolazioni non hanno acqua suf-
ficiente per l'alimentazione e !'igiene ~ non

solo durante l'estate torrida ma neanche d'in-
verno ~ mentre l'agricoltura giace nello
stato medioevale, schiava in catena, soggetta
a soggiacere alla natura e agli uomini, men-
tre il processo industriale si infrange e si
arresta di fronte alla molto limitata dispo-
nibilità di acqua. La forte carenza d'acqua
da destinare a scopi industriali ed irrigui,
carenza che renderà sempre più problema-
tici, e forse infruttuosi, gli interventi econo-
mici in programma per lo sviluppo della Re-
gione, alimenta sempre più il già forte
flusso emigra tori o delle migliori forze lavo.
rative pugliesi e pone il problema in termini
drammatici.

Per cui !'interrogante chiede una risposta
organica all'ordine delle questioni che con
la presente vengono sollevate, con partico-
IlaDe riguardo al ,piano redatto dal professor
Decio Scardaccione dell'Ente irrigazione Pu-
glia e Lucania che si appalesa idoneo a

I risolvere il principale problema della Puglia.
(4405)

RISPOSTA. ~ La soluzione del problema
idrico della Puglia, sia per quanto riguar~
da l'approvvigionamento di acqua per usi
potabili, sia per le esigenze dell'agricoltura

e dell'industria, è subordinata al piano re~
golatore generale degli acquedotti, di cui

alla legge 4 febbraio 1963, n. 129, che tro~
vasi in avanzato corso di elaborazione.

Peraltro, mentre nessuna decisione di ca~
rattere generale potrà essere presa fino a
che non si conosceranno i dati risultanti da~
gli studi in oorso ed il suddetto piano non
sarà stato formalmente adottato, a termini

della succitata legge, sono in corso inizia-
tive per fronteggiare le esigenze più urgenti

ed inderogabilli di quella regione, delle quali
non si mancherà di dare ampia notizia quan-
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do esse potranno concretarsi in decisivi in~
terventi.

Si può intanto assicurare ~ in relazione
a quanto è stato particolarmente segnalato
e richiesto dall'onorevole interrogante ~

che, nella elaborazione del (piano in rparola
e per le determinazioni che dovranno essere
prese, è già in atto il coordinamento dei
compiti e degli interventi con tutte le altre
Amministrazioni statali e con gli Enti inte~
ressati.

Il Ministero dell'agricoltura e delle fore-
ste ha reso noto che nel convegno sull'irri~
gazione in provincia di Bari, organizzato da
quell'Amministrazione provinciale, è stato
discusso, come ha informato l'Ente irriga~
zione Puglia e Lucania, il problema del ri~
fornimento 1drico delila regione puglliese ed
è stato deciso, in attesa della risoluzione
integrale del problema, di provvedere alla
ricerca ed alla utilizzazione delle risorse
idriche locali, rappresentate, per la natura
geoidrologica del territorio, esclusivamente
da acque sotterranee.

Nel convegno anzidetto, in relazione al~
l'articolo 19 del disegno di legge sul secon~
do piano v1erde, che (prevede la conces~
sione di contributi per tutte le iniziative
tendenti ad utilizzare acque a scopo irriguo

~ limitatamente ai comprensori classificati
di bonifica ~ sono stati espressi voti che
tale concessione venga estesa a tutti i terri~
tori ove sussista la possibilità di utilizzare
risorse idriche locali a scopo irriguo e, quin~
di, anche alla provincia di Bari, il cui ter~
ritorio, in massima parte, non è classificato
comprensorio di bonifica.

L'Ente predetto ha anche fatto presente
che lo sfruttamento di tali risorse sarebbe ,
da considerarsi di emergenza e provvisorio,
in quanto il problema della irrigazione in
Puglia può essere risolto in modo definitivo
soltanto con la costruzione delle grandi ope~
re di adduzione, le quali possono dare ga~
l'anzi a di continuità e di disponibilità nei
periodi in cui l'agricoltura avverte maggior~
mente la necessità del soccorso della irri~
gazione.

Ciò premesso, detto Ministero ha fatto
presente che l'Ente ha predisposto, nel giu~
gno 1965, un « piano generale dell'irrigazio~

ne in Puglia, Lucania ed Irpinia ». In tale
elaborato viene fatto il punto sulle inda~
gini e sugli studi finora compiuti od in corso
di completamento, sia per quanto riguarda
le ricerche ed i rilevamenti di carattere agro~
nomico ed economico~agrario, sia per ciò che
concerne il problema della captazione delle
acque sotterranee nelle varie zone della Pu~
glia, sia, infine, per quanto riguarda l'utiliz~
zazione di tutte le acque superficiali della
regione pugliese.

Sono stati, inoltre, calcolati i fabbisogni
di acqua ad uso potabile, industriale ed agri~
colo, attuali e futuri, ed è stata valutata in
complessivi 435.000 ettari la sUlperlfide ir~
rigabile in Puglia. È stata, altresì, prevista
l'utilizzazione, ai fini potabili, dell'acqua ac~
cumulata negli invasi realizzati sul fiume
Fortore, l'utilizzazione delle acque dell'Ofan~
to e la costruzione di due acquedotti.

Il ripetuto Ministero ha già trasmesso il
« piano» agli Ispettori compartimentali
agrari di Bari, Potenza e Napoli, invitando li
ad esprimere il proprio motivato parere,
anche per quanto attiene alla entità della
spesa, che, soltanto per le indagini e gli
studi, può presumibilmente ascendere ad un
importo superiore al miliardo di lire.

Espletati tali adempimenti, il piano dovrà
essere esaminato dal Consiglio superiore
dell' agricoltura.

Successivamente, accertata la possibilità
di finanziario in relazione alle future dispo~
nibilità di fondi, si potrà passare alla fase
esecutiva.

Il Ministero dell'industria e del commer~
cia ha informato che nulla risulta al Mini-
stero medesimo circa una concreta inizia~
tiva per la realizzazione di un impianto nu~
cleare per desalinizzare l'acqua marina.

Il problema del rifornimento idrico delle
Puglie è infatti allo studio della Cassa per
il Mezzogiorno, che dovrà anzitutto stabi~
lire la convenienza economica della instal~
lazione di un impianto per desalinizzare l'ac~
qua marina e successivamente l'opportunità
di servirsi per questo scopo dell'energia pro~
dotta da un complesso nucleare, oppure da
un impianto convenzionale.

Il Comitato dei Ministri per il Mezzogior~
no ha comunicato che le iniziative dell'Ente



Senato della Repubblica ~ 24030 ~ IV Legislatura

447a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 17 GIUGNO 1966

irrigazione Puglia e Lucania, per lo sfrutta~
mento integrale delle risorse idriche della
Puglia e Lucania, hanno formato e formano
oggetto, unitamente alle iniziative e propo~
ste di altri Enti e Amministrazioni interes-
sati al problema, del più vivo e concreto
interesse da parte della Cassa per il Mezzo~
gIOrno.

Occorre precisare, tuttavia, che l'impo-
stazione risolutiva, a lungo termine, del pro~
blema idrico della regione !pugliese, vistJo
sotto il profilo globale delle esigenze igie~
niche, agricole ed industriali, sta oggi svi~
luppandosi in sede di formulazione del pia~
no regolato re generale degli acquedotti fino
all'anno 2015, ai sensi della legge 4 febbraio
1963, n. 129.

Per la regione pugliese, Ja redaz]one del
piano è stata affidata dal Provveditorato alle
opere pubbliche di Bari all'Ente irrigazione
Puglia e Lucania affiancato, nell'ambito di
un comitato collegiale, da rappresentanti del
Provveditorato stesso, della Cassa, dell'Ente
autonomo acquedotto pugliese e delle altre
Amministrazioni ed Enti locali.

In concomitanza allo sviluppo organico e
coordinato delle direttive suddette, la Cassa,
oltre alle ben note realizzazioni già conse~
guite nel primo quindicennio della sua atti-
vità per il settore dell'approvvigionamento
idrico, ha proceduto già ad avviare quelle
opere, caratterizzate da urgente utilità a
fronte di fabbisogni urgenti, la cui realizza~
zione rientra nelle direttrici generali di im~
postazione del sopra richiamato piano re~
golatore generale degli acquedotti.

Si citano al riguardo, tra le numerose
iniziative promosse, la progettazione dello
acquedotto del Pertusillo che, destinato ai
fini igienici, potrà, per un congruo numero
di anni, servire le urgenti esigenze industria~
li dell'area di Taranto; l'ampliamento del
canale Bradano-Lato ed altri adeguamenti
predisposti in vista di soluzioni di emergen~
za provvisorie allo stesso scopo; !'invaso sul
Cillarese per il potenziamento idrico indu-
striale dell'area di Brindisi; la creazione di
una rete di pozzi per il sollecito servizio
idrico industriale dell'area di Bari; la futura
utilizzazione, sempre per Bari, delle acque
epurate di fognatura ed infine le indagini

per la realizzabilità di un invaso di grande
capacità sul fiume Sinni.

Occorre aggiungere che all'utilizzazione
integrale delle risorse « convenzionali )} (ac~
que superficiali fluenti ed invasate, sorgenti,
acque sotterranee) non sarà disgiunta la pos-
sibilità di ricorrere alle moderne tecniche
del dissalamento di acque marine e sal-
mastre.

Tale nuova problematica, evidenziata dal-
la nuova legge di rilancio della Cassa, assu-
merà partioollare interesse per la regione
pugliese e in specie nelle provincie di Bari
e di Brindisi, qualificate, in virtù di mol~
teplici fattori ambientali, all'avvio di con-
crete sperimentazioni in questo importante
settore della ricerca scientifica applicata.

Il Ministro

MANCINI

TOMASUCCI. ~ Al Minzstro dell'mdustria
e del commercio. ~ Per sapere se è a co~

noscenza della grave situazione venutasi a
creare negli stabilimenti della fonderia Mon-
tecatini di Pesaro ed alla raffineria di zolfo
di Bellisio Solfare di Pergola (Pesaro) a se~
guito di provvedimenti di riduzione di ora-
rio di lavoro per la maggioranza delle mae-
stranze impiegate nello stabilimento di Pe-
saro e per la sospensione per un periodo di
tempo indeterminato di 20 operai alla fon-
deria di Pesaro e di 35 alla raffineria di Bel~
lisio, provocando così la totale chiusura
della stessa raffineria.

L'interrogante chiede infine di conoscere
quali interventi intenda compiere al fine
di indurre la società Montecatini ad annul~
lare i provvedimenti presi ed a procedere
alla modernizzazione degli impianti allo sco-
po di garantire il lavoro a quanti sono stati
colpiti dai sopra citati provvedimenti. (3310)

RISPOSTA. ~ In merito all'interrogazione

sopra trascritta si fa presente quanto segue:

1) Fonderia Montecatini di Pesaro. ~ I
20 operai sospesi con decorrenza 24 maggio
1965 sono stati riassunti. Dopo la data del
24 maggio 1965 non si sono registrate altre
sospensioni nè riduzioni di orario di lavoro;
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vi sono state, invece, cessazioni di rapporto
di lavoro dovute a raggiunti limiti di età,
casi di morte e risoluzioni con sensuali.

La Società non ha ritenuto di assumere
altro personale, in sostituzione di quello
andato via, perchè la manodopera occupata
è adeguata all'attuale carico di lavoro.

Per quanto concerne la situazione dello
stabilimento sotto l'aspetto tecnico~econo~
mica, il complesso aziendale si presenta ef~
ficiente e produttivo, sia pure entro i limiti
consentiti dai processi di lavorazione i quali,
specialmente per il reparto « fonderia ", so~
no tuttora del tipo tradizionale.

Interventi volti a migliorare e ammoder~
nare gli impianti risultano essere stati er
fettuati negli ultimi anni, con l'introduzione
di macchinario per sabbiatura o pulitura dei
getti fusi, con la costruzione ex novo del
reparto calderia con pareti rivestite di ma~
teriale fono~assorbenti per la riduzione dei
rumori, con la dotazione di tutti gli appa~
recchi di sollevamento, di arresti automa~
tici di fine corsa, ecoetera.

2) Raffineria di zolfo di Belhsio Solfare

di Pergola. ~ La situazione esistente nel
mercato dello zolfo è andata in questi ulti~
mi tempi progressivamente modificandosi in
quanto, essendo venuta meno la possibilità
di apporto dei grezzi fusi siciliani, la dispo~
nibilità del prodotto nazionale non è più in
grado di soddisfare il fabbisogno italiano.

In conseguenza di ciò l'Ente Zolfi, pro~
prio per coprire le necessità del mercato
italiano, ha iniziato già dal 1964 !'importa~
zione di zolfi esteri. Ciò ha ulteriormente
aggravato la già pesante situazione delle raf~
finerie poichè, avendo lo zolfo importato
un grado di purezza tale da non abbisognare
di raffinazione ma solo di macinazione, sono
venuti a mancare i presupposti per un la~
varo continuo, in quanto la macinazione
può consentire soltanto una attività stagio~
naIe.

In dipendenza di quanto sopra la raffine~
ria di Bellisio Solfare, chiusa nella prima~
vera del 1965, ha ripreso parzialmente la
propria attività, soltanto a carattere stagio~
naIe e nei limiti consentiti dalla situazione
sopra accennata, per cui non sono prevedi~

biJi, al momento attuale, apprezzabili varia~
zioni dell'attività stessa.

Il Ministro

ANDREOTTI

TOMASUCCI. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e dell'industria e
del commercio. ~ Per sapere:

1) in quale misura è stata fornita assi~
stenza ai familiari colpiti dalla sciagura nel~
la miniera di Cà~braccìo di Sassocorvaro
(Pesaro) dove hanno perduto la vita Arman.
do Raffaelli, di anni 40, con tre figli a carico,
e Mario Falconi di anni 38, con cinque figli
a carioo, e dove è rimasto ferito, in maniera
gravissima, Pasquale Centuriani di anni 50;

2) se sono state accertate le cause e le
relative responsabilità della sciagura e se
nella concessione dei permessi di estrazione
del minerale erano state imposte (e poi ve-
rificate da parte del compartimento mine-
rario di Bologna) adeguate misure di sicu-
rezza;

3) infine, per sapere se non intendono
compiere sopralluoghi nelle miniere di Monte
Altavelio di Mercatino Conca e Monte Mag~
gio di S. Leo (Pesaro) dove la stessa Ditta
C.B.D. (chimica betoniti decoloranti) con se~
de a Monte Colombo (Forlì) gestisce le altre
miniere. (4654)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per il Mi~
nistro del lavoro e della previdenza sociale.

L'incidente oggetto della interrogazione
sopratrascritta, si è verificato il giorno 4
aprile 1966 nel permesso di ricerca per ter~
re da sbianca denominato « S. Maria VaI di
Loto ", sito a Sassocorvaro (Pesaro) e del
quale è intestataria la Società chimico~ben~
tonite~decoloranti eBD con sede a Monteco-
lombo (Forlì).

Verso le ore 4,15, poco dopo !'inizio del
primo turno di lavoro dopo il riposo festivo
settimanale, uno scoppio violento da gas
infiammabile provocava la morte del sorve~
gliante Armando Raffaelli e del minatore
Mario Falconi, ed il ferimento del manovale
Pasquale Centurioni.
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Le indagini promosse dal Distretto mine~
rari o di Bologna hanno confermato come
causa dell'infortunio lo scoppio di un accu~
mulo di grisù venutosi a formare gradual~
mente durante la sosta festiva nella galle-
ria detta del 50 livello.

Da tener presente che lo sviluppo dei la~
vari in sotterraneo è molto modesto consi~
stendo sostanzialmente in cinque gallerie
della lunghezza media di 125 metri, poste a
diverse quote con imbocco sul fianco della
collina. Scopo della ricerca è di seguire una
lente subverticale e affiorante di minerale.

La ricerca non era stata classificata gri~
sutosa o soltanto sospetta: nessuna mani~
festazione ancorchè occasionale o debole si
era verificata nel corso dei lavori iniziati nel
1964. L'orizzonte geologico non appare in~
diziato per grisù in quanto tutte le prece-
denti lavorazioni che vi si sono svolte per
ricerca e sfruttamento di terre da sbianca,
attività che risalgono almeno al 1938 e nelle
quali si sono succedute imprese minerarie
di notevole rinomanza, non sono mai state
teatro di manifestazioni grisutose ancorchè
i lavori fossero stati sempre condotti senza
le speciali cautele che devono adattarsi in
presenza o nel sosJJetto di gas infiammabili.

Comunque spetta alla Magistratura, cui
sono stati rimessi gli atti di constatazione
dell'infortunio, stabilire l'esistenza di even-
tuali responsabilità nel sinistro.

I lavori nel permesso citato sono stati
sospesi a scopo cautelativo fino a quando
la ricerca non sarà sottoposta a regime an-
tigrisutoso e attrezzata in conseguenza.

Inoltre sono stati sottoposti allo speciale
regime di controllo previsto dall'articolo 389
delle norme di polizia mineraria i permessi
di ricerca « Gemmano}} e «S. Giorgio}} di
cui è titolare la stessa CBD. Gli altri per-
messi di ricerca per terre da sbianca inte-
stati a tale impresa mineraria, tra i quali
quelli citati dall'onorevole S. V., non hanno
formato oggetto di particolari misure di si-
curezza in quanto i lavori non vi si svolgono
in sotterraneo ma a cielo aperto.

Si fa presente, poi, che le misure di sicu-
rezza a tutela del lavoro minerario non fi-
gurano negli atti con i quali l'amministra~
zione accorda il permesso di ricerca o la

concessione di coltivazione in quanto l'ado-
zione di esse è dovuta per effetto di legge
(decreto del Presidente della Repubblica 9
aprile 1959, n. 128, sulla polizia delle minie~
re e delle cave) e non già caso per caso per
imposizione disciplinare della stessa Ammi-
nistrazione concedente.

Per quanto concerne le misure assisten-
ziali adottate in conseguenza della sciagura,
risulta che il Ministero dell'interno ha prov~
veduto ad assegnare alla Prefettura di Pe~
saro un contributo straordinario di lire
500.000.

Il Prefetto di Pesaro ha conseguentemente
disposto vari interventi assistenziali, per
l'importo di lire 300.000, a favore delle fa~
miglie delle tre vittime di Sassocorvaro.

L'Ufficio del Medico provinciale ha assun~
to l'onere della spesa per la cura e l'assisten-
za di una bambina affetta da lussazione con-
genita all'anca, mentre l'ENAOLI e l'ONMI,
ciascuno per la parte di propria competen~
za, enOigano l'assistenza del caso ai minO'ri
delle due vittime.

Si è reso poi necessario reperire un ap~
partamento per i tre orfani di Raffaelli Ar-
mando, appartamento che è stato possibile
ricavare da alcuni locali di proprietà dello
ECA di Sassocorvaro, contigui all'abitazione
di una zia dei minori che si è assunta l'onere
della sorveglianza e custodia.

Per l'esecuzione dei necessari lavori di
adattamento, la Prefettura ha erogato allo
ECA un contributo di lire 200 mila, riser~
vandosi di inviare una ulteriore somma di
lire 150 mila ad avvenuto completamento
dell'opera.

Sino ad ora non sono state prospettate
particolari esigenze da parte delle famiglie,
le quali sono state invitate, anche in occa~
sione dei sopralluoghi effettuati, a segnalare
alla Prefettura di Pesaro ogni loro necessità.

Il Ministro
ANDREOTTI

TOMASUCCI. ~ Al Ministro della difesa.
~ Per sapere:

1) se corrisponde al vero che il 29 mag-
gio 1966 in occasione dello scorprimento di
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una lapide neLLa Caserma Paolini di Fano
('Pesano) in memoria dei oaduti del 94° Fan~
teria sarà presente i,l colonnello Bertelli
Giovanni;

2) se è vero che il colonnello Bertelli fu
messo sotto prooesso dal Trihunale di g;uer~
ra di Cettigne (Jugoslavia) per le numerose
azioni mi,lita'ri di ]1epressione compiute nel~
la zona di Antivar'i;

3) se non ritenga necessario intervemre
per evitare che il colonneUo BerteIli pre~en~
zi detta cer,imonia e quanto meno sia inc",-
r~cato di tenere ill discorso celebrativo onde
evitart- spiacevoli oommenti nei confronLi
di una mani£estazione che dovrebbe avere
il ~olo scopo di riCO'rdare i Fanti del 94° Règ~
g:l:!ento. (4703)

RISPOSTA. ~ II colonneIlo Giovanni Ber~
telli (ora generale di divisione in congedo),
già comandante del 94° Reggimento fanteria
« Messina », ha presieduto il Comitato orga~
nizzatore deIla manifestazione commemora~
tiva del 29 maggio 1966 nella Caserma « Pao~
lini» di Fano.

Secondo gli accertamenti esperiti dai com-
petenti organi militari, non risponde al vero
che l'ufficiale sia stato giudicato dal Tribu~
naIe militare di guerra della 2a Armata in
Cettigne per azioni di repressione compiu-
te neIla zona di Antivari; nè, d'altra parte,
si ha notizia dell'attività di un Tribunale di
guerra jugoslavo in detta località di Cet-
tigne.

In relazione a quanto sopra, non è sem-
brato che ricorressero motivi per un inter~
vento nel senso suggerito dall'onorevole in-
terrogante.

Il Ministro

TREMELLONI

TREBBI, ZANARDI. ~ Ai Ministri dei
lavori pubblici e dei trasporti e dell' avia~
zione civile. ~ Per conoscere quali sono le
ragioni per cui in Italia, a differenza di
quanto già praticato in altri Paesi, le strade,
la cui manutenzione spetta all'Amministra~
zione deIlo Stato o ad altri Enti pubblici,
ogni qualvolta la caduta della neve o il gelo
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lo impongano, non vengono sottoposte a ra-
zionale spargimento di sale o di sabbia.

Tale provvedimento si ritiene assoluta~
mente indispensabile onde evitare i gravi
incidenti che gli slittamenti delle macchine,
anche se munite di n~golari catene, possono
ineluttabi,lmente iPrlovocare.

Poichè tale servizio è già in atto in altri
Paesi, esempio la Germania occidentale, gli
interroganti, interpretando anche le attese
degli auto trasportatori che nei loro consue-
ti viaggi apprezzano un tale servizio, chie~
dono se i Ministri non ritengano di dover
emanare sollecite disposizioni in tal senso
per tutte le più importanti strade italia-
ne. (4101)

RISPOSTA. ~ Com'è noto, fra le misure che
vengono adottate lungo le strade italiane
durante il periodo invernale, al fine di evi~
tare i pericoli derivanti alla circolazione stra~
dale dai piani viabili resi s,dmcciolevoli dal
gelo, assume notevole rilevanza lo spargi-
mento sui suddetti piani viabili di materiale
sabbioso o salino.

Mentre però in ordine allo spargimento
di materiali sabbiosi non sorgono difficoltà,
attesa la lunga esperienza ormai acquisita
in materia, non altrettanto può dirsi in re~
lazione alla pratica dello spargimento sui
piani viabili ghiacciati di materiali salini,
allo stato cristallino o in soluzione liquida.

Infatti sia in Italia che all'estero la tecni-
ca di impiego dei predetti materiali salini
con funzione antisdrucciolevole è relativa-
mente recente ed è tuttora oggetto di studi,
di esperienze scientifiche e di congressi inter~
nazionali, cui l'Italia non manca di recare
il suo contributo.

Non va infatti trascurata la considerazione
che non risulta ancora del tutto accertato
se e quali effetti negativi e dannosi possano
derivalìe daJll'impiego dei sali, in oDdine alla
buona conservazione dei manti bitumati e
delle armature delle solette in calcestruzzo,
alla vegetazione delle campagne circostanti
ed alla integrità delle carrozzerie degli au~
tomezzi.

Stante quanto sopra, i trattamenti salini
antlghiaccio, benchè non siano stati ancora
normalizzati, vengono tuttavia praticati dai
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singoli Compartimenti della viabilità, i qua~
li, a causa dei possibili inconvenienti suac~
cennati, hanno cura di adottare tutte le cau~
tele del caso e di riferire in ordine ai risul~
tati conseguiti, al fine di pervenire ad un più
diffuso e sicuro impiego dei materiali salini
in argomento.

Il Ministro

MANCINI

VERONESI, BaSSO, MASISOBRiIO, PA~
LUMBO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere lo stato dei

lavori della Commissione ministeriale per
il riordino della legislazione sulle pensioni
di guerra e se non ritenga opportuno sol~
lecitarne i lavori al fine di giungere al più
presto alla presentazione al Parlamento di
un disegno governativo in materia e ciò in
considerazione sia delle giuste aspettative
dei titolari di pensioni di guerra, sia del fat~
to che al Parlamento sono state già presenta~
te, da tempo, proposte di iniziative parla~
mentari in materia.

In particolare gli interroganti desiderano
conoscere se alla Commissione ministeriale
siano state date dal Governo direttive per
quanto riguarda l'aspetto finanziario del pro~
blema. Sembra, infatti, che senza un preciso
piano finanziario i lavori della commissione
non possano svolgersi con la dovuta celerità
e concretezza. (3325)

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega della
Presidenza del Consiglio dei ministri.

Come è già noto agli onorevoli interro~
ganti, è stata a suo tempo istituita una
Commissione di esperti, composta di rap~
presentanti dell'Amministrazione e delle As~
sociazioni di categoria, alla quale è stato
affidato l'incarico di procedere ad un preli~
minare approfondito studio della pensioni~
stica di guerra e di raccogliere utili elementi
per addivenire, nel quadro della program~
mazione, ad un riassetto organico della legi~
slazione. E ciò anche in relazione alle nume~
rose proposte di legge presentate in mate~
ria al Parlamento.

I compiti demandati alla indicata Com~
missione sono stati particolarmente com~

plessi in quanto, oltre a procedere, in vista
del cennato riordinamento, ad un attento
esame delle numerose disposizioni sparse
nelle varie leggi succedutesi nel tempo, si
è dovuto, in tale sede, vagliare tutti gli aspet~
ti della materia, peraltro strettamente con~

i nessi con altri settori della pensionistica,
onde poter effettuare, con criteri ispirati ad
una valutazione obiettiva delle varie questio~
ni e sulla base della esperienza, un compiuto
aggiornamento delle norme vigenti.

Nonostante le comprensibili difficoltà, la
Commissione ha di recente portato a termi~
ne lo studio ad essa affidato, per la parte giu~
ridico~amministrativa e medico~legale.

Per ciò che attiene agli aspetti economici
e rivalutativi delle pensioni di guerra ~

nell'osservare che nel corrente anno la spe~
sa a carico dell'Erario per il titolo in que~
stione si aggirerà intorno al rilevante impor~
to di 265 miliardi ~ si può assicurare che
si ha l'intenzione di adottare, appena il mi~
glioramento delle condizioni di bilancio lo
permetterà, gli OIpportuni \proVlVeclimenti,
per pervenire al graduale soddisfacimento
delle esigenze più urgenti.

Il Sottosegretario di Stato

BRACCESI

VERONESI, D'ANDREA, BONALDI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro dell'industria e del commercio. ~

Per conoscere se, al fine della emanazione
del capitolato tipo per le concessioni dello
esercizio di attività elettriche ad Enti locali,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del18 set-
tembre 1964, n. 230, sono state preventiva~
mente date da parte del Comitato dei mini~
stri, di cui al secondo comma del~l'articolo 1
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, le di~
rettive prescritte al n. 5 dell'articolo 1 del
decreto del Presidente della Repubblica 15
dicembre 1962, n. 1670 e, eventualmente, per
conoscere il tenore. delle direttive medesi~
me ed i motivi per i quali non è stato rite~
nuto opportuno di renderle di pubblica ra~
gione.

Gli interroganti chiedono, altresì, di cono~
scere i motivi per cui non sono state tenute
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in alcun conto le osservazioni contenute nel
parere del Consiglio di Stato reso, sullo
schema di capitolato medesimo, in data 5
agosto 1964.

Chiedono, inoltre, di sapere se non appa~
re ad essi che i,l capitolata di oneri tipo. di
cui trattasi rinnovi profondamente ~ e sna~
turi ~ quanto disposto dall'articolo 4 n. 5,
della suddetta legge 6 dicembre 1962, nume~
ro 1643, attraverso clausole idonee a porre,
di fatto, le aziende municipalizzate conces~
sianarie alla comp~eta mercè dell'Enel: di~
vieto di contrattazione in materia di energia
elettrica con altri che non sia l'Ene! e, neces~
sariamente, alle condizioni da questo impo~
ste; durata limitata, e breve, della conces~
sione, senza espressa possibilità di rinnovo;
facoltà dell'Enel di obbligare il concessio~
nario alla costruzione di nuovi impianti e
di nssarne i termini di esecuzione; facoltà
dell'Enel di riservarsi la distribuzione e la
vendita dell'energia ai nuovi insediamenti
industriali e residenziali connessi; facoltà
dell'Enel di riservarsi l'alimentazione di
utenze di una certa prederminata potenza;
coordinamento dei programmi, in caso di
coesistenza, sullo stesso territorio dell'Ente
locale, di impresa municipalizzata ed Enel,
riservato a quest'ultimo anzichè ~ come
per legge ~ al Comitato dei ministri sopra
citato; facoltà dell'Enel di richiedere uno
Slpeciale canone di concessione, eccetera. Co~
sì che in ogni momento l'Enel potrebbe rea~
Hzzave indirettamente runa revoca dellla con~
cessione senza la necessità di giust~ficaI'lla
con ragiani di pubtblica intel1esse e amzi con~
tra i precisi intendimenti del legislatore.

Nel caso che si riconosca la fondatezza di
quanto sopra si chiede se non si intenda
prendere !'iniziativa della riforma del capi~
tolato di oneri tipo di cui trattasi ~ evitan~

do così eventuali pracedure giurisdizionali
~ ed adottare, comunque, in attesa della
riforma, capitolati particolari nei quali non
siano riscontrabili i difetti testè rilevati.
(3330)

RISPOSTA. ~ Si risponde per il Governo.

Il capitolato d'oneri tipo per le conces~
sioni dell'esercizio di attività elettriche agli
enti locali è stato predisposto nel pieno ri~

spetto delle norme dettate al riguardo dal~
l'articolo 10 del decreto del Presidente della
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36.

Il Comitato dei Ministri di cui all'articolo
1 comma secondo della legge 6 dicembre
1962, n. 1643 nella riunione del 26 febbraio
1965, ha dato in proposito le direttive pre~
scritte al n. 5 dell'articolo 1 del decreto del
Presidente della Repubblica 15 dicembre
1962, n. 1670.

Tali direttive, che riguardano anche l'as~
sentimento delle concessioni stesse, sono del
seguente tenore:

« Il Comitato si richiama preliminarmen~
te al concetto informatore della norma con~
tenuta nel n. 5 dell'articolo 4 della legge 6
dicembre 1962, n. 1643, ove si disiPone che,
nell'assentire le concessioni a favore degli
Enti locali e degli altri enti ivi indicati, si
abbia presente lo scopo di garantire all'uten~
za i massimi vantaggi compatibili con i fini
di utilità generale assegnati all'Ente nazio~
naIe.

« Tali fini, irndicati nel teri'jO oamma del~
l'articolo 1 deLla legge, si concretano nella
utilizzazione caordinata ~. nell 1Potenrziamen~
to deig)li impiaiJ.1ti, ailla siCOipo di assicurare
CiOnminimi costi di gestione una disponibili~
tà di eneI'gia elettrica adeguata, per quanti~
tà e prez,zo, alle esigenze di un equilibrato
sviluppo economioo del Paese. iPertanto, le
eventuali concessioni da parte dell'Enel deb~
bono trovare sostanziale rispondenza agli
obiettivi di progressO' ecornomico~socialle che
oostituiscono il fondamento deU'intervento
pubblico nel settore in esame e della gestio~
ne unitaria del sistema elettrico nazionale.

"
L'Ente Ilegittimato a chiedere la conces~

sione, ove in effetti la chieda, potrà ottener~
la se la sua permanenza operativa nel cam~
po delle attività elettriche risulterà utile al
conseguimento dei preminenti interessi ge~
nerali che l'Enel deve soddisfare.

« Ciò oomporterà, da parte dell'£nte nazio~
naIe, un motivato giudizio sulla capacità tec~
nico~finanziaria dell'impresa richiedente, sul~
la efficienza del servizio da essa reso in pre~
cedenza alla collettività, sulla sua idoneità a
conseguire la migliore utilizzazione e l'ulte-
riore potenziamento degli impianti per ade~
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guare le disponibilità di energia, mediante
una economica gestione, alle crescenti esi~
genze del consumo: per contribuire insom~
ma all'attuazione di una politica di produ~
zione e di tariffa intesa a correggere gli
squilibri settoriali e territoriali in atto.

« Per quel che concerne in particolare i ca~
pitolati d'oneri regalanti le concessioni, il
Comitato ~ nell'invitare il Ministero dell'in~
dustria a riferire nella prossima riunione su
uno schema di capitolato~tipo ~ indica fin
da ora i seguenti criteri direttivi cui i capi~
tolati stessi, nello spirito delle finalità in~
nanzi espresse, dovranno attenersi:

« 1) assicurare la economidtà deUa ge~
stiane dell'impresa elettrica concessionaria;

«2) stabilire norme idonee a garantire
che l'attività dell'impresa stessa sia caordi~
nata con i programmi dell'Enel e le finalità
che l'Ente nazionale deve perseguire ed a
delimitare il contenuto dei poteri di coordi~
namento dell'Enel e la sfera di autonomia
spettante alle imprese concessionarie;

« 3) assiouraI1e le condizioni !P'er,chè le
imprese concessionarie \possano aperare cIOn
la massima efficienza, attuandO' una adegua~
ta organizzazione tecnica ed amministr~
tiva }).

Per quanto concerne il parere resa dal
Consiglio di Stato richiesto ai sensi dell'ar~
ti colo 10 del decreto del Presidente della Re~
pubblica n. 36 si fa presente che esso non ha
carattere vincolante e questa Ministero, nel~
l'asservanza delle direttive impartite dal Ca~
mitato dei ministri, ha ritenuto di nor, atte~
nersi al parere medesimo.

Non appaiono fondate, infine, le conside~
razioni svalte dalle signorie vastre onore~
voli circa il contenuta del capitalato d'aneri
tipo che rinnoverebbe profandamente ~ e

snaturerebbe ~ quanto disposto dall'arti~

colo 4 n. 5 della legge 6 dicembre 1962, nu~
mero 1643.

In merito a tali considerazioni si fa pre~
sente quanto segue:

1) divieto di contrattazione in materia
di energia elettrica con altri che non sia
l'Enel e, necessariamente, alle condizioni da
questo imposte.

Tale divieto è conforme al dispasto del
n.2 dell'articalo 2 della legge 27 giugno 1964,
n. 452, ill quaile stabilisce ,che l'energia ecce~
dente il fabbisogno prodatta dagli Enti e im~
prese diversi dall'Enel può essere ritirata
solo dall'Ene!.

Circa le condizioni di cessione è da rilevare
che i prezzi delle farniture di energia all'Enel
sono stabiliti di intesa fra l'Ente e gli inte~
ressati; in mancanza di accardo tra le parti,
n prezzo, ai sensi dell'articola 16 del decre~
to del Presidente della Repubblica 18 marzo
1965, n. 342, è determinato con decDeto del
Ministro per l'industria ed il commercio nei
limiti delle tariffe stabilite dal Comitato dei
ministri a ciò delegato dall'articolo 10 n. 3
del decreto medesimo.

I prezzi e le condizioni di acquisti di ener~
già effettuati dagli enti concessionari non
sono determinati dall'Enel ma sono stabiliti
dal provvedimento CIP e dalle norme e di~
sposizioni che potranno in seguito essere
emanate.

2) Durata limitata, e breve, della conces~
sione, senza espressa possibilità di rinnovo.

È da rilevare in primo luogo che la tempo~
raneità del rapporto è nell'essenza stessa
del nega zio di concessiane che non può e
non deve protrarsi a tempo indeterminato.

La durata della concessione in 15 anni è
stata stabilita con temperandO' le esigenze
dell'Enel e quelle degli Enti locali.

Comunque il capitolato d'oneri stabilisce
al secondo comma dell'articolo 17 il tacito
rinnovo della concessione per altri 10 anni
salvo notificazione di disdetta motivata, al~
meno due anni prima della scadenza del
quindicennio.

Dato che i motivi di tale disdetta dovran~
no ovviamente essere attinenti ad esigenze
superiori di interesse pubblico, le concessio~
ni potranno svolgersi nell'ampio arco di 25
anni a meno che sostanzialmente non si ve~
rifichino le condizioni per la revoca della
concessione.

3) Facoltà dell'Enel di obbligaDe il con~
cessionario alla costruzione di nuovi impian~
ti e di fissarne i termini di esecuzione.

L'Enel ha il potere~dovere, in base ai com~
piti ad esso deferiti dalla legge istitutiva,
di indirizzare ed incentivare la condotta del
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concessionario invitandolo a provvedere,
qualora si riscontrino carenze nel servizio
affidato in concessione, alla realizzazione di
nuovi impianti.

4~5) Faooltà deH'Enell di riservarsi la di~
stribuzione e la vendita dell'energia ai nuo~
vi insediamenti industriali e residenziali con~
nessi, nondhè l'alimentazione di utenze di
una certa predeterminata potenza.

Si rileva che la concessione, come tutti i
negozi di diritto pubblico, non può essere
insensibile al sopravvenire di rilevanti mu~
tamenti delle situazioni di fatto esistenti al
momento della instaurazione del rapporto.

Inoltre la facoltà attribuita all'Enel rap~
presenta un mezzo per il raggiungimento del~
la finalità stessa della legge di nazionalizza~
zione di assicurare con minimi costi di ge~
stione una disponibilità di energia rispon~
dente alle esigenze di un equilibrato svilup~
po economico del Paese.

6) Coordinamento dei programmi, in ca~
so di coesistenza, sullo stesso territorio del~
l'Ente locale, di impresa municipalizzata ed
Enel, riservato a quest'ultimo anzichè ~ co~

me per legge ~ al Comitato dei ministri.

Il potere di coordinamento delle attività
elettriche esercitate da enti e imprese diversi
dall'Enel è riconosciuto all'Ente dalla stes~
sa legge (articolo 2 della legge 27 giugno
1964, n. 452).

Peraltro, tale potere è esercitato dall'Enel
con l'osservanza delle direttive impartite al
riguardo dal Comitato dei ministri, così co~
me prescrive l'articolo 11 del decreto del
Presidente della Repubblica 18 marzo 1965,
n.342.

7) Faooiltà dell'Enel di richiedecre uno
speciale canone di concessione.

È da rilevare che, a seguito della istituzio~
ne di un unico ente per l'energia elettrica,
sono derivate alcune utilità immediate agli
enti che continuano ad esercitare attività ri~
guardanti il settore, quale, ad esempio, la

cessazione del versamento dei contributi al
Fondo di compensazione per le tariffe elet~
triche.

Inoltre l'Ente deve sopportare oneri diret~
ti alla estensione nazionale del pubblico ser~
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vizio raggiungendo utenze trascurate e tra~
scurabili per il loro contenuto non redditizio.

È apparso equo che di tali oneri siano
compartecipi in qualche misura quei con~
cessionari che dispongono di utenze di alta
redditività.

La determinazione del canone, che deve
scaturire da un accordo delle parti, è ben an~
corata a dati obiettivi che validamente esclu~
dono ogni eventuale ingiustificato aggravio.

Il Ministro

ANDREOTTI

ZELI OLI LANZINI. ~ Al Presidente del
ConsigllO dei ministri ed al Ministro senza
portajogilO per la riforma della Pubblica
Amministrazione. ~ Per sapere se, in coe~

venza con gli affermati propositi di snelli~
re l'Amministrazione pubblica aggiornando
le disposizioni adottate in tempi lontani e
ormai superate, non si riti'ene di rivedere
la regolamentazione e di proporre modifi~
che ana legislazione vigente in ordine ai
pubblici concorsi.

Vigono tuttora disposizioni anacronisti~
che che prevedono per i limiti di età e per
i titoli di preferenza in graduatoria avveni~
menti assolutamente inverifioabiH per i
concorrenti (partecipazione alle operazioni
militari in Africa orientale).

L'occasione della presente interrogazione
è offerta dal Iiilievo fatto dal Procuratore
generale deltla Repubblica presso la Corte
d'appello di Venezia nel discorso inaugura~
le dell'anno giudiziario a proposito dei
concorsi nel Ministero delle finanze (Gaz~
zetta Ufficiale n. 304 del 6 dicembve 1965)
e nel Mini,stero dei trasporti (Gazzetta Uf~
ficiale n. 306 del 9 dicembre 1965). (4528)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per inca~

rico dell'onorevole Presidente del Consiglio
dei ministri.

Il problema della semplificazione delle
procedure dei concorsi per l'accesso ai pub~
blici impieghi è già da tempo all'attenzione
del Governo che, in merito, ha proposto al~
l'approvazione del Parlamento il disegno di
legge atto Senato n. 1256 concernente modi-
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ficazioni alle norme sull' ammissione e l' avan~
zamento in carriera degli impiegati civili del~
lo Stato. Ulteriori semplificazioni, attinenti
alla materia regolamentare, saranno intro~
dotte dopo l'approvazione del disegno di leg~
ge anzidetto.

Per quanto riguarda, in particolare, l'indi~
cazione nei bandi di concorso di disposizio~
ni che appaiono ormai anacronistiche, è da
tener presente che talvolta l'indicazione stes~
sa è resa necessaria essendo la disposizione

applicabile a categorie successivamente assi~
milate ai primi destinatari. Assicuro, comun~
que, che le Amministrazioni dello Stato sa~
ranno invitate ad un più oculato esame delle
varie disposizioni relative ai pubblici con~
corsi per omettere dai bandi !'indicazione di
quelle che ormai non possono trovare più
alcuna pratica applicazione.

Il Ministro

BERTINELLI


